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Animato da quella bontà che 
socia di tani altre preclare i^irtù nel' 
t Eé V. risplende Le presento la de* 
scrizione d un tempio che fra i prin*' 
cipali di questa città primeggia per 
ampiezza di mole^^ per magnificenza 
di monumenti e per copia d opere 
insigni de' più sublimi maestri. 

Tenue pia che forse non penso 
è meschina è i offerta} ma se darle 
cosa io 9ofessi che degna dell E. V. si 
fosse mdla mai, prìvo. guai sono d in* 
gegno, tributarle potrei certamente. 
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>^v\ > Accolga pertanto t E: /C. càlt. usa» 

m 

4a\benignità\ il presente attestato del 
mio ossequio "Sprofondo f Ve^. Vallo onór 
mi . conceda di dirmi \piU^blKamente. 
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concorde parare ' de' Teoeti acrittòri i che 
nel lu<^o dove ora sorge il magnifico lem^ 
pio di S. Maria Gloriosa de' Frari (i) esi« 
stesse in antico un' angusta abbazia ^ soggior- 
no un tempo di Monaci Beneditlini,. alla 
gran Vergine dedicata. Seguita però in As-i>^ 
sisi nel I3a6 la morte del santo Patriarca 
Francesco 9 alcuni de' suoi seguaci si porta- 
rono l'anno dopo in Venezia^ per. fondare 
anche in questa, città il reh'gioso loro Insti* 

{. Privi di danaro^ e mancanti di tutto ciò 
che necessario si rende, alla vita» JMissavano 
essi l'intiero giorno fra l'orazione è il hu 
voro' ora sotto il. portico (d)'di s.,SilTestrO| 
ora presso alla chiesa di s* Lòrenso ed ora 
nell'atrio della ex Ducale Basilica > spesso il 
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(i) Cmk dVFniSt p««la conrotta Atì vd|o. 

DOBM «Morm. 91 ft<b »,•• Cimimi»,, a •• OMeraw ti Er 
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pne inmdicindo lApotta in porti» • CU»* 
dando poscia all'almi pieti per la notte un 
ricovero* 

Povertà cosi -assolata » è ta^ anstafo no* 
do di vivere muto alle fi«qoenti pie esorta*» 
aiopi -«olle quali accendevano gli animi oiU 
remore della virt&y. conciliarono a que* Padri 
la veneraasione e Y afletto nou solo delle perv^ 
sone popolari ma ancora dei principali fra 
nobili per modo che il Doge ed il Senato 
assegnarono ad essi per abitazione la nomi* 
nata abbazia. 

Divulgatasi quindi la fama del novello 
Instituto^ e crescendo di continuo, la fre« 
quenza del popolo^ costretti si videro i Fr^ 
ti Minori a pensare alla edificazione di un 
nuovo tempio che più ampio fosse e capace* 

A tale oggetto, pertanto Giovanni Ba« 
doaro da a. Giacomo di Luprio p ora detto 
dairOriot offri in dono alli detti Padri nel 
ia54 una sua casa ed un pezzo di .terra 
contiguo alla stessa abbazia } e due anni do» 
pò Daniele Foscari procuratore del mona» 
stero fece acquisto per lo stesso motivo da 
Anselmo Rana d'altra casa con fondo adia- 
cente. In appresso il Doge Rainieri Zieno 



Il *• 

comperb due altre case e due peni, di teiv 
lenot la prima coi danari del pubblico era* 
rio Fanno i^SSp la seconda coi propri nel 
i!i66 per ampliare il monastero e la chie« 

fi (i). « . > 

Raccolte frattanto le sflbntanee copiosis^; 
sime offerte della intiera popolazione si die^ 
de mano al grande edifisio ^ di cui il giorna 
S aprile t a 5o fu posta la prima pietra. da 
Ottaviano di s« Maria in ria lata Diacono 
Cardinale Legato Pontificio in Venezia ^ . còl-t 
l'intervento del Vescovo di Castello Pietra: 
Pino, di Iacopo Vescovo Bolognese e di Vita* 
le Vescovo Tomasini ; venendo, confermato al 
tempio da erigersi il primiero titolo di SrMa-^ 
ria colla sola aggiunta di Gloriosa , per di* 
sUnguerlo dalle altre chiese della città a 
Maria Vergine consecrate. 

Sorgeva frattanto la nuova fabbrica len^ 
temente; ma la pietà di. alcuni ragguardevoli 
personaggi fece in eeguito progredire con sbln 
ledtodine i ^ lavori.; Un indivìduo de'. Gradai» 
Bighi innalsò a proprie spese quattro colon** 
kf^ eoi lelativii pilastrid^ due ne eresse im 



(i) JAmsT €Wm Itoc/. tìm. ike. JUC fug. sjf «i fl«<|. 
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nobile di casa GiiiitiiutBÌ> ed mih nn.jpnm * 
Mnaggio della dmiglia Aguie«. Piolo .Seyella 
Prìncipe Rmnano e oondottieitit degli eserciti 
della Repubblica grandi somme profuse nella 
costruzione delle ampie vòlte: la massimi^ 
parte però dell' enorme dbpendiq fu soste- . 
nuto dalla Religione de^ Veneziani^ Finalmen^ 
te dopo quasi un secolo^ somministrate dal 
Doge Francesco Dandolo le^ spese ulteriori^ 
Tenne la grand' opera condotta a termine 
sul modello di Nicola Pisano architetto del 
tempio dì santo Antonio in Padova» essendo 
procuratore alla fabbrica Scipione Buono (i)« 
La sua forma» cbe rappresenta una croce», 
é affatto simile a quella de' ss. Giovanni e 
Paolo. 

Compiuto il tempio si diede principio 
Tanno i36i alla edificazione del campanile, 
nel quale avendo il patrizio Tomaso Viaro 
impiegati sedici mila ducati d'oro» mentre 
egli stava per vestir l'abito Minorità fu daU 
la morte rapito«v Subentrarono allora i mer* 
cadanti « Milanesi e quelli principalmente di 
Monza stabiliti in Venezia » i quali condus^ 



(i) Fianu Cam. iòid»'jf9%, aSi. 



i3 
sero al sommo F altissima torre; che fii pò* 
scia intieramente compiata a spese di fra 
Domenico Benigni figlio di questo conven- 
tOf e quindi Vescovo G>nadiense (i). Alla 
metà dbl campanile dalla parte cKe guarda 
il canale é collocata la Vetrine ( meaum fi- 
gura ) col Bambino; e sotto ad essa in mea&- 
zo riliero , s. Francesco che riceve le stim- 
mate. Appiedi dello stesso campanile dal, 
canto sopra la strada fa posta la seguente 
iscrizione ^ poco esattamente dalComaro (a) 
trascritta; e soltanto in parte dUlk Guida di 
Yaieaa prodotu (SV 



• « . < fi 



. y 



r . 



. ' 'J i'- 



< » 






, > 












.i 



* r /• 






■»>*'\-l-.'*J . .^. 



* '» 



<'5\'': / 



V 



• < 



J ».' I < 



( t 



r > 



i ■ 



" i4 



» Mm. Crav tu. wm. ••&. 



VitUL 









* .< 



"% . b ^ M ; GCC . va ; FTit ; iCìbf' 
^ lUG^ray? . ugobv? ceile ^^ 
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. TVM . FVII P. FILIY^ E17 HA^^ FÉ 

TRV^ PAVLV^ A.D..fi[.llI LXZX3CVI^ 
' PROCVRA^AlES EJ&È^ OPJS FYB 

kVt FRkTlSs ...... vr 

THOAS TIARO . ET HOBILES . VTU 
PETRVS DE BERNARDO BIARCV8 
BARBARO . ET MAFEVS ATMO . ORATE T. 
EIS . ET PIALIS . QVI PO^RESERVT 
MASV ADIVTRICE. 



Sopra r esterna porta maggioro del tem» 
pio Gaetano Zoropini (i) da Narresa nel 
Trevigiano dipinse a fresco Maria della Con» 
cezione, e genuflessi dinanzi ad essa i santi 
Francesco d'Assisi ed Antonio di PàdoTa. 



(t) Uidl» a ZoMiHM aall» ScimU di Nieolò 
ma ìoùiar* la aunìerm di Mollano Bkd, fonBaadotì ìa 
§ù UBO ttìk cIm k bmIio di origiaalt. EUm pcoai» iagagaa • 
leraca ncUt iaTaasioai; a la tua opara fnroaa attai wagiala dalla 
Carla di Spagaa. Fa ìaalira iadioca di AMnla pie dia au l i o c ra u 
Bfoii d'aaai 76 nal A77S. 
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Neiralto ed ai lati della medesima por- 
ta collocate $i reggono tre statue di pietra 
tstrìana, la prima delle quali rappresenta il 
Salvatore risorto; e le due altre, la Vergine 
col Bambino fra le braccia (t) e a. Fran- 
cesco. 

A chi entra in chiesa oflresi alla destra 
il yago ed elegante deposito di Alvise ( Lo* 
dovico ) Pasqualigo, che fu creato Procura-* 
tore di s. Marco deSupra il giorno i5 giu- 
gno delFanno iSus. 

Due fanciulli bellissimi di tutto tondo » 
ciascutio de^ quali tiene in mano una meda» 
glia collo stemma della Repubblica » iian« 
cheggtano Fuma; dietro a cui è dipinta la 
Vergine annunciata, 
t< Sul basamento si legge: 






^ ÀLOISIYS PASCALICVS PROCVR 
' / ECCLESIAE DIVI MARCI YI&tVTE ' 
' . ET W PATRIAM BEREPICENTIA ' 
CBÈATVS HIC GOKQYIESCIT '.''"' 
VIXIT AKN08 .... («> 
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Nel Borrappostó quadro è dipiotb^t^ Ab» 
Ionio * eoi' Divin Bambino 'sulle gÌDoockia^ 
circondato da molli Angeli;* Sotto ad eaaoÀ 
rappresentato il tempio al; di lui nome in 
Padova dedicato ^ ed al piano due frati dèU 
r ordine genuflessi. Appiedi sta scritto:, 

PETITE ET ACCIPIETIS— ORI PRO POPYLO 
KR . PP . MM . PP . DD . a:4. 

È questo un IsToro di assai scarso me- 
rito» 

Nella vicina cappella Francesco Rosa (i) 
Genovese fece accanto all'altare santo An- 
tonio in Lisbona^ che salva dall' apprestato 
patibolo il padre suo Don Martino de^Bo» 
glioni creduto «reo d'omicidio^ richiamando 
in vita r estinto; il* quale attesta pubblica- 
mente l'innocenza dell'accusato che stassi 
da un canto in atteggiamento relativo alla 
sua situazione. Spettatori del gran prodigio 
veggonsi nell'alto alcuni Angioletti festosi 
con gigli fra le mani. 

liCggesi sulla pietra sepolcrale: 



(i) Fraac«tco Eom fa taguJiM di PUtro Btirtidai daCortaML 
Sta grande il tuo ttfl*, dìct il Sonetti, nobtU non gSIt Fa bos* 
dimeoo baoa aatundUu • ii« tapea mollo d'isnud«i 
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Òli' magnifico altare di qtiesta ca]ppellà fa 
iànalzatò • l' anno 1 665 c»l disegno di BaU 
classare Longhena ad onore del grande Tà\i4 
matnrgo'di Piidova*»* " ^' l '^'^ 

'Desso é tntlo di* bianco finissimo mairi* 
tùìft con quattro maèsto$e' Colonne cbmpùsii^ 
tay e • due minori delP ordine Jstesto/ ili 
mesio alle qnaU'i;inx>àdaw^da^attnrAfiL 
^U diltttilo londo sb la Vèsiiu iìgÙM^del 
ianto (i\ Sopra quesu è Kolpita nna glo* 
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ria à* Asgeli V/.é. pift. alta dtri 'Angeli cdtf 
Tarj rimsicili {stranienti fra le menu Le due 
statile poste e^fiandu dell'era rappresentano 
la Vede, (i) e la.Sperenz^ nel soooolo della 
quale l^gonsi le iDiuali B. F. P. Soperior» 
niente ti sono la- Cariti e la Veriti; e se- 
-date sul frontispizio la Ginatiua e la Medi- 
tazione. Nel mezzo di queste ervi nn Angelo 
che tiene un giglio nella sinistra ^ e ndla 
destra mano una tromba onde rendere pa- 
lesi le Tirtù eccelse d'Antonio. PÌ& eopra, 
parimenti sedute^ si Teggono la Temperanza 
e la Fortezza; e finalmente sniralta cima 
il Salvatore risorto. 

. ,, Tutte le accennate statue» tranne le due 
prime e . quest' ultima , furono scolpite da 
Oiusto ;De-Curt.sr i. ; • ^ » .u 

In mezzo alla pila delV acqua benedetta p 

presso alla colonna cba chiude la descritta 

^cappella, evri una picciola figura di bronzo 

. che simboleggia la Mansuetudine lavorata dal» 

lo scultore Girolamo Campagna Veronese per 

commissione di Fra Baldassare \Stella Reli* 



(t> 8b^ U Ga«b £ Tmcm mI airU h Cmkk. Ttt VU 
171. 






19 
gioso di qvesto Convtntow SuUt base di es* 

sa si legge: 
tR . BALTHASAR STELLA TENETVS F. F« 



Francesco Pi t toni (i)yenesiano nella qna« 
drilunga tela che seguita rappresentò santp 
Antonio il' quale alla presenza di molti astanti 
ti la prodigiosamente parlare un bambino^ 
che nominando ad alta voce il geloso suo 
genitore toglie alla madre T ingiusta taccia 
d'infedeltà. Nell'alto del quadro à dipinta 
r Augustissima Triade. 

L'altare contiguo del Crocefisso p • rifeb* 
liricato dalla fu Confraternita della Passione^ 
ira adomo di due preziose colonne corintie 
di marmo di paragone ^ e d' alcune lastre di 
porfido nel parapetto^ intarsiate. 

La marmorea imagine del Redentore ^ e 

gli Angeli che in atto di dolore genuflessi 

gli stanno ai lati> non che i due altri the 

BelFalto sostengono il Sudario» sono opera 

.pragemli del nominato De> Cn rtt >kv. 
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' La tMtftì IMUdankia di jMtà che colloi; 
our si ToUe so questo altara ymutnnu per 
lo innanzi nella TÌa che mette dal chiostro 
alla Tidna chiesa di^ s» Roeoo. . 

Nel pavimento a sinistra del medesimo 
altare nn Religioso *di' questo Cenobio fece 
scolnire lo scorso secolo il distico seaoente t 
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. QTI CUCE IL CaàN TIZIANO DE'VECEIXl: 
i) EMVLATOR DE* ZETSI E DEGLI APELLI * 

Fu ^per espressa Volontà di quel sublime: 
Maestro ch'ei venne in questo tempio so^'' 
polto presso* Tara del Crocefisso; ma essen^ 
do incerto se questa nel sito stesso esistesse^ 
in cui r altra si eresse che. al presente si' 
vedet non .si può dir. con. certezza ch'egli 
riposi dove si legge T epigrafe* Quantunque 
neirepocalfatale del 1576 la. peste che d'an* 
ni 99 trasse Tiziano al. sepolcro p mietesse, 
nella sola capitale più di quaranta mila abi- 
tanti e Venezia per: ciò fosse desolatissima» 
nullameno senza pompa non furono i di lui 
funerali. 



(a) RoB %7k ImUatat 
pug. Ì73, 



nMiU U'Giuaa diTMtat. VoL II. 
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; '. Il TÌcioo quadro coIF Evangelista, 
fii (i) in prigione ' Tbitato dai' Fedeli è la- 
voro di Angelo Venturini (a) Yenesiflino ,. che 
Jleir angolo sikiistro tì pose il ino nome e 
Tanno 1.75 !• V. ' • >• ^ 

Lo stemma Zeno ndla parete al di^so» 
pra di questo: quadro porge motivo dì cre- 
dere che qui un tempo vi fosse il sepolcro 
.d'un personaggio di quella patrizia famiglia* 
e ! Giuseppe Porta detto del Salviati nella 
.tavola del terzo altare dipinse la Purìficazio- ^ ' 
JM di Maria Vergine.^ L' Infante Divino sta 
Ira le braccia del buon Simeone , che rico<» 
ix>sce in esso il Salvator d'Israello. A sini« 
«tra del Sacerdote v'è T antica Anna profe^ 
^ssa che vezzeggia il Bambino; e alla destra ^ 
,un ministro con torcia in mano ! che mostra 
tti. leggere su di.nn libro le. usate precL Vi<- 
idna a questo evvi fa' Santa Madre iii atteg- 
giamento devotò 'che assorta rassembra ;a ri^ 
iLettere alle parole idei santo vecchio.: Sono 
pMsenti, Giuseppe: ed alcune t pie /dònkiey una 
delle quali depone suir ara V ofierta^ delle 
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Ve un'Angelo btlliuinio^ in difiRcilt itcor^ 
do, eolU apinaé coKonaMielU dMtn^ e «6». 
pra nna canni U spvgnn- nella mano, aini» 
stra. Sul piano ervi PApostolo^Piolo, Ni-» 
colò» Bernardino da Siena, Agostino » Marco 
V Evangelista ed Elena t ligure queste d'al- 
tezza maggiore del naturale. > . - 1> 
Grande è il carattere < di questa opera , 
Vago il disegno, forte il ; colorito e molto 
lo studio postovi dal Salviati nell' es^ùirla« 
Danneggiata però dal tempo, e da man^ 
inesperta ritocca e guasta sta ora per essere 
redenta dall* onesto ed eccèllente pittore si* 
gnor Gaetano Astolfoni* * 

Questo altare , di recente ristaurato e 
eolla magnificenza primiera messo ad oro in 
• alcune sue parti per lodevolissima cura' del 
Rev. D. Francesco Zambelli Sacerdote di 
quesu chiesa 9 fu eretto dal Procuratore di 
s. Marco de Ultra Nicolò Valier; leggendo- 
visi nel fregio male scolpita e rifatta T epi- 
grafe: 

flICOLAi VALIMI JOJS »• MABCf fl06 . aS VL. 9» EMMX . 

Entro nn^ urna marmòrea fiancheggiata da 
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doe Angeli ooD molu dili^iiiùìBseguIti' riposa 
sol medesimo altare il corpo di s. Teodora 
martire (t). Sopra riimiaSisfiBSsa mi^ilNo» 
me Santissimo di Gesùi circondato da vary 
Angioli» dae de* quali di; tutto «ondOiBtatfno 
in atto di adorazione, i :!, '^ji^ ; ^\^ j: /:: 

Il nobile monnmentd che segue fa in- 
nalzato dalla Repubblica- Tanno 1666 al va-ì 
lormo Principe ^di Modena' Aloóierico id^Este, 
figlinolo del Duca Francesco^»' Cpmandante 
d' un corpo di troppe ausiliarie, nella gqerra | 
di Candia; il quale mentre era in y^^S^o 
per Venezia colto da violentissima febbm . 
cessò di' vivere neir isola 'di' Paros il gioròó 
16 novemlMre 1660 (2)^1 r. .. . ;.i . 

/ Questo monumento oroato ditrpfei è 
degli stemmi di quella Ducale Famiglia è so» 
stenuto da due colonne ài, finq marmo; d'or» 
dine toscano fra le quali ^sia un'urna.dov'^ 
ccdlòcata la statua pedestre 44 Principe^ il 
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(t) 8m 4 t. "tmUm ptiM» Mk iA\ pmU h 41 M 

•Mfe « ^MMM MU« ilym M Se. iaiMMM. «^ d'«e 

Mk ék YmhÌì «né I*«m tesi «pm idk «» 
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' 04 AIiMyHICft JBJgBailt ftllWttfl jgttÉW flàMAiU>i^ii f. 

• IVmrrA LTlKmctS GAL^ÓRtM^^B^ 1^%^ 

-i.»i ut tJ^'V)! orli Wi'^»^»***! . ^^^^.»^ II • 

\ xAivnvs .cOTnai ad cEsmcai sbIiLtic num . 
^^•ogai? CVM iMffui^,PM»ciT PA|U(M ^r ar4. j 
«jatscnrQvx ioarm» ciùPAOBit tv kMr- -^"^^ìA 

l' *^ ^MVLTA FMTrrSR' MVLTA RuèflU ttR^ "^ '* 

^xofm .mpuTTRVitff fROPsiuHn fato;:, (:uv«.-/ 

INTERCBPTYM SBNAT?9 HOC «FFIISMO - ' ^«^ ^< 



* ' Chiade il' séì^éh te altare' unii iavòta di 
Giuseppe Nogari (t)^yeneziano nella quale 



(i> DÌMtpoIo ad BalMtra M(«d anbgwì b mmSm U sm. 
stfo . «d k paru ■• tmiA ftDcora lo «iiU. Fa jl «uo •pfrwv r»* 
donevoU Mollo, booM H colorilo ò rtgolart il dtf tga o» VUm 
Moui di rìtnittUta omoUmIì » o Mnrl- lanfo latBpo la Cdrto lUalò 
di Smia. >. L M. 

^ Mort d'aani ^4 "*1 I7^S a fa toamlaio io quatta eluaaa 
dioaHÙ alla ^appalla di a, Giasappa sai tapateco cba t'm appo^ 
laochlato fivaaia sulla dì cui pietra sta scrittoi 
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Mpprésetlt^ s. Giuseppe da CóperUnot^che 
afalza da terra e Vola, socio degli' Aogeli/ 
ed adorar» il Legno della Ss* Crocei^ MeU 
Fklto'evti la Triade* Augustiasimai el'^ol 
piind'un infermo che al Santo si tradcoman-^ 
da^ aktttte donne e due Relij^ost dell' Ordine.^ 
'» > 'La statua , di s. Gìrolattio posta- nel mez^ 
xo di questo altare è ^ laroro di Alessandro 
Vìttòtiai Proporatióne nelle partii atteggia* 
teeiitb naturale ed^ espressione la più coi^Tei* 
ttièttteisono i pnsgi «aingolari dì qùest^'opera 
sòrprèndentissltmi. tn é^ lo scultore: fec« 
pompa delle sue anatomiche cognizioiib Jb 
di^li: Studi fatti sul>nudoj mentre boniroa^ 
Iguteiti mirabile rileirò ogni nuscòlo'tts po^ 
^'in moto ogni fi]bra colla verità piti predia» 

' D/ XX M. i , ., 

• '* • " • ■ , '* • • . "■ 

, tOSÈPH HOGARt VSllÈTrè '' ' 
'DB TABULA8 A77ABEB PICTA8 

CLARtSaiHUS . . .. .j , , 
aiBI, lULIAB UXORI BT HJBABBIBDa 
▼1TBR8 P08ÙIT : 
OUIT Mtkns àgM tXff. SAUmSr MDCQLXnL 
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V i SoQó.iitrimeiiti dal Yitltriii UrdiM IV^-t 
feti die fiancheggumo.r aliare iMdaiinAOt,:!^ 
qaall forma^rana parte- della intiera preBOM^ 
tavola fU' stacco ^ che- dai Padri diqo^tcf 
Contento fa rovmata per iCoUocanri.^la ; gi4 
descrìtta di a. Giaseppe. Il Temane ,ad<N^ 
gnato per tale Vandalica :openaiop9 *fece 
Inolto bene a sigrìdameli (t). .^ r;c 

^sai vago é P Angioletto sni frontispi^ 
siot e bellissime quelle due figure di donn^ 
che vi stanno sdrajate. Se ne compiacquf 
Alessandro, e pose fra le. mani di ciascuna 
d'esse il suo nome. 

Il vicino sepoldro di pietra istriana in^ 
crostato • in parte di marmi contiene la spo- 
glia di Giacomo Barbato che fu Capitano delr 
le galere grosse della Repubblica nel 1480 
nella guerra contro il Turco; e mori Fan^ 
no i5ii. 

Vi si legge: _, \ - 

lACOBI BAIBAU T. OPT. «OSriT|VH A» HOn».. DIEX (•! 

e nelle mensole: ^ 
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(1) Vite «e» lih. n. p«|. 494. 

' (>) Qtt«=ite «iHsnr* la|fMÌ imIU GéUt tf Vtaab ti* 

i^ìuoti t varÌAzioM^ YoL IL pa|t IjX 
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Nel lòttoposlò basso-rilievo di candidò^ 
nurmo fa da moderno autore con^ diligensui 
scolpito s. Giuseppe da G>pertioo portato 
io Cielo dagli ÀDgelL 

' Nella taTola del seguente altare figutò il 
^ PaluM la. Vergine e' Martire' Catarina uscita 
illesa dairapprestato tormento di quella riiao» 
china orrenda, che armata di taglienti coU 
telli farla a* pezzi doTeva'f e che per ptodii» 
gio spezzatasi atterra id vece ed òfiendo gli 
astanti e i ministri. Uno di questi ferito nel* , 
la testia , e nel ventre^ da una scheggia che 
gli s'iòteroa sta per cader estinto sopra gK 
altri roresciati sul suolò. Da un canto il 
tiranno su d'alto seggio presente allo^sjiet» 
tacolo fiero cerca riparo ài periglio e ii ris- 
copre col manto. Sopra una ruotia ^ ' colla 
spada impugnata , siede minaccioso : in' atto 
r Angelo del Signóre ^ mentre genuflessa, la 
Santa implora costanza • dal Gelò; di dove 
pare che scendano colla coronli e li palma 
nelle mani due vaghi AngtblettL t' 

Quantutique da altri si parli di questa o- 

pera in modo diverso a ine noiidimena ras« 

' eembra eccelleute^e^ dico» < pertanto fche non 

paraialità ma f^ttstisia mosse il Vittoria^ ji 

lodarliù Che ae non piacque, «'.frati che ne 
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/viene ìpoco^attendibile'qiiAloim riflettati^ che 
anche , nella giftó' tàTola ^deU'.AaeanUtìche 
stava suir aitar principale di qbestò tempio ^ 
a che* óra forma Tcrnainento più bèllo'.del* 
' la* nostra Accademia di Belle Arli;rittofir6iio 
essi motivo di la]g;ni e ne feceroV àll<Mrchè 
dipingevala , '^ amari rimbrotti <, a' TizianOf '. il 
t]uale perciò a ragione sdegnatoti voleva .per 
'to ritenerla )' e *quindi' convenne che il Priore 
reiterasse le scnse per acchettarlo.' .> 

Ritornando alla descritta tavola di $. Ca« 
tarine , fu quésta di . recente in moda plau* 
sibile ristaurata daLnomiuato sig« Astolfoni; 
^ altro qui non rimane fuorché sia «alla fi- 
ne levato il quadro che le . sta innanai • 
che toglie di pienamente ammirarla. 
'Il marmoreo bene architettate deposito 
che poco lunge ritrovasi è del Vescovo Mar- 
co Zeno , il quale dopo aver ' retto co^ suoi 
consigli in Senato gli affari della Repubbli- 
ca, passò a dirìgere con pari senno e pru- 
denza quelli della chiesa Torcellana^. > 

Questo pio e dotto prelato cessò idi vi« 
vere nel 1641 non avendo ancora compiuto 
l'anno cinquantesimo sesto dell'età sua^ ? 

IVeir intercolunnio maggiore v'è in me^^ 
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so bqstb te^ ii lai efii^iè, «'nei latèrtll td»l 

no «nnltchtlitè due picdòle figure che tUà^'^ 

bolegglatio"là' Speranza e là Fédc^ ' ' '- <» 

Leggesi nell'epigrafe: ' •''•^''' 

MAEGOZBirO tOECEbliAMO XpISCOFO ; :/> 

DOCTTS Pira fAtdviis RVMAKiaiiMva ^* u 

limCBITAn ET tOATnt'SVPAA HOICI9SM ' '^ 

EX aENATOlOA PVRttRA ' * 
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AD 8ACEAM EPISGOPAUSM THIARAM ETECrVi 

COBLTMQ PROMERITVS 
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PIE SAHCTEQ EX BOG HVMANO CARCERE ETOLAVIT , 

^ • • • • • .: .'"."il * 

:« OOMnaCVa.FRATER . , 

MARQ AETOMLpATRIS SEUATORIS AMPLI83. MAlQlATQ 

p. a 
Tixrr AKSOS lv> m. t. 

OBIIT MDCXLI. OCTAVO IDTS FEBRVARlt 

li monamento contiguo fu posto in se- 
gno di gratitniline Tanno 1708 (t) àul p, 
maestro fn Antonio Pittoni al vivente al- 
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« Mtt «Mila dèlk MM 4UI Vi 

4i>«MÌiw¥«LII»yii..i7<. 
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lóm fra GioMpp» Mart% Bottali (t).Vaieto 
dttiidiiio p ascritto alla ^ nobOti ^4i ydine e 

di Fola è Coniigliere cU Leopol^^L Impe*. 
ntoro; il quale meotre tìsm in questo Con» 
Tento lo adornò a proprie spese p ed accrebbe 
gli arredi sacri del tempio» Celebre per la 
sua eloquenza e dottrina^ e caro ai princi- 
pali Monarchi d'Europa fa nel 169$ il 
giorno quarto di luglio (a) eletto Vescovo 
di Fola neir Istria. 

Nel messo di marmpreo strato erri un 
medaglione coIFimagine del Bottari sostano-^ 
ta dalla fama^ che sta per dar iìaio alla 
tromba. Neiralto due genj alati portano la 
mitra ed un libro; e due altri neirestremi* 
tà inferiore reggono T iscrizione che dice: 
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t) U Ìm0 Jì BMiri U nnm Qm»M U ^Bm liaii^ OkL 



(t) UgMUii Xl«l« Sma T4. r. fi|. 4H- / . i < 
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' FR. lOSEPHO MAR fiOTTARI 
il . C . Cìtì Veneto Nob. Utinenti Ae PoleiilH 
Leopoldi I« Rom : Imp : C^onsiliw. 

Qui 
. Monim Doctriiue Eloquentia LaTde , 

ToU Geleberriinus Evropa 
Summifq. Xpni. Orbia Principibiif 

AccepUiaimas 

E Provimialt Socio 9 Ac Gtmrali 

Poleniia Epiacopua Creataa 

Csnobium Hoc Exòmavtif 

Pratioaa Suppellcctili Sacrariam Auadit 

Semper Suoa Amora, Ao 

ttiberalitate Compìexoa 

Optimo "Munifico 

f AGISTER FR : ANTONI VS PITTON 

Monumentum Viuenti Poavit . 

Exempluin Viitutia ImilaCurla 

Anno Bùi. MIXX3VIIL 

Plraaao a questo ai trpfim relegante d 
laito di pietra ìatriana intarsiato di por 
^ « di' altri nami pieabai eretto Fan] 
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t5o5 da GjottDDt Qaarini al pubUieo kU 
iore di Alosofit Benedetto Bragoolo da \jb^ 
gnagó nel .YeroneM^^tioQi^! dotto ed esperte 
neir arte . difftcile^ d* ÌD9pirajre alla . giotenbti 
ramore' dello studio». ... ^ 

Suiruroa e sópra i pQastrini cli^ la fian^ 
cbeggiano vi sono alcuni libri; e sotto ad 
essa Teffigie al vivo del Qrugnolq in pic- 
ciolo mezzo busto h^lla di cui base è scoU 
pito: 

B. BliVGNOLI 



EFFIGI^S 



• nell'eplgnife { 
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BSRSniCTVM. BAVONOLTM TBAOIIBHSBIi TIUTIC IKt 
OBRBBCVM OPTiMYM «RàMllluTlCBS RbToBICBS lèv^ 

sopmiEQ* profbssobbm .uTeaakvm boh/uitm pabbi- 

I 

tem.tTaivsq. ifmxìm^ pbiuTissimvm' ac i^ ebv- 

niBNDIS PER QVADAAOINTa AMPLIV8 AHNOS 

opTìmb MBfaTvM xpA{i QvuiKrys Nicolai behivo. 
lenTxa graTiTvbkos q7 graTia hoc 

8ABG0PBAG0 BECOHAVIT. M. DV. 

Sopra la porta vicina per coi si passa 
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f nel chiostro redesi un'urna di legno, co- 
perta un tempo di nero Telluto ^ dietro alla 
quale è dipinto un padiglione ed un nudo 
' teschio nel mezzo sopra una coppa. 

Prestando fede al Sansovino é qui tu« 
mulato il conte Luigi dalla Torre. Y^ha 
però chi dice esservi quattro feudatari del 
Friuli fiitti strozzare dalla famiglia Savor« 
gnau; ed altri finalmente sostiene che vi stia 
chiuso il conte Francesco Carmagnola. 

E noto che il Sansovino 'mesce assai di 
frequente il falso alla verità ;' perciò quan<*» 
tunque a lui sembri deposito onorata ^ (i) 
una rozza cassa di legno , non saprei crede- 
re che questa contenesse la spoglia del con« 
tt dalla Torre. 

r Assurda affatto ritrovo anche la seconda 
opinione; mentre una. famiglia benché pa- 
• triaia dar mai non poteva la morte ad al- 
€xxoOp e molto meno a personaggi distinti 
e potenti quali erano i fsudatarl ' in allora 
ed andartie impunitaj Sopra tanto successo 
gU .slorici poà^^nonavrebber ' taciuto. ' 1/ ui^ 
aa'draltronde ooa offire luogo certamente a 
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.qbattro tidAftari; ^ mi muco tmém non ^ 
ffùb in essa indioue r-csittMiai di qwttro 
lodividai* 

È pieiuimenta pravali « mio credala la 
ter» arsendone» Lessi in* un antico codice 
jais, (i) che il » conte Francesco Garmignio*» 
9 la essendo sta retegniado per el Conscio 
» de X^ per traditor et confessala la terìtà 
à fu conduto con una sparanga in boca in 
» meco le due coione de $. Marco ^ et fuUi 
» tagliada la testa del 145^1 adi i5 roazo^ 
» et fu sepulto nel Chiostro delli Frati Me» 

9 non driedo la porta «• 

Oltre a ciò sull'alto della corona del 
finto padiglione indicato in mezzo ad alcune 
figure in lunga Teste scorgesi un uomo nn«» 
do le spalle in sembianza di reo^ die'i&o- 
stra d'udir ginocchioni la sua condanna; e 

10 si scorge quindi colle mani fra* ceppi e 
la testa piegata , in attoj^ di attentare dal 
carnefice il colpo fatale» 

Sotto a questa lugubre scena ai T^^no 
cinque scudi il primo de* quali verso la par» ^ 
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te superiore del teAipiò^ è lo stemnia del 
Carinagnola che porta un lione nmpGiDte 

ooa ona rosa nella destra campa (i). 

Questa cassa perb non contiene: che la 

sola testa di quel Capitano infelice^ ; poiché 

il suo corpo fu portato a Milano e sepolto 

nella sua cappella in •• Francesco > dove gU 
si appose il seguente epitafio: ,< 
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MiL^rtÀs nbncEPs mcLLORyM maxime rbctoh 

riaAVaSCB ARMIPOfBllS 81 FAtA EmUEMA TVUSTI 
nmA I LAXTSTVK AKIRCFS BBRB CONSCIVa ACH 

ntmxt Qfon fata vmm.m FBux.sBqEasB est (fl> 






Da poreri contadini in un villaggio (5) 
da cui prese, il cognome (4) nacque Fran«*, 
Cesco Carmagnola n il quale in età giovanile 
aiToliitqsi alla^ mili^ seppe, colla ^ua. .prth- 
denza e valore penpenir poscia fino, i^i gra- 
do sublime di Capitano Geuerale* \. Sarri egli 
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(I) O^^ Armmàk m MU FM%IÌt Fairab >$. ^ 
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(•j QyftUgl n ripMiiTii ytiit» V<Ht mìo» m « mI»^ 



iS£ 



Ithan 



A 
•»•#•.•'• 



* ♦ I »-^ 



•»»■•*'♦• 



«f 



^h 4 .^V;;;sVa.-.-\ 



A » 



4 



♦ % 



S6 
ritniaef .imI : Frindpilò ** pttanb f ■ MfetoiMW 
tendogUAUsiaikbk/NoTanyMioiiiit Lo- 
di, Coóofo/PìiTia, Bergamo tPiaoantt, Cre^ 
mona e Brescia, ciiU parte ricoptrate parte 
aggiunte al* di Ini dominio } Acendola ulti- 
màmente padrone della famosa Genora èma- 
la del Veneto Impero. In premio di servigi 
*cosi segnalati 'ricolmoUo Filippo di rìcches- 
se e di titoli, lo onorò della sua confiden- 
za e gli diede in moglie una delle figliuole 
sue naturali. 

Ma la gloria di questo prode soldato 
destò r inridia di alcuni fra li cortigiani del 
Duca. Questa nera passione ignota alle ani- 
me grandi nel petto annidasi di que'vili che 
vuoti ' d' ogni sapero ed incapaci ^ di nobili 
aadoni cercano la rovina di chi possiede vir- 
tù , tolti stoltamente credendo a se stessi 
gli Onori che al merito soltanto sono dovuti. 
Costoro cogli occulti e nefandi loro mezzi 
fiecéro perdere al Carmagnola ' il fiivoro di 
Filippo; rendendolo in quella corte oggetto 
di derisione. 

Sdegnato pertanto lasciò egli Milano , . 
abbandonò T incauto Principe, la consorte e 
gli averi; e' dopo aver per qualche tempo 
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Vigatò vedile finalmente a porre ìa ' aalvo A*a 
i Veneziani gì' insidiati snoi giorni. ^^ ; ^ 

Le direzioni del Duca di Milano terso 
de' Fiorentini erano allora al Veneto Gover-fc 
no sospette; perciò dopo aver ascoi tatò.l'ora* 
tore di questi e poscia quelli del Duca , chiaì«* 
mossi il Carmagnola in Senato; Giunto egli 
alla presenza del Doge Francesco Foscari co-» 
minciò dall' esaltare le jproprie imprese già 
celebri detestando la ingratitudine di Filip* 
pò; e chiuse quindi il discorso coli' esibire 
i suoi militari talenti e se stesso ih servigio 
della Repubblica. '" i^ 

Dopo varj pareri essendosi stabilito di' 
muovere la guerra al Duca , $i diedero le 
forze dello Stato* in mano del Carmagnola^ 
Tòlse egli Brescia • a Filippo ^ e* fece avarie 
asioni in vantaggio de* suoi novelli padroni; 
finché sfsdotto dalle antiche abitudini, e bra^ 
moso* di ricuperare * i suoi primieri possessi: 
cercò col tradimento, a preastfo. del ;ano onOi^ 
10 é della aua fiima di' riacquistarsi la fa^ 
dnta grazia del Dttca#. : /^ » « - « « 

^ ^ Ma deludem ravjredtttezzà de^Vetieziani 
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ciò iU%mmtfr^l)ea piwtD Mtptttft b^^ 
Capitanai m pomM-m non dubbie pro^e 9Cùm 
perusaoe la perfidiit ttftam «stabililìi m Se- 
nato 1m di lai peiditSb Scot a e i o fmò qnari 
otto meai dal DeoeniTirale Decreto che lo 
ooodannava é perdere la testa sotto* la adi- 
re del carnefice j e quantunque' ne fossero 
consapevoli pi& di duecento Senatori, fra It^ 
quali alcuni erano poveri ed altri legati al 
Generale con vincoli d' amieìaua p fu con 
esempio da non ricercarsi altrove fuorché 
ne' Veneti fasti mantenuto il segreto. 

La pace proposta alla Repubblica da 
Filippo diede opportuno motivo di richia* 
mare il Carmagnola in Venezia sotto il pre* 
testo di seco lui conferire intorno alle con- 
dizioni di essa« Ignaro egli della meritatfi 
sorte che qui lo attendeva vi si trasferì pron« 
temente; e mentre stava per presentarsi ve- 
dendo il Doge uscir dal Senato dove vegliane 
.do avea passata la intiera notte, lo richiese 
scherzosamente se avesse a dargli* il saluto 
della sera oppur quello del giorno. Il Prin^ 
eipe sorrìdendo rispo'se > che ira li gravi og« 
getti in quel Consesso discussi erui di fre« 
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qiientd pn^erìto Q tao noiMi poscia per 
non dargli sospetto riTolst ad altro argo- 
mento il discorso (i)« • 

. Seguito quindi Tarresto del Carmagnola t< 
oomparre egli dinanai a* suoi giudici, dorè 
da alcune lettere di. suo pugna e dalle de^ 
posizioni deTsuoi stessi domestici continto 
d'a?er negalo il chiesto soccorso a Nicolò 
Trerisan nell' impresa di Cremona per riser-^ 
bame a Filippo il possesso^ finalmente con* 
lessò il suo delitto; ed il giorno tS miiggio^ 
dell' anno i4Sa ( come abbiamo veduto )• 
sopra un infame palco fra le colonne vicine, 
alla porta del palazzo Ducale* (piy lasciò la 
vita^. , *. 



0" 



' (i) BC Aat StÌMiL Rw. TMttw. Dmi^ m. lib. l, p^ 63^ 

If) Faroldo AbmIì Vratti pag. Soo, VtflttMi 1677. 

Qmm« foloBM fttTMM pillai» òm km éU^ di 8ov« Trn^ 
«• aa6S. 

({mIU di* Mao m $9mà9 atta |Muaalli «ai ttMponaroa^ del* 
rOriaata idi* il Pràdpaia di IKmmM Midùal Taaao »ftt4« 
Ben» Iva » hui aaUa acanaarlH^ tna da aata aadd# tealT aoqsét mèi 
§a JNÉ poa ti fcila ricvpararliw Sifttaro la dua par «alta mm^ ^ar 
' «mi Mtt ' ataa^dovi M aapaaaa atofirla » Sachi A Daga Sali^ 
aiM» ZW Mta a ttft DoMie^ aa^ adSu»» cIm cIm di laai^^ 
laaaa alala càpaea » ar» fai libarla di cbiadara quali* OMrèada cIm' 
■ìà ali piaeava, ITKala BaMliiaaL ILavhaid* ( di» diada^lam ari»> 
di tarpa mm di .bar* ) fs quagli cIm W iMulab , • eaèd^ 

rnrar w praBi^Hv^ 

ufiiifreiiHi fife fdi* 
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V.» Tale. Al làAne di qutitoo eaUbra CipU 
Uno il.qunla.abbandoiiaiido li patrWiÌQ'aU ' 
%n ritroTats no «yem 4ioq meno grande' ed 
Ulu$tre I, . che affidategli le ^e fbnse lo avera 
proviDduto largamente di terre e castelli ed 
ascritto alla sua nobiltà ; né . avrebbe cessato 
d' onorarlo . nemmeno . dopo la di lai morte 
se egli dimentico del proprio dovera. noó 
r avesse perfidamente tradita* 

So che vi sono alcuni : scvittort . i quali 
sostengono che a torto il Carmagnola fu mes». 
so a morte da' Venexiani | ma qualora si vo« 
glia rifletlera alla costante gratitudine che 
dimostrò la Repubblica in ogni tempo verao. 
de' suoi Generali si scorger! facilmente U 
falsiti deir accusa. 

Isella parate della crociera che «seguita 
si scorge relegante deposito di Giacomo 
Marcello Generalissimo di Mara^ che nella 
guerra contro Ercole Duca di Ferrara com- 
battendo sotto Gallipoli in Calabria mori 
all'assalto di quella città il giorno 5i mag« 
gio i484> Trasportato a Venetia il di lui 
cadavera ebbe qui sepoltura. 



oh* Art It coloBM »i4«ftfM al «MfubMr» !• ipkdi 
rti« iafiHM ^tt«l laogo, • poM hm ti éia/otàmt. 
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..^ Sul dòrso di tra cornitè figòmi cmri Wur* 
m eoa. intagli a irago disegnò» • sopra qàe^ 
sta la «statua . pedestre ; del Martèllo 'colla 
bandiera in mano ^ nel meno a due Tgenji 
ciascuno de* ^ quali sostiene iino< scudo tòllo 
stemma della famiglia» :^ '^ ^^ ryi \*' 

Il carattere di questa monoittenttfV tmU 
fema a quello . dei Lombardi, ' '^ '^^ ^ 

Sulla base di esso kggesi^ 
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CLAR1S3 • SntMIS 1 DOMI • FORISQ , DIGMITATIB . EÌ 
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lOBOIVS • BÉSP, •: TEMPOBIB • Q|?IB J CVBI'. VRIVBRSA: J ItA 

UÀ'. BBLLTM • GSAEBATVR . CLASSI8 . Wt? i A<ÌSRST 1\>BA 

'. ij Ij .:..»■ . .'[ » .--i.*)* 

MiAttniA • TNBIQ • FinBI4TEA • GONSTANTSAQ • HA , ^ 
FBIISA. , VRBEM . GAIJJPpUtI ^IN.SALKimiaS » A^6a)t ,. . 
SSVa . xVXFVOKAVIT . IN .IMA . TICrORIA'. JST&BPom ' , 

occ^^ttmmi VÈtsiàB . i^iscsplinaé • ikicvmeota' - '* 
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czntfva . ans • bsuqvit . cavsàm . Boifoiimcas . ra 

IBBITAS . FACIS • OOUDICIOIimFS . BSDrr • PVBUGia 
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hàCBknm .m . mrs\ kLAxo : xvDòvicrSf xT«;raTRTB 



n, Qamtà ipignii titwtatl MlMlfS«# ìmn 
MtU^.a €(m rìlofaiil)» «emittioM (i)»^ m ' 
,iit' NdU^ftlto dell» parato omtìgM'^ pMiD 
fXU porta della. Mcrittia ^^ ti . Tede eoUo a 
(TSA tAIio nnaepolcro megoifico dora Tìd- 
iio 14S7 wnne riposto il Corpo del B» Fi» 
dfico deir Ordine de^Minori. 

È incerto p dice Flanuninio Corner (a) 
ee Scipione Bnono^ qaello eteeio che pr»^ 
•ledette el compimento della fabbrica di qua* 
ito tempio 1; abbia per se praparata per 
li posteri suoi Tarna suddetta ^ che ornati 
scottesi dello stemma suo gentilizio , orrero 
se sia stata eretta per chiudenri la spogUi 
mortale del Beato Francesco Querini Patriar- 
.ca Gradense. Narra egli quindi che apertasi 
questa Tanno 1660 (5) iri si rinyenne un ^ 
1B0I0 GBidavera arrolto nella Minoritica Teste^ 
priTo ^ambe le mani; sulla qual circostaiv- 
za fattosi esame risultò che vi furono a 
bella posta recise. È parimenti incerto ^ 9e» 
gue egli a dire , chi sia questo Beato. Paci^* 



. (1) BfoMffA y«Mliw. Bìmi». P^ iSu Cmékm bm. mOs 

é. . " KblaoMiMmna. 



(ft) XficL Vmu DM«a. 17. f^ «SS. 

(5) NdU nmdt nr. ^f. Sa Mf>» il CarMT VmÈm i€%^ 
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fico 9 mancando il Gtaobid idi documenti i 
proposito e molti essendo" di tal 'nome i 
Beati fra li Serafici figli. Impegna finalmente 
le erronee asserzioni dello Storico^Tràncé^ 
scano' Pietro RodoUino e terminali come .4 
spesso in costame, lasciando ad altri la cu^ 
ra delle* ulteriori ricerche» ^ • ' 

Sembra che fosse ignoto a questo esimio 
scrittore che la pietra che chiùde il sepolcro 
è assicurata con chiavistelli le di cui chia^ 
vi furono custodite mai sempro dalla patri-^ 
aa famiglia Buono ^"^ la quale à mantenuto 
costantemente una lampada accesa- dinan* 
zi a quest'urna; e che presso la' famiglia 
medesima esisteva quelF integra mano di es« 
so Beato Pacifico che. poscia donò a questo « 
tiempto f dove ora nel Sacrano conservasi fra 
la altre Reliquie. ^ " " ^ ^ - ' " ^ 

Nel codice ms« di Marca Bàrbaro' chai 
tratta delle Venete famiglie patrizie dide ' Iq^ 
Stesso Girner ( t ) che V urna mentovata iehia*'^ 
masi la sepoltura àòrada di s^ Scipion Bo9U\ 

9 

Aveva egli adunque un ' indizio abbastanza^ 
sipiro onde conoscere che il detto Beato era 



(i) Diti' ir. flap Sé. 
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dti cast Bnoiiai ignorir non 'potsndd éa 
qaegìi dMB ireéto b ioiegiM del Moto Patrmu 
et FnAioesoo! lasciai oltre il nome rieeroto 
alla fonte battesimale* anche, qudlo della h^* 
miglia per assmneme nn altro col distintivo 
soltanto del luogo di nascita:. come Loren» 
MO da Brindisi^ Pietro d'Alcantara^ Giiisep* 
pè da Copertino» . . 

. In fine Scipione Buotio procuratore alla ' 
fabbrica essere, non può quel medesimo che^ 
secondo il Comaro p al sacro Corpo del Bea- 
to * Pacificò cesse il sepolcro apparecchiato a 
se stesso ed a* suoi successori: quem supe^ 
rius diximus perficiendo Tempio praefuis* 
96 .. # • • • suis suorunufue posierorum 
cineribus •:'« «j* « desiinaverit (i); poiché 
se è Tero^ com'è disfatti, che il giorno teiw 
zo di aprile del laSo gittata venne la prU 
ma pietra di questo vasto cdifizio^ e se dopo 
quasi cent' anni , cioè verso il .i35o fu al 
suo fine condotto: tmnis post ferme cefh^ 
tum • j. • • augustum Templum elabora^ 
tum , atque cbsolutum prodit (a) : da que« . 



(i) l>ecaa« DC m«. «S5. 
^ (0) JMUL paf. sii. 
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•l'epoca fino al 1457 » tempo in col fìif^ 
sepolto il sopradetto Beato scorsi essendo 87*» 
anni , se aggiugnerli si rolesse all^età di Sci«^« 
pione Buono , che preside ai lavori d' im. 
tempio suntuoso • magnifico esser r doveva^ 
matura , penrenuto il tediassimo ad una im^; 
possibile longevi ti* . . . ^ 

Dagli esposti motivi mi sembra dunquet 
di poter dir con franchezza che questo JBea* 
to Pacifico fu nn individuo della patrizia £k 
miglia Buono ; e precisamente il s. Scipione 
Bon mentovato nel surriferito codice^ di MàiH 
co Barbaro» 

Sul prospetto di questo sepolcro ewi aln 
la destra in basso-rìlievo lavorato in creta ^ 
Cristo Signore disceso al Limbo; ed Egli 
Stesso che risorge da morte ^ alla sinistra ' 
de* riguardanti. Vanno inoltre tre (i) pio* 
ciole figure di tutto tondo che simbologia* 
no la Cariti^ la Religione 9 la Fede. Ne'fian-. . 
chi, parimenti in basso-^rilievo, veggonsi la 
Giustizia e la Temperanza; e dietro alFun* 
na il Battesimo (a) del Salvatore. Il vMto 
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(1) lU dii^ JMM fc||«r Miu Qouu di TMtdiu va n« 

(«) ywàm la Mdi dM «ia ^. wppwfirtKa U Pfmàkmmmh 
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è ctiwndtto dÉf tfibesdbi ^quftlt^ duciltttt 
a, lata di mi Santo t ti « Kmo molti ^Angelt 
eoa' musicale' istrmnentaiit lo mani* Adoi» 
nano la parto inàrmi del vòlto modesimo 
molto turato stello frammischiato collo sterna 
ma della Bepobblicai ciocché poi^ una 
nuora, prora die il sottoposto avello contie* 
ne la spoglia d'un Veneto pttadino. 

Affianchi del ripetuto vòlto stanno espres* 
so elcune aùoni del Serafico Pbdre^ e sul 
dinanzi Maria Annunciata da Gabriello t an* 
tiche pitture non indegne d' ossenrazione. 

Nella cima v'è una picciola* marmorea 
figura della Vergine col Bambino in bracdoé 

Sotto air urna si legge t 

IN HOC SEPVLCRO DEPOSI 
TVM FVIT CORPVS BEA^tl 
PACIFICI ORDINIS FRA.TRV1I 
MINOR. ANO DNI A£S£d ' 
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Fiù basso Tedesi un quadro dorè è di- 
pinto il Beato medesimo. 

Al Generalissimo della Veneta Flotta 
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^edetto éà Pesaro ^ morto « Coifii V$ttia6 
i5o5 fu innalzato il magnifico monutnéntò ^ 
di fino marmo che adoma la porta delia 
Sacrìstta nomidataé <^uattro colonae di tnt^ 
to tondo formano in esso tre intercolann) 
nel maggiore de^ quali é discliinso Tìngres^ 
50^ e nei due minori Tedesi iìi grande Vai^ 
daglia il Veneto Lione con due trofei. ì^e^ 
gr intagli del fregio e dei fusti de* piedistalli 
non saprei se più lodare la grazia delPin^ 
venzione o resquisìiissima diligenza. Fiah«^ 
cheggiata da due colonne scanalate ewi neU 
l'alto la statua del Pesaro in veste gene^ 
ralizia colla bandiera in pugno ^ lavorata 
dallo scultore Lorenzo Bregno. I basso-*ri- 
lievi della sottoposta base offrono le fortezze 
di santa Maura e Gefalonia da questo Ca-> 
pitano espugnate; e nei lati venne espressa 
la galera capitana ed un galeone» Nell'at- 
tico v'é Maria Vergine che tiene fra le 
braccia il^ Divin suo Bambino, il quale pie» 
gando la tesu mostra di guardare abbasso* 
n'Marte a sinistra del monumento é lavo» 
fo diligente di Baccio da Monte XupòFi<K 
nntìiiot open ignou«l Vasari poiché ìm 
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«neU» ptrlato. La fignitrcli» nppntODtà 
r^ettnno. (i) ataendo di nitrito all^altn wm 
infieriora, ló la direi -dell* amoro medeaiinoè 
S^mboleggiaiio questa il daplice dominio deU 
la Repubblica in terra e ani mare» Nell'in-i 
temo dei .pilastri della porta yi sono due 
medaglie coi santi Girolamo e Benedetto cbe 
scolpiti si dicono dal SansoTÌno« .' 

1/ elogio di questo celebre Generale i 
posto in mezzo agi' intercolnnnj laterali, do- 
te a sinistra di chi ossenra sta scritto: 
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Soprt.^|ii69td d$po$Sk&^ md'téìùti^ 
io un GrocdUsd di grtndéita piÀ ctke iun 
turale ^ è di formi aÀMi ragionévole il quale 
etaya dietro airaltroi che vedremo nella froiH 
te esternii dèi coro* Baccio scnltore che al 
dii^ dei Vasari (t) né frcd un gran numero 
per le chiese in Italia ^ poiché qolifi à ope»^ 
rato f potrebbe aver eseguito anche questo. 

Air entrare nellal sàcristià vedesi di pro- 
spetto alla porta un marmoreo sacrario, doTs 
fra le molte Reliquie si costodiscé unUm- 
polla di terso cristallo con entro uml goccii 
del prezioso Sangue di Gesù Cristo uniti 
con parte di quelF odoroso unguento offerto 
da Maddalena per ungere il corpo dell' estin- 
to Signore. Questa insigne Aeliquia venera- 
tasi un tempo a Costantinopoli^ e nel gio- 
vedì santo di ciascud anno veniva dagli 
stessi Imperatori cristiani id unione del ft- 
triarca trasferita dalln chiesa di s« Cristina 
a quella di s. Sofia; rimanendo ivi esposta 
tutto il giorno seguente (^)« 



(i) T* VL fmg. 80. 

(*) PtaMsdo dì far coM grata, Imicrìv» ^«1 U ìmmmà m 
lativ» A qaMta |ire»ota E«liquia. 

K«l aagnìfico otteBSOrìo a*atrs«ato, ^«1 pM» 4'oKM l8« àf 
M, MI»» eoi ti coUoca U Rclit|uia Uggcait 
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lVlekhl<>ri>eTi«vÌsànj capiumd * delle £««•' 
ici« dei inflicò di Roihania^ di eolfi ihi-> 
k|rt>Hblk ilei Ì47SI é l'anno dopo* tié fec^ 
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Vbtvstatb obsgveàtvm VEnvsmri reltcbt. 

Cil^^AlUO iOANNS BAPTISTÀ OORIURO PISGOl'I^ 

"i i • ■ • . ! ♦ 4 ' 

MDCLZXZII. 

^ , , If«l Bfti<|aMrìo 4*oro( .., \ : 

iix tBGATO lAGOBI BASTTLEtAS r 
PAOGVEÀTIA D« SVPRA 
8VB PBTliO DONATO CAPSiBEIO / 

anno MDcLxxzi. 

V • ■ • _■ 

Sopra U fcatt^à d'argmlD m aia ti óutodiscoBO U duatìl 

Abm Di MiKrta. 

CUvuim PnMÌotI Sangnìoìt D. N. !• C 8bBiiI<|. Privibgf -AA 
Votum Prìmuj Et NorStslmuf Gtaitui An<Ìr«af TrtrtAànas f^sttU 
Filiut Ioni DUp^aen Qao4 Nottrv Eidem^iNhiii FipiiM Apail 
PatrM D« FnmcMci Féatoai PaMÌOBU|IaTÌiitiar.. 

laeriiioM U ' ptir^mcflà' Mlr» là ttttfà icatòtà/ 

RtfigiMMS A rg uB i éiit a ia Ill»itf« Ae Emlltiitbfiéia D. ^uèMnfanib 
ZcBO Erga PrtttiotUtiiDttai Smis*^***^ 8almN)ri D, N; Itf« Cbri« 
iti kwanak Et Coi* Sonai Huailiter Offart Dm ZXVIL auunfi 
, AttM MDCLJUUi?» ,..^<)' , ' 

Qnttla «DÌgn/o si rìttinè* atla bona nomuilÉ «BCrO a «ai 4 
ffS|iMia la detta acatolai ibpfiira alla cattMila d^aro cIm • riaaa 
a?viali 1# diiafi ttesfa* 

' dopra U catladia ni cai ti taaara la A«lM|iùa cm «laa lastra 
d^argaat» di Ìmm rataada •collo cieaiaMi della fankUa Tratisao 
c^itoodaio dallo aigUi A. D. H I, C a M. li E. t V. A 
allo quali il dotiÌMÌaM •ìgoor D. Saota doUa ValoatÌBa CappoU 
lato della Glu0«a o Scóoh di è, Roceo» diado la (aMrproUaiaao 

mic BaMait Vccioi^i Io Oilio iSima. 
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ya don<r^a' frati Minori, i quali;: per appili 
tt la loroi. riqonóscenza^ponsegoaroiio ad aito 
largitore le chiavi . di. t^nto deposito ,; :ed oU 
ire a molti s})irìtuali beneficj diedero a lui 
ed a' suoi successori l'assoluto possesso della 
cappella àlPArcangelo Michele dedicata; ono- 
' randolo iu fine d* un elogio scolpito in nàaiw 
mo che riporteremo a suo luogo^ 

Alcuni basso-rilien di candidissimo marw 
. mo iibbellisooho questo famoso sacrario. In 
quello a destra è rappresentata la Crocifis» 
siotlie, dove fra gli astanti soldati dal tra* 
muoto impaurili e dagli altri prodigi acca* 
duti al morire di Cristo si scorge Longino 
che si copre confuso colla mano la frontet 
L'altra scultura a sinistra offre la deposi^ 
kione dalla Croce presente la addolorata Ma» 
dre, che attende genuflessa di strignere fra 
le braccia r esangue spoglia del suo Divi» 
no Figliuolo. Mei parapetto cvvi la sepol- 
tura del Redentore; e lateralmente due Anp» 
li cogli isirumenti della : Passione. 

Queste oj^ere, che non oltrepassano il 
limite della mediocrità > furono eseguite da 
Francesco Penso detto Cabianca , e qui col* 
locale per cura del nominato P. maestro Fra 
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Antonio (i) PUtòoi V«neziatio sul termitiW' 
deir anno 1 7 1 1 • come accenna la sottòAo^' 
ita niehioria t ' 
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I due Angeli dorati-che sostengono le 
lampadi» e quelli che nelFalto anno fra le 
mani il sudario sono lavori bellissimi del« 



r intagliatore Andrea Brustolotil 






Il padre fra Ambrogio Chelm Germano , 
the occupavasi come sapeva a dipignere , ^ rì« 
coperse le pareti della sacristia co* suoi qua- 
dri che basterà so^nto accennare. * * 

'Presso la porta ^^ alla destra di cbr >n«* 

• ' , " - . 

tra t fece egli il Salvatore colla donna ^di Sa- 
kharìa alla fonte; e nella tnézù-^lutiii' al di 
sopra Criitò orante 'nelròrto di Getsemani* 
' ' Nell'angolo di qiiesfai bàrète é dello sté!^ 
iò^nnello il ritrattò* del - Vescovo Agiensa 

fra Cattarinb Barbo 'Veneiiai^r >i^ 
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4i Corone.. •.',,_•. i .:■.'. '\Wa 

Nel quadro ^ucceMWo (evvi'.|a,.);ol«n9f 
entrata di Cristo in Gémsalemno»; qniodi 
]* effigie fii fra Merco Leodo Yescoyo (^stel<t 

Segue jl Vescoyo pur àx Cistellp fra Gi« 
rolamo Contarini, contiguo al quadro con 
Maria Addolorata* S uperiormente * a questo 
Ycggqnsi i manigoldi che sulla Groc^ coofig-? 
gono il Divin Redeiitore^ [ 

la mezza-luna dopo il sacrario mostra 
pcsù per la terza volta f aduto sottp la Croce^ 
, Sopra |a yiciqa porta evvi, d'altra ma- 
no ,, il ritratto di Clemente XlVf .Sommci 
Pontefice; e del padre^ Chelm quelli dì 'SiU 
colò IV. Alessandro y. Sisto IV» e del ce-> 
lebre Sisto V. tutti dell'Ordine Minorìtico. 
lia gran (eia seguente rappresenta Tul^r 
timfi cena di Cristo cogli Apostoli suoi; e 
nell'alto lo stesso Divino Maestro dinanzi a 
Pilato. Plel fine della parete stanno le ima- 
gini d\ fra Antonio Marcello Arcivescovo df 
Pa^assq pqscia Vescovo di Citta-nuova; f 
4el Cardinale fra Lodovico Dona. 

^Ito la indicala cena del Signore ev,v| 
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on quadretto di ytile BiissfioescQ coirAdom^t 
fiooe de^ pastori. 

G*isto nel deserto tentato dall'angelo ri«' 
belle è il primo quadro della picciola cap* 
pella che quindi si trora. V'è sopra questo . 
il Salvatore Risorto p ^he io Teste fla ertola* 
no si scopre a Maria Maddalena. 

Eccoci air altare sopra del quale si scoiw 
gè la famosa tavola (i) a tempera di Giam« 
bellino^ in tre scompartimenti divisa. Quello* 
di meuDO offre la Vergine 'Madre assisa iw 
trono che sul ginocchio sinistro sosdene rit« 
to sa' piedi il Divin Fanciulletto. Sui grad}^ 
ni del soglio siedono due vaghi Angioletti ii^ 
alio di suonare alcuni istmmentL Nel basso 
della tavola si legge: ^< 
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" p Sttllii linta v^Ita del ^dro istesso( . , 
V ìàKfk cmk reti t vtq xtmic $ Mtiot vitam 
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••Nicolò in ubilo Ttscovile^^'édietro idéMtf 
altro Santo. In quello jT éitiitftra ef Vi a/ Be- 
nedetto col pastorale Isd ire' libro frale im^ 
ni; parimenti - coìi altro Santo.- ;''^' ^ ' 

Quantunque non ayesse ancora il BeUinó 
lasciata del tutto la secca sua maniera d'o^t 
perire^ nulla meno somma é T espressione 
ch'ei diede a queste figure e-principalmeaté 
a quella: di Maria; il di cui volto sente i h 
direi 9 del divino. Allorché fu in Venezia non 
sapeva il Vasari staccarsi da questa pittura; 
colla quale. narra egli aver fatta più duna 
conversazione (i)i * 

G)me avviene assai di frequente nel cor^ 
so dell'umana vita» scendiamo ora dal som- 
mo air imo. Il Salvatore che piagne sul fu- 
turo destino di Gerosolima » nel quadro che 
segue ^ è lavoro del padre Chelm che es-» 
presse in lontano con singolare pazienza h 
santa citti. Mostra ia mezza^luna superìors 
Cristo in Emaus che s'appalesa ai Disce- 
poli. ' 

Sopra gì* inginocchiato; veggonsi quif Ì 



(i) T/ IV. pag. 108. 
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aìciinì qtia^rttti toii Sacre istorie latomti dal 
Cheim sul cristallo, ib arazzo ed in seUu 

Usciti da questa cappelli! si ritroYano 
dello slessò i ritratti di fra Bartolomeo Que» 
rini prima Vescovo di Castello poscia di 
IVento;^ é di Fra Giuseppe Maria Bottari 
VescoTo di Pola del quale abbiamo ÌDnaii«- 
zi parlato; ' ' 

Cristo che lava i piedi agli Apostoli es* , 
presso venne nel successivo quadro; a cui 
sta sopra là Coronazione di spine. 

Sotto al primo é collocata nn'imagine 
di. Maria Vergine d'assai buona maniera* ' 

Seguono gli Arcivescovi fra Micolb Tre^ 
visan di Tebe^ e 'fra Marco Viaro di Tre- 
bisónda* j ». 

Evti qui un orologio^ lavoro di Stefano 
Panata I circondatQ dai segni del Zodiaco^ ^ 
da altri bellissimi intagli in cipresso ^ che 
rappresentano le stagioni figurate per le quat» 
tro eli deir-nomot infanzia |. gioventù^ viri» 
liti • vecchiezza*' Francesco Pianta il giovi*» 
He che ne fa, il degno autore vi pose il aw,^ 
nome nel bizzarro modo seguente: 
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* Il ^a|r*toraeh0 lisQsciU Limitici r 
l' il to' la Flagellazione ìk)oo le tal time . fin 
ftiche de} ripetajto fra Ambrogio Cbelm* 

. Nel dottopostò quadro i^ che dicesi delU 
maniera prima di Tiiuano^ ^ dipinta Nostra 
Signora col Divin Figlio aopra un origliere 
euUe di* lei .ginocchia ^ato. Qenuflessa ti 
ata din^nri $. Catarina e a. Benedetto (i) 
da un canto^ 

'Usceoclo dalla sacristia ritrovasi n destn 
fin quadro non grande, che rappresenta Cri? 
sto Signore dalla croce deporto» In atteg- 
giamento di sommo dolore v'è Maria che 
abbraccia Testinto Figliuolo, dietro al quale 
staqno la Maddalena, un'altra delle pie don* 
ne e Piicodemo. Vicino alla santa Madre ev« 
yi il prediletto Discepolo e Giuseppe d'Ari» 
}xiatea che tiene in mano i chiodi Unti di 



(i) IC«U« |Siiia« di Vf ■«»« lo ti 4k« a» Sùmm 
fMis. 179) Mon rii«tt«f« che •• Beatdco^ 
forviò VMM dipìnto col postoraU io moo. 
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aaogutf La naturabr^za delle iigu're pompo* 

nenli diuesta scena pietosa è si grande ^ che 
nsaerojbrano yere lagrime quelle che yeggonsi 
^ e$sid sul Tolto; ed. appare rappreso san- 
gue quello della ferita nel ckstro lato del 
Bedentore. Alla tWacità del colorito s'aor 
coppia in questo egregio lavoro una estrema 
finatei^ra ed una mirabile diligenza ;/ 

_ ■ 

: Veramente sorprende che ness^no degli 
scrittori abbia fatt^ men^one 4' un' opera il 
l£.cui inerito si appalesa jbI primo fìssanr) 
lo sguarfio. Avvidn^tomi {ler goderne la bel- 
leua ^ esaminarne lo stile ^ lessi in fondq 
pi ^«dro pnessò alla porooa di spine:.» 

•. • •• . : . .'-.■.. i ? 
Pt^IT . aS^S . 



Fiancheggiano questo quadro ^ue Afi^ 
j^li dipinti da poco caloroso autore, che 



(i) IK Koolk FffWfSpaiM, M qiMlt ^igM» {« P*>f*« Setnm 



V WAstmitii 'pkMM I Coii?««tiiaK di huap» 



■• dUpiam 'pé 'iSS6 «• t. FrMCMèo m1 i6SS • •• Strti^lmto 
ii Padéfs |id M m^ 8%dmm fai Pmm mm* It «ol^^opwt di 
«MM'piiiM éMi M UÈ^'Uàà '«|fi U'MwtUm d«| 
FiimSmm ^ di «il MI» f r bci iwh «n ftr k. ripfritf teWt} 



porgilo %Y 'ùltnOomìi-- della- < Ttààam' 'SI 

Il nobile -liépolcror . colli sian» cqnastM 
di legno; collocato; làperiorinentecontieiif 
la sp^^lia di Paolo SairnUo 'Principe Rohnm 
po'p che dopQ easerit distinto nelle guerre 
di Napoli eotto il Regno di Carlo ^ ed itf 
quelle del Milanese sotto il Duca GioTanni 
Galeazzo» passò al senrigio della Repubbli^ 
ca; per la quale combattendo contro* il Car« 
rarese mori il giorno terzo di ottobre Tan^ 
no i4o5« ' 

Dinanzi alPuma sono poste tre*piccioU 
figure, cioè la Vergine col Bambino/ ed il ^ 
mistero dell' Annunciazione* . 

L'elogio di cui fu onorato é il acuente s 
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H!G U/CMX ABMIPOTESS PAVLVS DB STIRPB 8,4BBU«4 ;/ . 
I3C0KrMI:QYQ nOMA PAIUSS OAVDBBAT ALVSO . 
HBGitol'AinnBEMV CTATVmUT aBMSU PKISCB 

(i) PERDITA TUiirns non me scmòiiiB? impaA^ 

9BC VABDS VIBTVTB FVIT «ELLOQ? WmQ/ ? ' ^ 
IIAG5T3 SRAT YIRMARTK? PEROt PRVlSSQ? TOGATI)* 

coytsaJaa ine appvue victrioa campis \' ^^ ' 

AOaiCIA DIREST GAROU SVB NOÌB REGIS 

. • ' .» 

ET CVM DVX UGVRTM GALEA? JVSnSSSMTS HEROS 

• • • i- 

CRESGIT m ITAUA MVLTA CVM LAVDE SVB ILLO 

. ■• 

me TVLUT ARMA ACIB8 STRAVIT TBRRASQ^ SVB EGIV 
P0STQ7 CVM VE2IBTI V1RTV8 AÌO&A BE2IATVS e : 

CARRIGKBAM BBLBBB DOBfV? CVPIT. 0B8IDBT VBBBM 
BVGAREA? BELU DTCTOB CA8TBI8Q7 tOCATIB 
AD BASAHELLVM CV7 lAM P1\0PB Vie^OR HRRT 
W MAfOBVS PATAW7 MBU0R|3 ADALTA TRlVPffl 

OAnUA PESTE SV\7 EST GORPVS RAP^ENTB VOCATYB 

PBEBYS ADORATO IPI DVM VOf^VIT AB 0|lTV ., 

LV5TRA DVCBIITA V1IV7 ET CEqTVM QVATER AY^BTB AfXSO$ 

«EBOAQ^ OCTVBRIS LVX IBEAVSTISSIMA FVLGBT> " 

Nella cappella chff segue / la prima delle 
sei laterali alla magsioi^^ ewi alia destra di 
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*' <l> te BnnrTA m» Irg^cé W me lO aèrittt4| 
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tìù ÒésèrM nn^wni «idiiiii'pi^^efciéré i«|i 
^iu ili iMisdsrili«vò«U Varpod' iovtfodtf 
sotto a^nii pàdìglìoDe^ : é> qmttfor; fi^Qvd^ 
Santi<i..i •.••■. • ■•'■'"'■•-■■.:'., •'. ■. 

Fu questa ionalsata mÌU niemorui del (p ^ 
tiitore é del zio da Pietro Bérnaidd patrizio 
Veneto j, cìté mori ranno i5oo; come riìe-' 
Vasi dalla sottoposta iscrizione; 

tOBBOXTMd ; FATAI . LàyBÈXTlO »A 
tAVO . VmiS . ILLVanua ; BT ; ORTDOi ' 
PATBIE i B£2(EMBBrri8 ; nTEVS ; BBk 
N ABDVS ; PIBTATIS ; GVLTQA ; 8?0 
AVBf . MkMDli • HOC • GOSISECRAVlt' 
OB ^ Me D V MENSIS j APB s 

L^aitrd epigrafe clie si ieggtf sùperiòi^ 
Inéntcf ricordai quel Francesco Bernardo^ che 
in verde età maturo di senno riuscì nelh 
diCficilcf impresa^ a cui altri molti s^àtciH^ 
aero iriutiln<ente , di concludere la pace (n 
il Re d^Idghilterm Enrico VIIL a Fratice^ 
SCO L Re di Francia ^ dai quali venne po- 
scia creato cavaliere. In seguito sostenendo 
egli con somma lode la Avvogaresca magi- 
stratura fu eletto ambasciatore a Solimano IL 
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JMferitrè perà là pdttrhi àtten^evil Befvigi. 
àncora più rilevàntt) é la di loi famiglia lu« 
atro maggiore ^ la mòrte lo rapi alle tonce« 
pitt speranze Tannò i556 trìgMim<j^ iionKy 
dell'età aoa* 

Sta scritto ili essai 
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FRAC B BEKfiniGtI KL QTI CT AnBVd AlKÌ 
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LESCES APVn BIÒTANOS ÀCÉRSt PACÌi FAVaTRA AH ! / 

• ... 

TEA AB ILLVSTRISS i TDIIS TBOTATA INTER IISNRIGV AK 

GLIiB ET FRANO . GALLUB REGBS COMPOSVrr OB OtOD 

EGREGI? FACINVà EQVESTRI DIGNTrATB AB VTKléQ, 

AEGOi iNsiGNmra tandì in paiutI REVERàVa tatf 

aCTlKERIB TANTA ÀSSÌDVrrÀT]^ AC DìIÌGÉNTIA tNtÈR ^' 
FFir ì Vf GRATVS 5lB TRIVVNITIÒ BCAGISTAÀTV HÓ 
9V»t EXACTO « 8 • C 4 Ad TìOMHAR? IMPATORÌ tSG A 

tva MS i AKVM va i NONf avFRA tRiGEsm? attiSbs 

— ^ ^ .-1 . 

mEM avv OBiERrr . et certissimi de ss arSfjs 

■ ■ • • • ■ , • * ' 
YATIS ESPSCrAtlÒNE SÉCt ABStVLfcRlT POSTBR^,' 

. »UESTldtPOaVBRR«M«D,Ln ; ^ ; 

Francesco Sansovino (i) e Giorgio PaU 
'ùtero (a) non fitrona molto diligenti ntl_taa«. 
iscritere questa iscriauone; 
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gU}it> f.;ni«ui>M.:o|i9« j^ ilM ^lle nùglion 

rìspettau dai tempo*, f n quello (lie sMi.ne( 
mezzo rappresentò egli nostra SjgDora col 
fluo Bambino sulle ginocchia assisa in troooi 
^ttQ a 9111 è dipinto ^u vaso ripieno di 
verdtf prbelta , 9 . pi^ bi|sso si legge : 

'^ ' ' SARTHOLOMEVS VIVARINVS 



1 • » «ì 



1)£ MURIANO PIKXIT 1482 (i) 

^lì Quello a destra oflre T Apostolo santa 
Andrea ed il. Vescovo s, Micolò. Nel terzo j^ 
a ministra,! vi ^onp.gli Apostoli Pietro e Pào- 
Jo^ e neU'uUinio posto a) disopra ^ Cristo 
inorto (2]|. 

Nella parete die segue vedesi uh monu- 
inento di stile a dir vero iafblice eretto ver- 
so la fine del secolo XVIL a Leonardo Ber» 
nardo, il quale seppe unire nelle Sue pro- 
posizioni in Senjitp somma prudenza a^ una 

• f • J - . : O . 's ' » ! '" !; \V . • . \ 

/ 






(1^ U Zftoetti rimarca Io tlu^Uo d<l Rodolfi ch< t^nò 1' «pocf 
l4^ agU aiaato però fi è iogaauato nat le^^garri l'anno l4S7«' ' 

K%) La Guida «Il Teaesia MMrÌK^.flM ìa. tavola è divisa Sa 
tra scompartimenti^ f perciò «on p^U «li <|ueit« figura. Voi, Vl 
f9^ ibo. 
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•ingoiare francfaesza. Etti un quadro di nes^ 
san merito 9 circondato da roarmorea cor* 
Ilice, con Maria Vergine ed ii ^Bambino ^ 
a. Giuseppe » santo Antonio di'^ PadoVa ed 
altri due Santi, e nelFalto lira le nubi Dio 
Fluire collo Spirito Santo, Neil' angolo . info* 
riore del quadro alla destra v'è l'effigie del 
nominato Senatore che tiene ^ /nna^manQ 
loSututo della città di Treriso, • neiral- 
Ini una lettera Ducale sulla 
«Cfitta legeesi: 



CUI sopra» 



/i f } 



»m/:ì rr; 
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NobiU Et Sapienti Ftra 
' ^ ^ * ^ Leonardo Bernardo JPótès 



•'*, -^ / 
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XI :ì m» 






, . , Tati Et Capifaneq^ 

..W-'v:7\uVÌSÌÌh*r i'\\\ -.. i'.iV'.'i .-''I J* 

.alla sinistra è. ritratta la di lui moglie* , ,it 

^.';; A- fianchi del mopumento , sono aniuc** 

: dùftè-.qnaUfD il figura ,c^ «imbpleg^inQ.U; 

^ < bwwi «. ';.» '.-/j-'K 1}». v.'-v> -7 •• , vn.|.'r -'. !{■> 
Eioóo il fim tto^ aoclj^itò ift .an^ni^ 
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* « 
vii ivrSAPiaSIBfS m'iVlUMO GOBOTTSib hiU 

' .. AtmTTS UT RyRQVÀM FBO VABCILIA 'nlu'i 
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&EMPBB PRÒ REF^UCA 



^.> ST;^i*l 



. PATltUB PATBH 
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QflS FVEEITf BABBS.BT1AM 80IB SOiUmt 
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MOAmrS BfflM ABHVG SPIAAT £T LOQriTTR 
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Nella sommità di questa is tessa parete 
Korgesi una cassa di legno coperta da uà 
nero straccio i dóve sta forse rinchiuso un 
qualche individuo della famiglia Bernardo^ 
Dessa non offre iscrizione od alcun coni# 

trassegno* *.-;.;. .r.:.; «^yv 

Sul 'pilastrone che sef>ara la descritta 
dalla contigua cappella ottì un'.epigrafe pa-> 
su dal figlio a Nicolò Bernardo Procuratore 
di s. Marco, che cessò di Tivere d'annrSS 

nel tS/^8. ' ': j^ f • • 

Ti si legge: 
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NICOLAO:- BÉRNARDG i)?'» H:f ' 

-■=''i 'QVI'CVM PVLCHEHKIME m'.f'tf^,! 
uè cri SEHATV SEMPÓ.'^ STBTfóSEJP^i 9^^» ; 
-tia-i 1 PBOFVrr ^PATHIJ^ CONSILIO') > ' '» j^, ; 
ET AVTflOaiTATE AMIC^ '^ ^^ , 
- M i MAXIMI3 BENEFICnS J SlBl • -^ 
INNOCENTI A. POSTEl^li EXESfPKO (^r 
ET CVM IMMORTALEM HANC 
GLORIAM IN FAMILÌAH 
INTVLISSET . '^ DISCÉSSIT^ ' ' i*fl7i^ 
A NOBIS OPTATISS. '' ^'"'^ 

VIXIT ANN.LXXXV. ;. , 

OB . M . ■ D ■ xxxxvni . , ., 
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HIERONTHVS BERNARDYS F. Pv. 

• • Nel primo qaadn><'«R*<d«stni di 'obi en- 
tra nella sossegoeifie bippelk.-<di s.^ FMukcé- 
•MO * Jacopo Palma vÉpprdjM^'tò Onorio' III. 
iciicoddato'^'CardióftìU i^'nàìkUtrì. che Vtìm 
^prova (t)'r}In<tìtuto>IeriSiraficoPatii«ki») 
il qoale cóli alcuni de' «tfoiiteaipagriI'VMteki 
-genofletaò dittane al'.fogD^'Pondfiddlt 
i •"^NelPaiiUco depoiito*^ <àl- di a^pAÌ^%i 
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scorge riposa Dncio degli Alberti AttÈbué^ 
tcfee d^fwntUdpiiiflf^ti JQqeel tgAjifò del- 
}a IVepabblÌ9i|« Of^y^ jpierre , o^ Mastino 
dalla ^la:Sijgi)or%:4i, Verona., Qoesto ilio* 
stre paraonaggi^i^.cessi) di vivere, U giorno So 
di ottobre Taoao %S56f essendo .Doge Fian-» 
Cesco I)andplQ« : ; . j. 

La figqra delV Alberti 4 distesa aall'iuw 
na it neir orlo dglUt .quale sta scritto t 

V. UCBT, DVCtVS. Dit ALBEETIi. I{<KiOEàBILIS • Cimi 
CIVriATIS. rM)EBliqi(.>MaAS$4TQE. VI VERBCnS. 

osar, k, DMi, Mpc9^ JV^i* w^* ^pcx* ocrvaios. 

e nei lati sul prospetto dell* urna stessa so« 
no scolpite in liieaso rilievo |a Giustizia • 
la Témperanzis, 

., , J!7el quadro ;,Tidno all'altare» sw Franca^ 
.SCO in. oraziood: a^ cui da un Angelo si ad< 
^diu ; il cielo ^ ^ lavoro di Sau to Peranda* Qae- 
j»ta pittura roi(ipaUi dal tempo! manca in sii 
fattQ modo dijuca» che diviene; impossibile 
, , rilevarne i|i9ggicir9ien te il soggetto, 

1} quadro ^superiore dì Antonio Alienae 
.p^re lo stessQ ^anto elevato da terra dipansi 
al comparsogli Salvatore; presenti alcuai 
de^supi discepolii 
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' Nèlriltro qdaJrò del medesiiti<y untore/* 
tollocato palmenti neiraltOt é dipinto Fhiti« 
cesco che dopo Una misteriosa tiiiobé lascili 
la paterna casa per trasferirsi fe Napoli iti 
compagnia di un qualificata guèrriek^^ e 
prender senrigio nella milizia del Conte di 
Brienne; credendo con ciò di corrispondere 
ai Toleri del cielo« 

' Il nominato Peranda nel quadro a dèstra 
deirara espresse il Santo giovanetto nelte 
Chiesa di s» Damiano in Assisi geùuflesso 
appiedi del Crocefisso,, dal quale una roce 
nscl che gli disse t Fa Francesco e ripara 
la mia casa che sta per cadere. 

La pittura segiìente rappresenta il SeMi-"^ 
fico Institutore nel tempio di santa Maria 
. ^egli Angeli detto della Porziuncula i che ot^i? 
tiene colla intercessjon della Vergine' da Cri^ 
ató Signore la Plenaria Indulgenza (i) per 
i fedeli contriti t a condÌEÌóne però di*pcMP«[ 
tarsi a fame la domanda al Pontefice. Aliar 
destrsa pertanto del quadro istessb ai vede 
iti distansa Francesco che in prova della sua 
celeste missione offre al medesimo Onorio IILi 
im mi&eo di rosé nate ptodigiosamente sea^» 



* i 



IÉMlU«,>M i 



♦ • 



K!' 



i« 



(i) Ail IwM deva Àal SalMiort rm^m tl.imm 



rUaliMi 4tlk FMMmU ^ ' '^ 



' rv 



M^iU Bpuie/.^ m^ riporta la bnnHitii.Inclal- 
ganza. .^^11* aogob . 4t , questa parta .Ve il 
ritrattò d'ao fratta quegli forte che ordinò 
V, opera.: a proprie spese ; e dair altra ti no* 
me dell'. autore^:/ » » -> 

'-'^•^ "V^ ANDREA VICE^F'. ^ '"• ' 

' . 1 1l monamento . che si ^ scorge • oell* alto 
della parete couttene no antico sarcofago €Oé 
perto dalla figura ' giacente d* un gnerrierò 
chiuso nell'armatura. Dietro a questo erri 
da un lato, in meazo rilievo, S. Giuseppe 
che strigne fra le sue braccia il Bambino, 
e dall'altro uno scudo. Due altri scudi sten* 
. no nelle estremità dell' arco : uno àvvene 
sulla cima del monumento , ed otto sul prò» 
spetto dell' urna, 

' Avricinandosi a questa, nel secondo dei 
primi quattro si tede in campo d'oro un 
leone rampante di cui pib non si disceme 
il colore. Il seguente mostra due aurati lion* 
Cini a traverso, come l'altro rampanti; ed 
il quarto, parimenti in campo d'oro, è di« 
viso da una banda che A gii perduta la tinta. 
Il secondo dei quattro scudi inferiori offre 
sei gigli d'oro disposti in forma di croce; 
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ad a successivo sette gigli pur d^oro in torna. 

e due pesci* Nei tre rimanenti nulla più ap-^ 
pare di ciò che st^va prima figurato (i). 

Dopo aver con diligenza ossenrato in 
ogni sua paste questo deposito feci rimuò-^ 
▼ere il Sottoposto quadro; ma non rinven- 
ni alcuna iscrizione. Forse che il personag- 
gio é tumulato nel sepolcro a piana terra 
esistente f dov'è inciso appunto un guerrie- 
ro, e due scudi a quadri acuti* L'epigrafe 
perb che ne circonda la pietra , nella parte 
più interessante che sta sotto alFinginoo- 
chiatojo p è dal tempo per modo corrosa che 
potei legger soltaato. 

me. bT SBPVLTVIU* KOBILIS. VIRI. BNI. ARNOUn. 
,.«••••«« IS •• • .TEVTOMICVS. QCI. 

oairr. kalxndis. ivzm. arho. m\ M^cccm:. vn. 

Sopra il nobile altare marmoreo è col- 
locata la vestita figura di $. Francesco in 
atto di ricevere le sacre stimmate, A destra 
deirara istessa evvi il Serafico Dottore san 

• 

puonaventura , ed a sinistra il Vescovo sau 



(i) NtSMB U«ao, lUU ftmiglài tfk ^wiU t P p ttl^i f f»^ «pMn 
•Il iwii d pMalo rìctrar* <àJL Frefdiot • òtì CoroadJi; • mtmt 
■MM dai f ff l ri iii auMMcritli dal CappaUari cIm pi fo m arr aa ^ 
Mila B iMkt a o MardaM. Malli altri cadiei avpn til\ «Mlafi% 
hnm ^ fi Janrthiiatf da Si» — — •— ^ * — • 
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Ziodovieot. itata0> àl.Mmàk |«<8>^ JaTontf 

■^ Nel pil«stro4clie^fe«ga0,priim ^«Dtnm 
nella tersa cappella aooi^eal la memoria del- 
la cónBecrauone di questo tempio, fatta ^ 
Fra Pietro da Trani dell* Ordine de^ Minori 
Vescovo Telessino il giorno a6 Gingno del* 
Tanno 1493* 

Leggesi in essat 

PBTRVS TRANENSId 

▲RTtVM ET THEOLOGLfi DOCTO 
OROINIS MINORVM AC EPlSCOp' 
TBELEXinVS CÒSECRAVIT HASC 

IR nOMOBÈ A8SVPTIORI8 



yiRGiNis mahie et iitàtvit AnlTB 

8ARIVM HVIVS DEOICATIONI8 m 

DIE ItOMIBICO QVI POSTREBIVS 

ERIT ANTE ASCÉSIOUB lESV CHRI r 

4 

STI SEMfER ESSE CELEBRANDO ET ' |j 
OMNIBVS QVI EODE DIE MAKTS 
PORREXERlT ADIVTRICE9 XL 
DIES INnv INGENTI AR. COCEDlX 

/- ANN 8AL 

MCCCCLXXXXII VI &L IVNIAS 



dottò éi quésU epigrafe i «iiicAsshto jtel ' 
}>ilastro DA picciolo basso-riliero eoa OtU 
8to morto ed un Angelo al di sopra di 
maniera antichissima» . ! 

Per una dorata statua di legno del DaU 
matino Dottore che in essa si. venerava^ queU 
la che segue chiamarasi in antico la cap« 
pella di s« Girolamo d^oro# Tolta la detta 
figura p venne in seguito sostituito un quadro 
di poco inerito col Transito di Sé Giuseppe* 
Levato però ultimamente anche il vecchio 
altare, che parimenti era di legno > fu po« 
sta in sua Vece Tara niarmorea che ora si 
vede, trasferita dal luogo dove stava il se* 
polcro del Doge Francesco Dandolo,. di cui 
•parleremo nel fine^ 

Le ossa poi dei Beati Francesco Querini 
Patriarca di Grado nominato di sopra, t 
Felice da Matetica ambidue della Francescana 
Famiglia , che sul primiero altare si custodi- 
Vano^ furono sotto la mensa del presente 
entrò a doppia cassa decentemente riposte. 

II quadro che primo ritrovasi entrando 
nella successiva cappella maggiore lifira TAr- 
tefiee Etemo >,(jhe scossò Adamo dal sonno 
gli presenU la ..gentile Compagna. Fra gli 
ammali di. varia specie ^vicino al lione giace 
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qoin-ilcmo Ttgiìdltno^ ii|iioomCii Alli^^ds» 
sin' dtUa fiied6siiim itela ' Yfdeai £?ii ^ pcosso 
air«rbore perigliosa che ingannata: dal ma* 
Ugno ierpenie siende franca la mano al po« 
mo faUle e ne fa . gustare al marito « ai di 
cui fianchi sollecita s' appressa quindi la 
morte. In distanza si scorge l'Angolo del 
Signore che dal ridente soggiorno scaocta 
gì* incauti Progenitori. 

Quest'opera pregerolissima é: forse una 
delle migliori del nominato Andrej Yicen*^ 
tino. 

Al celebre Doge Francesco Foscari eret* 
lo venne il contiguo nobilissimo monuraen* 
to nel quale sotto a marmoreo padiglione 
su di uiui bara elegante evvi la distesa sta^ 
tua di questo Principe avente ai lati quattro 
figure che rappresentano la Prudenza » la 
Giustizia , la Fortezza e la Temperanza. Kel 
dinanzi vi sono quattro piccioli genj seduti « 
che reggono il duplice stemma Foscari* Sul 
prospetto della sottoposta base à scolpita ia 
basso-*rilievo la Fede in mezzo alla Piet4 ed. 
air Abbondanza ; e nei fianchi il santo Pa-i 
triarca Francesco e V Evangelista san Marco. 
Sopra le colonne che chiudono il monumen- 
to stanno due guerrieri sostenenti con una 
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nano le ftli del padiglione e col(^.altni' lo 
scudo gentiliziOf Sull'alta cima evTi Cristo 
Signore ai di cui piedi sta un fanciuUino 
genuflesso; e più basso la Vergine Annun?^ 
data. G>n molta precisione e diligenm ten- 
nero esegnile tutte le accennate figure di 
questo deposito^ nel quale si Kórgono anw 
core le traccie della magnificenza con Cf4 
fu in varie parti dorato. 
^ Neir elogio si legge^ 

AcanTs cnm FBivatcì votcìat tisTbi pvcm ima^uim 

menilo l|tÌI0M4 U0QVBlfT14 AP «ABC IVflTiaA 

90fiTiTon«B Amm covtiuo ti imiiL A»uvf cimn 

•VMHOfiWB rinieiPVM «IOBIAM AKMVlABt OOMTBVm • 
fflsTATl BBOA fkTtiUm MMàM tATlfFBCI «imqtfAB • «AXI^A 

9U&A n» tmTm iaivTb bT pibviTaTb Tbbba MABIQVI ffB^ 

4 

Ammo9 nm «vab sn •wta fimaA VBitcìTA't'B coimMi • 
(abamTb» tvfrvui iTuiAB usbbTaTbii • T^MATofot qonTa ' 

ASaU COHfBtlfvi . BBmAM BBBftMIva BATBUAII CBBMAM 

IHfBBW àmmn^ tbsTm • oaifiiVB osvAnairTM »aTi|iam 
éwa « »acb VM0 fABTA iTau4 llf Tjyorqvtufu fOB»Bw' ^ . 

mmcTa ffQsT,T«T AAiOftt >vuubTo4 AtTÀTaé aìoi* UlX|ik| 

kTvt uà MiM S&& àAKIlTjiQVB &Gc2o I.WI aUWMt ./ 

ém AiTaiwAtt satvic« «tsmefUKfi^ tìm ' 

lVtTMUS"aT «ÌMMB|MÌ'«M » B«ntB|aHB i 9ÌC M . /. 

m«tlUBfVAtl|« 
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Alvise Foscari*, itioMò l'ahM ft^96 tdt^ 
le che il di luì cuore fosse riposto nel nkM 
numento del suo illustre io tonato ^ perciò 
sopra il riferito elogio del Doge vedesi im 
dorato cuore di marmo ^ e T epigrafe) 
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yotUipo Principe Tpnmiaso» Moceoigo 1m 
Kiav9 floridissimo, il /cominercia^ doviziosa 
)a capitale 9\ U; Aeppbblica io pace colle 
esterne Potenze,' ijllorchè convocati intorno 
fX suo letto df morte i più gravi fra'. Senator 
|i ad essi faccom^ndò istantemente che tioa 
gli fosse dato a successóre Francesco FQ^ca^ 
li; prevedendo ch^ questi per desiderio di 
glorif riaccesa avrebbe Ja guerra. " i 

Il Fqs^ri Procurator di 3* Marco f aveva 
yo^tenutq fafic^i jmportantissiim; Era stato 
fdcnni anni a Mantova alla tutela del'pav 
pillp Principe Giaif Francesco Gonzaga 9 racr 
fQmfindato dal .defqpto.Manc}ieseìFi9Dcesco 
^la piroteiioqe delli^ ^epi||>blica p ed eravSta^ 
}or in 9^ui(o ambasciatore fill'lmpera^ojt*. Sir 
gism^ndoj» f4.|le dVUnglierìa, al Concilio di 
ppstanza ,ei fi ]Mboine|(p t gcnieva. pertanto 
"f «ifcimizione u^versal^ |. ; pi^ atfndo. %xk hup^ 
)l)aio (raw)» ^ i^rU^iiim, fa ^ ^^^ 
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Aprik t^S eletto i €OpiiÀ ^Uì ittprema iU 
gQiU dello Stato* 1 

Non tardarono moltoa^teriAcarai le pie> 
dtsioni del Moceolgo.'' Giovanni Paleologo 
Imperatore d^ Oriente "^vedendo gran parte 
della Macedonia invasa dagli Ottomani ^ • 
prevedendo di non poter difendere dalla pò* 
tensa di qaesti 1 •ubi' poasessi'^ offri alla 
Repubblica Saloniòchio* Sdegnato perciò il 
Sultano Amurat contro^! Veneziani pòise a 
Saloniccbio r assedio; nìa con molta perdi* 
ta de^ suoi fu costretto ben presto a ritirarsi 
vergognosamente. 

L'anno poi 14^4 onde prevenire i dise^ 
gni di Filippo Maria Visconti Duca di Mi- 
lano fu stabilita la guerra contro di lui» 
segnando la Kepobblica nn trattato di Lega 
offensiva e difensiva co* Fiorentini nella qua- 
le entrarono il Marchese di Ferrara ed il 
Signoredi Mantova.* Fu iallora che si preso 
al servigio ti conte Francesco Carmagnola il 
quale» come detto abbiamo'» aVeva abbandó^ 
nato il Duca suo primo padrone. Incomin- 
ciata la guerra» mentre ì Veneauani assedis- 
Tano Brescia» Filippo spèdi un incendiario 
a Venezia per dar fuoco all'Arsenale. Sc^ 
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petto per^ ii tradiÙNre^ir^ubl Ja. {iteii'4^^ 
300 attentalo. Fiaalmento dopo, tra .lrùfii.dOt$. 
tnaiiiiò il Doca la pace>;..CQdttido «Ili y.ctpe- 
nani Brescia, 6 Ber^mo.oot . loro ; terHUwrj^ 
tion che le terre e castelli che afOTaifO ^iv>^ 
qiiis&ti nel Cremonese;, y. ti) t ^ . ^e 
;Ad onta di un esito cosiifavoreirole «W) 
cuns lei. lagnarono del Doge incolpandolo idìT 
aver impegnata la IVepuhbUca in una; gueikar 
dispendiósissima. Determinò egli pertaitto di 
chiedere la . sua . demissione^ Si discusaevlA; 
proposizione in iSenató $\ni^\ non fu ,4ccettiir^ 
ta la .sua rinuncia. Q& segui nel i455^i'n^ 
, < Desiderando in appresso il Duca rdi Mi-» 
lanot di ricuperare le città di BresciiijA di 
Bergamo chiamò^ Fanno t/fiò dalla. GenouK 
sia , dov' érasi . rif ugbto ,. > Marsilio ; :da . Car^ 
rara discendente dagli antichi Signori di Fa»» 
dova» Doveva quetti^iil abito; di mercadante'i 
porterai secretamenta ia ^ quella ,. citt4 :<&>t.4 
ai'eria tramata una congiura^ che verino poM 
ada. scoperta il: gionu>i 171 Marzo :dti M% 
contadino della ViUa ddL Conte. Prese colk 
uira))Ue^aoUtcitudinerJeLiiQpportime pceoéi»«( 
sioni fu Marsilio arrestato nella Vall^ del 
Covolo^ teora neji SeM»!-comQm* da uno di 
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qbegtt* «Munti a ipediloia VeDttI»|tdpY« fii; 
.ii)U^^a4'<ii*dattq 'inasbitbéapiUtaMi *ì;Ju cj: 
*^ L^nM i4S8'irgioraQ 8' FebbMra ^u-r^ 
M', tft Vannii GìoYtom FtfodlogOi ImpèniUK 
/n^'dl. OMUótinópoliy a ▼«so U line delloi 
.stesso mese passò a Ferrara per teattar VsS^' 
.ftré della ' riamone della* Chiesa Greca eolia 
•Xatina t rittiiioDe 'StabUiusi poi l'annod^ 
-noi Concilio, di Firenze (i). '^v. r* . 
i*' Obiaaoiddt Polenta Signore di RaTeoBS 
Weti « morendo pregato la Kepubblica' di ri*> 
cevére^ la itatela del di lui figliuolo Ostasip e 
dello Stato; sostituendola nel dominio nel* 
caso che si estinguesse la linea mascoliDaf 
..Uscito' adunque questo Principe- dalla asi*^ 
norità ^ fu posto in possesso del retaggio pa«^ 
terno^ Ma i sudditi ìnd offerendo di olÀs^^ 
dire ad un padrone incapace di goTemsrt ^ 
perchè affatto imbecille^ lo deposero » e si^ 
diedero Tanno i44o volontariamente in pò*! 
ler^ de* Veneaiani; i quali conoscendo i ri» | 
giri di Filippo Duca di* Milano che cercava 
di aver Ostasio nelle roani per quin£ ias** 
padronirsi in di lui nome dello Stataci la 

* ■ ■ ■ • / 

' (i) 81IÙL DmU. ilL lA, nr. W'CMu ' ' 
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spedirono iti Gandià doVe mori con suo 

figlio, ., s 

Due anni dopò stadco il Dòge dagli 
affanni sofibrti per le continue guerre e brà« 
moso di condurre in quiete la vita ^brtòssi 
il giorno '37 giugno in Collegio e rinunciò' 
per la seconda volta il Dogado; Erano allora 
Consiglieri Tommaso Michel^ Jacopo Barbà«** ^ 
rigo 9 Lorenzo Foscarim^ Cristoforo 'Mòro 
( che f\i poi Dojge ) Andrea Bernardo e Lu^ .- 
ca Tron ( i )• Conoscendo essi la difHcol* 
tà di sostituire al Foscari un personaggio 
più abile nel maneggio degli affari e più 
degno del grado eminente ch'ei sosteneva^ 
non solo non accettarono la sua rinuncia^ 
ma unitisi alli di lui parenti ed amici an« 
darono a riti*ovarlo nello sue stanze dove da 
tre giorni rimanevasi chiuso^ è lo prègaro* 
no pel bene della Pàtria a continuare nei 
suo reggimento. Mòsso da tante jpregbiere 
il Dòge abbandonò finalmente li^ risoluiuo^ 
|M che aveva presa. '" ';' 

* 'I/aono segaente ' 144S ^VénezIaa^ 'àf 
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ti^^tMio eon JPnipito Mtm Viioimti«'if colli 
Fiorentiiii in fluoro del Colite Franctsco 
Sfom goMTO -del Ooce eootro il Rè Alfon* 
8o d'Amgoiia^ che {irotetto dal Pontefice 
Eugenio IVè ( Gabriele.Condulmer Venezia^ 
no ) mecchinaYa di farsi grande in Italia. 

In seguito con felice e vario successo si 
guerreggiò in Lombardia » prima nel i44^ 
per lo Sforza contro Filippo» poscia dopo 
la morte di questo nel i447 contro lo stes* 
so Sforza; col quale in seguito fatta la pa« 
ce, si acquistò Crema e tutto il suo teni* 
torio. 

Il giorno 9 marzo i449 >1 Doge Fo^ 
Scari ToUe rinunciare per la terza volta , ed 
aveva intenzione di farlo nel maggior Con» 
siglio; ma lo distolsero i Consiglieri ed il 
Consiglio di Dieci. 

In appresso si rinnovarono le ostilità coni* 
tro lo Sforza il quale vagheggiando di ren^* 
dersi padrone di Milano teneva da lungo 
tempo assediata quella grande ed illustre 
città; che vinta dalla fame e dalle popolari 
continue turbolenze gli apri finalmente le 
porte alli a6 di febbraro dell'anno i45o. 

Essendo morto in quel tempo Domenico 
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Michel nltimot^atiiatca di 6rado> Nicolò V« 
Sommo Pontefice assecondo di buon gradò le 
istanze del Senato ed eresse il Vescovado 
di Venezia in Sede Patriarcale il giorno 8 di 
ottobre t^Si investendone Lorenzo Giusti** 
totani , uomo meritevole di tanta dignità pei? 
la vasta sua erudizione^ per la sua stngolar 
compassione verso dei poverelli^ e per la 
purezza e santità de^ costumi. 

Nel mese di febbrajo dell^ anno x45a 
tenuto in Italia Federico IIL con Alberto, 
suo fratello Duca d^ Austria e Ladislao He 
d** Ungheria per portarsi a Roma a ricevervi 
la corona Imperiale^ si trasferi in Vene-!» 
sia dove fu festeggiato .con particolare ma« 
gnificenza. Al suo ritorno^ con Eleonora sua 
aposa^ lì sì portò nuovamente il giorno ai. 
tnaggio e si trattenne sino al primo di giu« 
gno successivo. (i)« i 

^Continuava la guerra in Lombardia con-% 
^ lo : Sforza Duca di .Milano^, al quale e^ 
nnsi uniti li Fiorentini. Gentile di Leonessa 
OipiUno G«iMralai delle forse della Repóbn 
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blica aWva ioìk * rlpMlatl gnmdi Ttnltiggi» 
ma ' If, ,3u ' morto .avTeonU air assedio di 
Minerbio noi Bresciano rallentò i prograssi 
delle truppe Veneziane; e Giacomo- Piccinino 
che gli snccessé nel comando ^ quantunque 
non niaQcasse di ^alcm e di attività, non 
ateta però quella bravura che s' acquista 
soltanto coir*esperifnza«' Incominciossi adun* 
que da ambe le parti a trattare la pace» 
ehe fu sottoscritta U giorno 5 Aprile i454« 
Il Senato ne incaricò Fra Simone di Camerino 
Eremitano di s. Agostino e fondatore della 
Congregazione di Monte Orton^, al quale 
diede poscia per ricompensa T isola col con^ 
vento e la chiesa di san Cristoforo abitato 
da' Frati di s. Brigida; che perciò fu detta 
s. Cristoforo della Pace (i). 

Frattanto Maometto II. alli ag di mag« 
gio del 1455 aveva presa Costantinopoli^ 
ed il (jreco Imperatore Costantino Paleolo* 
go era morto valorosamente nell'attacco. 
Il maggior Consiglio in quella circostanza 
fatala non trovò altro ripiego che di spedii 



(i) On à%mMtk U M^^m •A 9 aoMSiaro. «a 
pieeìoU Mpp«lU ad «naM ili •• GriaioforOi VWth 4ìft«M 3 ch 
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)tt un ainbasdatòre al Sultano per trattare 
dei riscatto de' prigionieri e per strignere 
amicizia con lui. Bartolomeo Marcello uomo 
destro e di' sperimentata prudenza fu, scelto 
per tale incarico. Ora mentre si festeggia^: 
Ta la pace col Duca di Milano ritornò il 
Marcello in Venezia con un trattato in cui 
Maometto accordava alli Veneziani tutti a, , 
privilegi da essi per Io innanzi goduti». 

Nel 1455 entrò la Repubblica nella 
Confederazione generale propc^^sta dal Duca 
di Milano onde rendere permanente la pace. 
Questa Confederazione fu stabilita in Na» 
poli e si chiamò Lega d'Italia. 

L'anno seguente mori s. Lorenzo Giu^ 
stiniani primo Patriarca in età di 73 anni 
compiati. Fu uno dei fondatori della Con* . 
gregazione dei Canonici Regolari di s. Gior* 
gio in Alga 9 e cbiamavasi prima Giovanni. , 
Tenne a4 anni il Vescovado di Venezia ^r«^ 
detto di Castello > e quattro la Sede Patriar-- ' 
cale» Aveva egli ordinato d* esser sepolto. nel 
monastero predetto ^ nia i Canonici della 
Cattedrale trattennero il di lui corpo in 
quella chiesa, dove perappagare^la.deiroziop 
ne del popolo riniase esposto sessanta otto 
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giorni oontlnol; ed Ivi fiiialiiieDM fb tm»^ 

Menira però il thittato ooncliuo col 
Sultano mettoTÉ k Repubblica ià pace con 
tutti t il Doge atarasi immerso nella più 
crudele amarezza. Jacopo Foscari di lui iw 
glio che viveva confinato in Trevigt in pena 
d' aver ricevuto alcuni doni da straniere Por 
lenze » fu incolpato d* aver fatto uccidere 
Ermolao Donato, nno dei Gipi del Consi^ 
glio di Dieci. Stando le presunzioni (i^ con» 
Irò di esso, venne condannato ad un peiw 
petuo esilio neirisola di Candia, dove non 
molto appresso mori. Dopo questa sdagurai 
il Doge preso da terribile malinconia cadde 
, in fan languore prafondo, 

KitrovandQsi in tale stato il Capo della 
Repubblica parve ai Capi dei Dieci che i 
pubblici affari ne soffrissero detrimento , 
perciò convocato il loro Consiglio esp6serO| 
che essendo il Doge vecchio d'anni 84 ed 
infermo senza speranza di potersi riavere 1 e 



(1) nop« b norto d«l Do^a ti feopcrM l'maoMan di beopc 
Fotearì. Nicolò Erisso oobìlo Voaosiuo siaoio m mono poUs6 al 
ftuo conf«Moro d*a?or agli oceìso Eroiobo nonolo k voodatt^ 
d*a4MCo italo d^ Ini procctiaio auaado ara AfTOgiidfNrt ; • k 
prtfjb • iroadcr pubblkt U <iii| diii|iarasioot| 
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quindi Inutile affatto al governo ; contrenÌTa 
procedere alla elezione d' un nuovo Capo che 
fosse capace ed attivò; Chiesta pertanto una 
Giunta di a5 Senatori, thè venne eletta il 2% 
ottobre i457 in giorno di sabato » fn colla 
jpluralita de' voti stabilita la deposizione del 
Foscari. 

Il giorno appresso Orio t'asqualigo» il 
più giovine fra li G>osigIieri (1) è Jacopo 
Loredano uno dei Capi, unitannente ad Al"* 
tise Bevazzano nolajo. dello stesso Consiglio 

. si portarono dal Doge a partecipargli il 
Decreto. Egli dopo averlo ascoltato con uni 
tranquillità sorprendente consegnò Fanello^ 
che fu tosto in sui( presenza spezzato , de* 

Ypose il Como Ducale ^ diede gli ordini op» 
portuni a' suoi domestici, e dopo due giorni 

. usci dal Palazzo:. e si ritirò nella sua casa 

. posta sul canal gmnde nel rivo di a, Psin- 
galeone (3^ 



(1) I Mt Cmi«!^Mri M Dtgv «nao Lmwn Miv»« Nicola 
Aotsubo, Malico Barbw , Gwfimw UortcUM, Lc«m Thutd» «4 
Or» PMqualigo. 

Ca^ dtl GMti|lì* di DÌM érMoGMtM Domo, Gmcom 
LonKUoo o 6}robno Borliory . Lo^o o Ho Cootoriaì , PoamikoDio^ 
éè. Oriolo OioMioiooi, Otioviooo Volior , Loco dot^oiio ,' Aatooit 
Voaitr PooloBiirlM e^npooovMO eoi dotti Copi l'iatiéro Gooi^Uo. 



(•) li Dofo Poieori ti lòoo tMnkaf V$mm» | 

• ool toogo dof^oni «ÉMlIt doTbacii 4 Mtoi^» 



fli'ofli oc^vì^è d4U a^iiMdkoi 



ndiva.egli .in ..qoeHp . iempip U messa coi 
^ooi . pacenti allcNxh^ intese, suonare, le cam^ 
pane <Wlle torre di a^ Mar(:a per. la eleziomi 
del nuoyo Doge> etaoto fn il dolore ehm 
n'ebboi che ritornato, a casa si pose a letto 
e due giorni dopo mori. Il suo corpo Testilo 
degli abiti Ducali fu trasportato lo slesso 
giorno a Palazzo ed esposto nella sala con-» 
sueta; e poscia accompagnalo dal suo -success 
sore Pasquale Maliplero, in veste di sera* 
plice Senatore 9 e dalla Signoria in questa 
chiesa medesima dove fu seppellito. 

Francesco Foscari possedeva le qualità 
tutte che costituiscono un ottimo Principe. 
Ingegno perspicace^ somma destrezza ed abi- 
lità nel maneggio degli aflàri, sorprendente 
eloquenza 9 anima nobile e generosa. La glo- 
ria fu la sua sola passione. Amò la guerra^ ma 
solo per abbattere la potenza dei vicini che 
rendersi potevano più funesti alla patria; 
evitando possibilmente quella di mare per 
non apportar danno al commercio della Na« 
zione. Nel suo Governo furono sbanditi gli 
abusi ^ e regnò T ordine e la giustizia. La 
sua demi&sione fu^ altamente disapprovata^ 
e la sua morte universalmente compianta. 
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. L'altro quadro 9 dopo il monumento^ 
knostra in distanza gli Ebrei nel deaerto chd 
adorano il serpente di bronzo^ figura . de) 
Redentore 4 innalzato per Divino comando 
dal loro condottiero Mosè* A sinistra y^è 
Cristo in croce sostenuto e circondato da*» 
gli Angeli. Dinanzi ad esso colla Fede^ ìà 
Speranza e la Carità^ stanno là Giustizia^ 
k Fortezza e la Temperanza, non che la 
Venti e la Costanza. Presso alla croce er^ 
Vi il prediletto Discepolo cbe tiene in nli« 
tao nn cartello che dicet 

lóHAnnES 

« ■,:..■■ 

DBY8 GHAaiTAS 
EST > ET QVI MA^IÉT 
IH CHARITATE 
IN DÉO MAHET 
ET DEVS Il!l EO 

# 

appiedi del quacifx) é sqittot 

ANDREA* 
VICENTINO 

F * ' ' : ^- 

n magnifico altare, che seguo é ornalo 
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da due miestòM eoiòDiie ictiiaUtd' V nei 
fasU dei pilastri di ijaMte a nel fregio» 'da 
belliA&iml iotaglU Sùir alto cima collocate 
ione tre stataé d* asèai buona maniera \ cha 
rappresentano Cristo risorto in mezaò ai aànk 
ti Francesco ed Antonio di Padova, 

Per cura dTFra Germano Priore del M<k 
tiastero fb quest'ara innalrata Tanno i5i6« 
come accenna la memoria scolpita nei fosti 
indicati. 

a destra I 

ASSVMPTAE.IIV 

< • 

COBLVM. YI&GI 
. NI.ÀETERKI.O' 
P I F I C ì 8 . M AT R I 
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• »iQistni : 

FRATER. GEH 

M'AMVS. HANC. A 

■•■■■' . . . i ;> .,;■»>•;.■ • 

RAM. ERIGI. CY 
R A V I T . M . D . X V I . 

Alla gran tavola di Maria Assunto al 
Cielo dipiata dall' immortale Tiziano che fa 
trasportata I come dicemniOji airAccadèoiiii 



9» 
delle BoUe»Artl 9 irennd sostituita qaella pre« 

^volissiroa di Giuseppe Porta del Salviati, 

che dietro air aitar prìocipale stava nella dì* 

strutta chiesa de* Serri. Dimenticar però con^r 

viene la prima per goder le belle^^ze di quei» 

sta che offre il soggetto medesimo. Regolare 

disegno 9 tinte vivaci e somma espressione 

sonò i pregi che si ammirano in essa. 

Dietro al serico parapetto dello stesso 
altare a v vene un altro di tavola con pitture 
da non dispregiarsi; In mezzo a vasto pae« 
saggio dove sorgono colline e castelli é fi- 
gurata in esso la Vergine che tieqe sotto al 
suo manto raccolte alcune genuflesse perso<» 
ne con diligenza tale eseguite che si direbv 
bero ritratte dal vero. Mei lati stanno Marco 
r Evangelista e Francesco d'Assisi. Questo 
antico lavoro sofferse* le ingiurie della negli* 
genza e del tempo j tuttavia potitbb' essere 
ricuperato. 

Il tabernacolo di pietra istriana (a con 
buon disegno eseguito. 

Sotto al vòlto dietro a quest'ara giace 
Ijnigi Gonzaga Principe di Castiglione che 
mori d^anni 88 il giorno. 7 novèmbre 17681 
Sulla |Metrà che il cliiude su «critt^t ^ 
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Ut tEA&tS Vt)tt ^iVASTVlt ìKtf 

• AIE TOltAÌlTIS 

tu COELO SEMPER SI OETS IPSA • 

CVPIT ' '■ 

Ì.LDlrSlV$ GOHÌÉAj&Ai 
CASflLIONlS PRÌilCE^S 
SIBI 

Et matri stJS • . 
V. r. e. 
^ivtt k^o. 1)111. ifbccLxviiI/ 

"VII. toVS NOVEMBRtS 
. JETATIS STJE LXXXVÌiri 

• ■ > 

Nelcpiadro cha poscia sSncontralo itil^ 
IO Andrea ViceDliDO . rappresentò \ UniTer^ 
sale Giodisioé Neiralto v'é Cristo Giudioe 
e la di lui Santa Madre alla destra; è col 
Precursore a sinistra gli Apostoli^ Sotto a 
questi yedesi in lontano una barca ripiena 
d^anime elette^ il numero delle quali par che 
9* accresca con quelle che gli Angeli traggono 
dal mare. Nel dinanzi si scorge altra barca 



9' 
dove li deinoDio va raccogliendo i presciti ' 

per guidarli al Giudizio. 

S' alza nel mezzo di questa pareM il ino- 

numeri to grandioso del Doge Kicòlò Tròn y * 

la di cui statua espressa al vivo da Antoipiò 

Bregno è collocata entro una nicchia nell^or-» 

dine primo sopra del basamento. Le. figure 

a' fianchi di essa che simboleggiano la Carità 

e la Prudenza furono eseguite con diligen» 

pari a que*due basso-rilievi nel mezzo dei 

quali è posta superiormente l'epigrafe. Veg- 

gonsi in ciascuno di essi due vaghi fenciuUi 

con grappoli d* uva in mano attorno un vaso 

ricolmo di varie fVutta. Due guerrieri collo 

scudo della famiglia chiudono quest'ordine. 

EVvi nel terzo la figura del Prìncipe giacen-t 

te suirurna, adorna nel prospetto e nei lati 

da medaglie e da tre piccjole statue che rajH 

presentano r Abbondanza | la Fortezza e la 

Prudenza. Due figure una delle quali mostra 

di suonare I l'altra' di s^cioglierè al cantò la\ 

voce stannp ne* fianchi del monumento* Al 

di sopra si ; veggono sette altre : simboliche 

il^iirei^ cinque nel me»tt> e due lattralié/SoU^ 

fo allfaroo errvi ùisto risertoi • iaUfeini« 
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nunciazioiieé ,oi^;i>:K:;, i. w^ir-^ .[ 

.. ..L'anno s49i allisi$ di nolrenibre JXU 
colò Tron Proctiratore/ di 84 JMarcoj. dTtn* 
ili 74 fa scelto ad o<;cu|Nire il seggio Ducale 
vacante por la morte, di Cristoforp MorOé 

Dopo. I9 5Ua esaltauone ai fece alleanza 
cotx Ussuncassano Redi Persiti e còl Prin« 
cipe di Caramania*. 

' Successe quindi la morte diBorso d'£ste 
Duca di Modena^ e quantunque lasciasse uà 
figliuolo di nome Nicolai Ercole il mag-^ 
giore fia i Principi legittimi di quella Casa 
sostenuto dalli Veneziani ne' suoi diritti saU< 
su quel trono, che due bastardi avevano auo> 
cessi vamente occupato* 

L' anno seguente le galere del Pontefice 
Paolo IL (Pietro Barbo nobile Veneziano) 
e quelle di Ferdinando Re dì Napoli si uni- 
rono alla Veneta armata navale contro Mao- 
metto II« sotto il comando del Generalissi^ 
mo Pietro Mocenigo, il quale sorprese e 
distrusse la città di Smirne » e portò la 
desolazione ed il terrore sulle coste della 
Natolia. Sceso frattanto il Bassa di Bosnia. 



95 

bel Frinii yi (edb un tal guasto^ che deter« 
miDÒ il Senato a far costmire molti, forti 
sulla destra sponda deirisopzo* 

Nel 147S segui la morte di Jacopo Lu« 
signano Re di Cipro » che lasciò la Regina 
Catarina Cornaro sua moglie e la prole di 
cui era gravida ^ raccomandata alla protesto* 
ne del Senato* 

La moneta di Venezia era stata notabil- 
mente alterala. Il Doge pose rimedio ad un 
disordine di tanta importansu; e fece coniai 
re nna moneta che portando la di lui efifU 
gie fu detta Trono. 

L'anno stesso passò questo Principe a 
miglior vita il a8 di luglio^ dopò aver go» 
iremato nn anno^ otto mesi e cinque giorni* 

Nicolò Tron fu pio p giusto e prudente. 
Era picciolo di persona^ ma aveva nn^fni» 
ma generosa e. grande» 

.. Sul monumento iatto^ erìgere da FOippo* 
41 M figlinolo l^gesiila iscriiione segiientf: 
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HIGOLiVS. TTOÒUTS'i • orriMvs «« <- '» ^ 

civis . orrnivs' .' «kijA.TOR / òrrikya •" 

ARISTpCAATIAE, PAIHCEPS,. f^VS;. 

QTQ. T£UGI$«. QVC^» FliORENTISS^ 't 

VEMETOR^. RES. P. CTPS, IMPERta !« 



ASCIVIT. CVM. REGE. PÀRTHOti; 



i * t 



»» f 



r 



■• k 



CONXAÀ^ TVRCBVM. SQTlà. AKHK. 

■ ' » 

COmVNXlT , FR WJJITAM . PEC V 
BUM. 'VIVA. aUVS. EFFIGIE. R^IQK 
AYIT. CVIVS. INSOCENTISSIMIS 
MANIBVS. BANG. MERITA. DIVIRI 

• * 

OPERIS. MOLEMv PUIUPPyS, FILIYS^ 
;31N| . ^TNITATE . PQS VII » 



È laYoro del Vicentioo anche il quadrò cìm 
segue n ne^la cui sommi U è dipinto lo Spi* 
rito Santo circondato da una gloria d'Aiir 
geli/ Seorgesi quindi il $alv9tore sulle nubi' 
seduto^ che , nellai desini mano, sostiene il 
mondo. Dinanzi ad esso^ per noi miseri ad 
interceder grazie occupata , sta genuflessa ^ 
di lui Vergme Madre. Segue poscii^ con altr^ 
PiscepoU r Apostolo Andrea^ ]V[aria IVIhcU ' 
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tlalena, Nicolò, Ag^sliiio, Lucia , CatariDa^* 

Francesco, Antonio di Padova, Sebastiano 
e sul dinanzi il santo Dottore Girolamo. 

Nello scendere da questa cappella scor* 
gesi di fronte il magniAco e Vaìto coro do- , 
ve i Frati Minori si ragunavano pegli ufficj -^ 
Divini, I tre ordini ne' quali è formato so- > 
no diviisi da cento ventiquattro (i) sedili, 
cioè per ciascuna parte sessanta due. Quel* 
li deir ordine superiore sono ornati da hel* , 
lissinii intagli I da lavori di tarsia e dalle^ 
figure del Salvatoti, della Vergine e di Santi . 
e Sante con molta diligenza lavorate. Marco, 
del fu Giampietro da Vicenza fu il degno^ 
autore di questo : singolare lavoro eseguito 
)*annp 1468 come rilevasi dall'epigrafe si* 
tuata ne' fianchi' alla destra di chi osserva 
rivolgendo la ficcia all'aitar principale. Vi 
il leggìi 'b 

Mane Q loii H^ni Q hcetia ree. hoc. dp, a4$a.' 
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* Prima a rilsivare ed a produrre questa 
epinafe fatta ^ con carattori teutonici fu il 
aigf ^^bate Giannaiicoiiio* Afoschini^ • r^#< i 
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NelP«sanM ch'itf iad éà telo «teiso 

I 

Mmbnim dPavanri ritrorato riiiiaj;tiie deU 
Tarteficd in qaelki figura a sioUtra twso 
V altare che ' tiene nella nano destra : ana 
lancia > e nell'altra lo scudo della citti di 
.yiceQza« 

Il prospetto del coro terso la porUl 
maggiore è di pietra istriana^ e fu iònalaato 
Fanno 14^5 essendo curatore alP opera Ja* 
copo MorosjDJ. Ciò viene accennato dalla 
memoria sopra il fregio scolpita} 
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Nella sommità dell' arco sotto al quale 
ft ascende al coro è posto un Crocefissso 
di legno simile a quello che abbiamo osserw 
veto sopra il monumento del Fbsaro. Le due 
statue presso alla croce rappresentano Ma» 
ria e Giovanni. Sulla cornice accanto alla 
prima v'ò s. Pietro con altro Apostolo. 
Nell'angolo avvi un pulpito ed un Angelo 
che sostiene un leggio dove in antico si n- 
sava cantare il Vangelo. Seguono quindi due 



(i) Nella GttifU dt Vamiìa l0|5«ni Opiinm Dnet 
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degli Apostoli; è presso la |^n colonna il 

Taumaiurgo di Padova satito Antonio. DaU 

l'altra parte vicino al prediletto Discepolo 

sta Paolo con uno pur degli Apostoli: do* 

pò Taltro pulpito » in tutto simile al primo ^ 

due Discepoli; e finalmente il santo Patrìarfi 

ca Francesco» 

Neir intemo dei pilastri dell^arco sónor 
acolpiti in medaglia s. Bernardino da Sienai 
ed il Vescovo a. Lodovico» 

Sulla facciata in messo al pilastri con 
disegno vago intagliati e messi ad oro si 
Veggono in basso«»rilievQ i Dottori principali 
della Chiesa ^ ed in messe figure molti Piro- 
feti. Nel destro lato sotto al pulpito ewi 
il Pontefice s. Gregorio e s« Girolamo con 
cappello Cardinalisio ; poscia Àbramo^ Daw 
vide, Giovanni il Battista: e sotto a questi, 
knoc, Giona» Giacobbe ed Eliseo* Nel fian^ 
€0 sopra la picciola porta scorgesi il I^ome 
Santissimo di Gesù sostenuto da due Angeli 
genuflessi; e presso alPangob Samuele ed 
Abacuch. \ 

A sinistra ti sono Daniele » Geremia^ e 
Zaccaria e sotto al pulpito Amixrogio ed Ago- 
atinOi.InierionMnteV'éMosé, EUa'ed Isaia. 
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La figort Còl berrétto la capd aottopóit» «gK 
«Itimi* nominali • Dotimi io la credatti da 
prima T effigie del Moroaini nominato | ma 
riflettendo al motto che tiene fra le mani: 
Soli Deo honor et glona mi pare che pos* 
sa esser quella dello scultore il di cui no- 
me si ignora» Sopra la porla del fianco da 
questa parte v^é parimenti il Santissimo No- 
ma di Ges& fra le mani di due Angeli in 
atteggiamento di adorazione; e nell'angolo 
Isacco ed EaEechiele. ' 

È molta r espressione in qualcuna di 
queste figure; dove la particolare diligenza 
apparisce usatavi dall' artefice. 

Nel fianco esterno del coro clie guarda 
la porla del Chiostro Andrea Vicentino à 
ripetuto nei quadri posti sotto all'organo le 
quattro rappresentazioni che abbiamo vedute 
nella cappella maggiore cioè; la creazione 
de' primi Padri t il Redentore figurato nel 
-serpente di bronzo: i morti chiamati al Gìup- 
dizio^ e la gloria d^' Beati nel Paradiso. 

* Condotto al suo termine questo tempio 

'Sontuoso, grande fu l'affluenza de' Religiosi 

quivi concorsi da tutto l' orbe Cristiano. Fa 

allora pertanto ^he il monastero ridotto 
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venne air Ampiezza predente (t)«:Iiì esso ten-* 
nero i Frati Minori nna generale solenne 
adlunanza col consenso del Somitoo Pontefice 
Clemente Vt* il quale concesse al loro noi- 
nistro generale moltissimi privilegi , racco- 
mandando che si avessero a cuore i progressi 
deir Ordine* Il numero de^ Religiosi ascese io 
tale circostanza a mille cinquecento; e quan- 
tunque fossero largamente sovvenuti dalla 
pubblica . munificenza , non per questo si al- 
lontanarono dalle prescrizioni ; del ^ loro Jn- 
atituto. • 

Gir si ricohla dall' iscrizione posta Tao- 
tio 1 546 sulla colontaa del coro dalla parte 
lespicieiitt il Sacrario t àoDre afca terittot 
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RELiaXONIS CONTBNTTM QYl^ BO 
IPSO Anno qVo, F, D09ATT4, P, b'«T 
DBCLARATT8 III àlSCB JBJDIBVs 
PEBÀCtya B8T TBI. ìf. D. ILLI ' 
PATBB6 MTLTA QTOTIOIB 
. pOqTBIlljp BT P|L0BXTAT|8 
BXBMPLA EDIDEBB, BT PL0BE!ITX8«^ . 
BiBC CITITAA BX, 6. C. P?BLICO.i^ 
ARB IP80RVM IlfOPIAM 8VBLBTA5I| 
A ^ETBBB 8T0 <B8TÌtyTO BQH 
PI8GE98IT NEC NQH BOlf AVBN, * ' 
' PIO C08TAZABO P||iB8IDI IDBM 
|C8T nOB08 PBOPTEA TIRTVTBII 
FRQROGATVS» HTl^S TBMPL| , 
PRÌe'fBCTI P08TBRI8 
IIOTTM E88B TOLVBRB 
P XLVr 
XIU, ITMII, 
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Ddlo 8lesso Vicentino sono nelV tltio 
fiwdoo del coro e soiio T altro organo i tve 
^padri che offrono le opere della Mìsericoiv 
dia. Nel primo ^ a sinistra dell' ossenratoreji 
sonuninistrare si vede il cibo ai famelici e 
porgere ai sitibondi da bere. Nel secondo 
vestonsi i nudi, si dà ricetto ai pellegrini 
e sono visitati gF infermi^ Neil' ultimo si vi^ 
sita i carcerati e si sotterrano ^li estintif 
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Tanto i primi che gli ultimi descritti qua* 
drì mancano pressoché affatto di luce; e con» 
igiène portarsi degli stessi a contatto per 
rilevarne il soggetto. 

Sulla parete nella prima cappella dopo 
la maggiore si trova alla destra di cki entra 
un antico sepolcro cbe nel prosj^tto offre 
scolpita la Vergine col Bambino, e nei la- 
ti due Angeli. Questo sepolcro manca d'i- 
scrizione» ma porta nei modiglioni )o stem* 
ma Lion ; per cui si riconosce appartenente 
a quella patrìzia famiglia^ 

Chiude Fallare una tavola a tempera 
dove Bernardino Licinio (i) da Pordenone 
* figurò Maria Vergine sedente in trono che 
sostiene ritto sui piedi il Divino suo Fan« 
{ ciuU^tto ; il quale strignendosi colla sinistra 
mano, al collo materno ^ tiene alzata la de- 
stra in atto di benedire. Accanto alla Ver» 
gine stanno da un lato i santi Francesco 
d'Assisi» Buonaventura y Chiara e 'Marco; e. 
dair altro Antonio di Padova » Lodovico » 
4^udrea TApostolo con «Itci Santi* Appiedi 
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kmumm LSÒM é9m il PofatM». D4W l^tA • U Urna 



«o4 . ' 

del Irono erti mi Angiolo «^ liei Imisso Vd^ 
pigrafi». 
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BXRIfÀl^DIllI LTCINI ÙfYB «• 

' Qae&ta . taTola > dipinti sullo' stile del 
Pordenone ^ sofferse oltre i danni del tempo 
quelli ancora. deir altrui negligenza; essendo 
in più d'un luogo abbruciata. 

Dedicato fu questo altare ai Santi del Se- 
rafico Ordine dal P. Maestro Fra Antonietto, 
di cui santo Antonio nella tavola espresso 
mostra a mio parere 1* effigie. Yi si legge 
neir Arco t 

SM. OnriMO, AC. UBA mei. iCUeiOVl. hoc SACIUVH. MACltrUU AMVOinBTVt. IfAfV 

* Meritano qui -pure d^ essere osservati' 
gì* intagli dei pilastri e quelli del «fregio. 

Ai lati deirara istessa sono annicchiate 

due statue non affatto prive di merito » che 

nel zoccolo portano le iniziali B. P. F. Quel« 

' la dalla parte in cui si legge il Vangelo 

rappresenta s. Francesco ^ l'altra s. Elena. 

L'iscrizione che sta sotto alla prima ri«* 
corda il Senatore Francesco Bernardo che 
mori d'anni 66 nel 1579 il giorno 3 1 di- 
cembre. 



io5 

MAR. A5T. FILIVd« SKNAtOA» IKTEGfiTTAtia 

PRVDEKTLfe 1} . LàVBB éLARVS HVNG . POSt REM jtt 

QVisns* LocvM. san* relsimc q^ gonivgy^ oPrìMjft 

SX TtSTAM ir. G» OBUT. Ali. DO. INC. M. 1>« UttX. PBXDé 

4 

T 

KAL. IA2SV. ATATIS VÉRO. 8VJB. LX?I. 

> ■ • • 

Sotto iillà seconda figura è fatta nienzio* 
»e dell epoca ta cui Elena Giustiniani mo« 
glie del nominato ' Francesco Bernardo scoi* 
pir fece r elogio al marito^ leggendotisii 



HELEUA BERNARDO iVStlNtAXA 
TEaTAMBSm GVRATRDC 
, . GOMIVGI BENEMSRBTI. F. AN 

DO OPC. M. ft.LXXXVI. PRlD. KAL. ATGV5TI 

» » . 

Prima di passare nella successiva cap-« 
pella 5Ì vede aidfissa nel grftn pilastro, divi'-* 
aorio la memoria che abbiamo di. sopra in« 
dicata, posta da'Padri, Minori in .segno, di 
gtato animo ad onore di Melchiorre > Trevi* 
sano pel dono da essO; fatto a questo teqipio 
della Reliquia del Saingue Prezioso» j h ! t 

Dessa é del tenore ^^guente: ,;-^vr j. 



• I 



io6 



* /.• 



MBI^CHlOni TRIVIXANO 
|»AVU TRI. f; ;^ 

: .42?! cnc , oALuuanc bobiasus veasf; " 

ES5ST EX OOASTAfXrmOPOU PAimUM 
fWHERS. PBSàOSISSpMI • SALYiTOim. K, 
|ESV Cim. SAUGVIEIId OTTAM MàRUB 
MAOD, VROVlUrrO I9FV8AM DIVINO 
IfVTY ABSPOKTARE MBAVISSST. CI TBBB 
lAM WCTV9 EAKDEV 8AGE0 HVIG CON 
. VENTTI PIE AG BENIONE DONAVIT, 

EX Qyo NON iNaiun tanto MVNERX 

BYIVS GONVENT. FKATRES PIUETEA 
NONNVLiJL AUA dPIRITVALIA DONA 
VNA qVM CLAVE aAGia EIYSD . DEPOSE 
TI 8ACELLVM HOC SVB Din AACANGEIX^'' 
MIGHAELLS AVSPICUS P&OVT EXTAT.SX 
TBVCTVM ElDE\f MAGITOfU ET POSt. 
PERFETTO . DM. DIGAVEEIE , ANN, SAL. 

» • 

Mccccuxc. xvm. kl. maiI, 

• * - - • 

A sinistra dell' ara nella seconda cappeU 
1^ sorge relegante deposito de) nominato 
Melchiorre Trevisano, L' urna che ne serba 
le ceneri è decorata al di sopra dalla di luì 
statua pedestre ^ e nei lati da dqe genj bel* 
lissimi che portano fra le mani una niedci^-t 
^li9 collo stemma della RepubJ>lici|« 



Due altri genj «Iati graziosi sono ùoU 
jaid in ipezco-rìlìeTO «ni baswnenlp' àolf^ 
fi'legget ..■..•• o'-'.. 

* fXELCmOKl TRIVISAlfQ (m. FER0I.ll, ^ 

CLAjISBM ySKBTO . èUXf SKPVUT • CYM' 
(CAKOI/). FA. Af AQ TAUIL fAOSPSRB CQ 
HFUXrr. CRVMQIIAM VEHBTO. AlXmOC 
ir IMPECIO, mr MAR» IMPBRAT, OBIIT^ . 
M. 0. fluì Rll. POSVB 



* M f 



Circonda questo deposito un iVegio. dit 
pioto a fresco pon alcuni trofei ^^ i\ Yeqeto 
IJone e Piu-me della fifuniglia. 

Melchiorre Tretisanoj^ figliuolo di Fàplo^ 
clie era sta^ altre vplte Generale d'armai? 
ta^ fu ProTfditore in campo nella guerra 
del 1498 da lui stesso persuasa al Senati 
(contro il Dpca di Milano ^ e fece la conquit» 
sta di Cremona. Fu quindi nel 1 {ioo elettq 
Generalissinio di Mare /contro i Turchi ;ì m^ 
essendogli] riuscita male sènsa sua colpa Tim? 
presa di Mqdonej» cadde iiialató di dolore fi 
mori in Cefalonia V anno stesso. Il suo €^ 
4«vere fa trasportato a Vefieaifi f ffu^l WH 
ivrolmente se|«)lo, . * ., 
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;SuUUtitiiDQ.liÌU|ré^. légno ^Uató ¥Ì M« 
no la (igara parinfMati di legno ddP Aram* 
gelo Michele e, de* santi Fnince«oo.o Sebi* 
•tiano; e nell^ello lin quadretto collo stesso 
ificó Patriarca/ ^ * 

r(el secondo gridino ^ <foi si ascénde 
al medesimo altare è ècolpita l'epigrafe: 



vmttativB; fcr miuÉrii tftaviftàaii ktàboMbi. v. àti. a^. Mrtui,!, 

La tavola deir altare nella cappella che 
sfitti dd* Milanesi offre sotto a magiiifico 
porticato r Arcivescovo santo Ambrogio (i) 
seduto in trono pontificalmente vestito^ coU 
jla. sferza ed il pastorale fra le mani. Stan- 
no > presso di lui due soldati in « corazza dèi 
quali quello alla destra porta nuda la spadai 
Seguono^ dalla parte medesima ^ il Battista^ 
s. Sebastiano. ed altri due Santi; ed a sini« 
stra i Dottori Gregorio ^ Girolamo ed Ago* 
atino con altro Santo* Sui gradini del soglio 
vi sono. due Angioli assai belli». in atto di 
suonare alcuni strumentié If eli* alto ovvi Cri* 



(i) P«r M|UJVM« la GttUU <li Tmiìsia U ^m •• CiioUi 
▼oL IL pi«. iSS. 
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Sto Signore che incorona la sua SaAtissìma 
Madre p e più sopra due Angeli in abito leg-i 
giero e succinto che sostengono uno strato. 

Espressione e;irarietà nelle, teste, natu- 
ralex/a nelle pieghe del panneggiato e certe 
mczM tinte gia/iose sono le bellezze di que« 
sta tavola lodatissima. Malamente attribuilla 
' il V»>ari (i) a Vittore Carpaccio, ed errò 
parimenti il Ridolfi (a) nel dirla incomin* 
data da Guarino e dal Carpaccio finita; ma 
ciò che più ancora sorprende si. è che lo Z^ 
netti 4 riportato il parere dei due mentovati 
scrittori noverandola esso pure fra le opere 
di Vittore, senza molto curarsi di esami*» 
narla (S). > • 

Neir estremità . inferiore della tavola è 
dipinto il distico seguente; 



* , 



QVOD VIVAALXS TVA FATAU SOUTS KBQVIST( 
* ' * . * ' 

MARCVS BSSITVa ffOBlLB PAOMPSTT Oi»VS, - 



/ Da dò si conosce che allogata ad uno 
dei Vivarini 4alU morte meiitre ladipinge^ 



•M 



(I) T/ IV. p^ StS« 
(t) nit «. F. L Mf. Si. 

1S> Mk nam VéMÙftM 
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tAftùftM Ubb X» iy«. 34» 



ti» 

va mpib» ta potdà i3à Muto fitiàiti (i) 
compiata» 

Qm poi ili $tftto BlrtoloiMo quello det 
Vinrini che incómhicioUji è facile ^ per* 
quanto a me aenibra , dadurlo dall^epoci deU 
la rinovazione dell'altare che leggesi neirepi*» 
grafe scolpita doire poggiano i candelabri i 

poiché appunto oessÀ egli di iriTere ciixa 
quel tempo ^ cioè nel 1498* o 1499 (pi). 

Quantunque di legno attesta l'altare la 
splendidezza della Nazione che lo eresse^ es« 
sendo tutto messo ad oro ed ornato da due 
maestose colonne scanalate e da intagli con 
molta diligenza eseguiti# Sopra la cornice 



(t) Maras BMttii mim mtl Frìult dm (•mi«ri grici fa §nmé9 
Mmpciitor* di Gin lUlUao» o cap« <U color» cIm ti ■Umimm 
tosa dalTMitìca rosMiM. 

nono «ti diMgM Mpp« «gli àm grana alU too igara di* 
firìv* «on tono di fveli«m;^ vtMido taotirt l'arlt poeo Sm •!• 
Im coaotciuta «li Icgarit coi campL DipioM lo Mtio ni nodo 
otfoi oatiiralo o dacda agli occhi aaa fivaciiii cho coipnada. 
Qaaataoqiia la eoa maniera di colorirò aoo «toMO omUo calore, 
la liabi dolio cani roMtggia, o lo nmao dolo koao «m carta 
liridoaaa cho produco no offotto airabila. 

n Baiaati oon solo pareggiò in owriio Gian Ballino , mt 
paroUo talora con ano saggioco ocioltaii ai 
Yivofa nel tSao. 

(t) IK àniooio yivarioi non li knno «f a ri o dio loo al i46l* 
Lnigi auppoato aooiora Sorl nel i4>4t * Inogi tappofto ginniora 
oporara noi 1490. Lmnm Saar. PiUot. T/ FL ^of, !(•• 



ut 

fcoho situate ^ué picciole (ìgare raippresen* 
tanti il Precursore e s« Ambrogio. 

La iscrizione in carattere antico che sta 

sul pilastro a siolstra dell'ara fu posta in 

memoria della consacratone del vecchio al« 

tare fatta Tanno i4ax U a/^ di giugno da 

Fra Antonio Vescovo di Cuma^ nel qual 

giorno furono nel medesimo altare collocate 

oltre a trenta Reliquie di Santi, e concessa 

dallo stesso Prelato T Indulgenza di quaraiv* 

ta giorni a que' fedeli che contrìti e confes- 

/ aatt visitassero questa cappella nella festivi* 

tà del Santo al quale apparteneva la Reli« 

qoia* 

' In essa epigrafe' è scrittoi 
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4M wmn't pBiiwi «là: tSkt liii • tmàatco 
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• 1lfftfff4t*t MiCSt MSàCAlMVtt Ut HI14»ÉI Si • 
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lAt^i lUMft teai MMAmi PAfitrài «t mi Méiai tMi avmmmioi ^ 

fttlQBt It MCTOBt MI I4t aCàl «im^ t tOiTàt «tUlO^SUl Bt it4 . 

HPiiài lai II4MAI i»i ui fMi ii|«ojiii SI iraanttèi «fiaoMi mi ras; 
itNTfàilii fimi tmeiaii ii riiAMUt »i ui mct^' miivoìa i «wi* . 
■ons 4Qt;m»t i«tnvMvw»t si cantai f€4T4i »t hh. pi rtàatcMOt ss 
VKàctiaut »t AveviNTàai latiàiit nrtucot vòsBat pi vmuuai rowi'cwn 



cati ufMNTti MI ai Aimoi f09Mcii4Mi «auMi aaaaaarai 4iTAaai wr 



lai vfot f^Ttai ari b«<i ami aa4Taa i Aaramutr Mai avi A»ueai taaHt «aAtuii 
cvMAWiiat ar: 4»t mai: ^gnrvrt tv: Boctut'suti tcii «uà: aaBunss 



Miaoaui ai vaai Min titu»i ^i «oiai acjai lyaai aAtrtarai 71 ànaa^at 



vaiM 

""i 



icrt lat MCTos Iti»! AiTàaii 



Tat aaaainri «uà«i nvitt mm 
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uqb: aooai m^a: 4at «oHiavt raiciTAt 71 fimi 4»: «uàtt 
fMti vtMAiUt nasi affi ^cimiti mm t 4«AMiA6iaV4t lar 
BUMtTiai rQUàMaari aau^A 1 omi Mai 11 tatto 1 raèóai aóuai 
quvn t ftfoaa t ▼avim t 4at aBviair4a« 1 aoa s 4ir4i8 1 1 1 mkc 1 
CAffau4i NMfTvi vaaai taairtTiti 71 yranui 71 v&nvfi avi 
rtt 1 min I mtuii aai 1 bTii aiiri «vèaBAaiVàt Jmi i 4aaai la 1 7 

La sottoposta iscrizione io caratteri mo« 
derni accenna alcune innovazioni che ebn 



1 1 5 • 
bero luogo io ossa Confiraterniu i^ giorno 
primo di agosto dell* anno iS^J in tempo 
del Console. Giovambattista Rovello. Milani 
nese e cittadina Veneziano, • .e 



loanmes. bapnsta. rovello. mediolakeksi . xt^ - 
vbusto. civs. mbuolanensivbi . mercatorvm '. 

C055VLB. MVLTA. OO^SFRATERRtrATtS . IIV(VS 
RESTA VRATA. SVNT. Dn$. PR* AVO, AN. DOM, 

M. D. L. XC. VII, 

-.'•,.' ■ . . . • ■ 

Nella parete da questa parte istessa evn 
vi un quadro dov9 Giovanni Qontarlno (i). 
dipinse santo.: Ambrogio a cavallo che di? 
scaccia colla sferza gli Ariani da Milano^ 
Presso air elmo del cavaliere cadnto di sella, 
1^ Autore lasciò il suo, noni^; 






I Q A ME S 
CONTA a/' 






(i) OiofMw CmIvìoo, fiftiMU dì FraoMM* d«tto ddU T» 
ìmm, VMM tt'uapi M PaliM» fa fooip^ia» M Blalonbrt t 
t^M» iniaiorv d^Mn ttiliit ^ Tiim.p^ Dìinm« rìeMMUMlo «cUllf 
^•tnrft t aiyMtutt^a« pm rìttMÌM^. t4 abWUìrU é m MMadar»* 
i éìUuk EU^ilm^a mviiHk»iÌM«, •<HiT»i^m^ • calori mm 
•Mhm fii^; ipM U MM optrt ìm^ lalqini 'prift di §»■« • li^ 
«cita» fUfiderart «m Smi«^. buiicmv^ 

1C«^ lìmiti ptrè fa •octllaaia mt aada che aaaada fittia 
^ailb di Mbm Dalet C^ntaa gimadt di Hmtàm, Maada a 
9«tMaa a caia i M|i ad i poi gli facaaa. dTiaima Jmt^fiàm 
dal» MMÉ laMa a tara padiaaa. 

h 
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i Om II qoa^vJloperiove 'di' Ttskiiidib -^t^ 
MipjHvsenta V Arpivetcovo sari Oirlo ' Boérn 
meo (a) che dispensi Felemosiiii al po^e-^ 
rellt. Dietro ai Calumici che accompagòaiio il 
Santo ▼'é Ufi ritrattò a uomo che sembra 



TIV0# 



' « 



A rincontrò di questo tì sono dello stes-* 
so pittore altri due qnadrij Nel primo é 
figurato il Dottore Arcives^ioTO che in atto 
minaccioso impedisce all'Imperatore Teodo- 
sio IL di entrare nel tempio santo; rinfac- 
ciandogli la strage ordinata! in Tessalonia 
di sette mila abitanti.' Quivi nelF angolo ver- 
so r altare v'é V effigie d'uni confratello.; 

Il quadro posto al di sopri offre il no- 
minato san Carlo (S) che somministra il 
Santissimo Viatico agli appestati neirospi^^ 
Cale di Milano^ 



(i) NtcqiM di Mw«o V«c«Ì1m ««pois M ^nmé» TÌsiaa«t 4 
pckM portava lo tiosso o o i a fa por ditliagMiio ckiaiaalo T»* 
■iaBaUo. ToBoo <|ao«ti uso alala obito dWorao ém ^voUo do'toai 
maggiori Lo aao formo aono pSA graodi aooto oaaor graiiawi 
fià fraoco o piaoo 3 pooBaUè« ma aooao aapori» Ebbo ooodioMBO 
moko Talora oal ritrarrò U altrui falioaao; od X* partmoolì lodato 
p«r la aua biutania oaUo lotto » o por lo loggia capriccioaa eoo 
Oli mftil lo fiipira; 

Nel 164S TiTtra ancora 

(9) S'ingaoB^ la Guida di Toaoaia sol crtdorlar aaoto AhIvoì 
gio. Vot H. p^ i88« 

(3) Qui puro la Guida Utatta Okldo sol 
Ibjd. pag. 18^ 



> 
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; Sopra la sepoltura nel mezzo' 4el p«ti>^ 
iaimUi si legge: 
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CÀDA.VERIBYS 
^ IH S y B R I V M 

' HVIVSCB COLLE Òli 

SARGÒPHÀGTS • ' 

D I G AT V S. M D X X. 
CONSVLE IO. BAPTi 
CVCHETTO 
IITSTA.TRATYS 

À N R Ò .D fi I M D y 1 1 C . 

Passando alla vicina cappella della fa- 
miglia Cornaro , dedicala a . s. Marco p si 
scorge nella parate dirimpetto alla porta en- 
tro apposita nicchia un Angelo bellissimo 
di naturale grandezza in lunga veste che 
tiene fra le mani Telogip del Senatore Fe- 
derico G>rnaro. Jacopo Padovano ne fu lo 
scultore. 

Uanno iS6a il Cornerò alloggiò nel 
suo palazzo f situato in Parrocchia di san 
Luca (i) sopra il canal grande,. VArciduGa 
d'Austria eh' erasi portato in Venezia^ 



• « 



dbMHMta 



(l) F« MtCII 



mIUim* l^fmé&ik 4tUi ChimImi ìIm éc 
ì Ìé 
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loggiò primend nel iS66 Pietro LnslgiMu 
no Re di Cipro , al quale ftce lin prèstito * 
di sessanta mila scudi d'prp; e n'ebbe ia ri* 
compensa p per se e successori p il titolo 
di Cavaliere di Cipro ed il dominio assoluto 
del castello Piscopia in quel Regno; eoa 
facoltà inoltre di portar nel suo scudo Tar* 
me e la spada de' Lusignani. Due anni do^ 
])09 Pietro^ detto Pierino^ figliuolo del men« 
tovato Re lo elesse Commissario per isposars 
in suo nome Valentina Visconti figliuola 
del Duca di Milano , che regalmente tratta** 
ta prima in sua casa^ egli (K>sicia accompa^» 
gnò a Famagosta. 

Nel 1379^ epoca della guerra co'Geno« 
Yesiy fu scelto alla custodia di Venezia; e 
passò quindi col Doge Andrea Contenni al 
riacquisto di Chioggia. In quelle circostante 
terribili somministrò somme d^oro rilevan- 
t issi me alla Repubblica ; e sollevò parimenti 
la città dalla fame angustiata. 

Mori onorato dalle lagrime della inticn^ 
popolazione. 

L'elogio è del tenore seguente i 






ttf 
^r. J'EDÈRICO CORNARIO i 

bPtlf é FAMltlÀB • TlAl*tTIS 



' I ' 



;>r. 



stinto SPLÈUbOilE ciAÌLO.. 

'qvi gbktxnsi bèllo LÀBOBàU 

^ ITBM FAMB » FT • REM •VSTIIfVIT • 
^ OPES CTM ABUCOETM. TftYI ET 

. PATAIAE LABOEIBTS « Tym BITMU ' 
.« ' EEBVS MASlflFICE PIEQ k ^^MTEK 

• ÌMPElitllT • BX MODESTIA XTlAlt l*tH| » 

trsTiTlA HimAit rfvuT LaVdbm 

lifGENtl OMNIVM MOBSTITIA 
BXTIMCTO • TESTE rVHiEEE NON 
MIKVS UTITM LACHÉVMIS • QTAM 
MBIuTlS LAVDIBT6 CELBBKàTo \ Vt' 

BIÌTS POSTBBIS- IOANNES FI 

• • • • 

^'' HOC SACBI.I.VBI DICATIT 

. : Circonda questo monumenld: un firegìo 
dipìnto a fresco coti Tarj ^enj dolenti *clilr 
portano festoni di fiorii 
. . Ojpera di Bartolomeo Viirarini è la taron^ 
la deir alure * divisa in tre scompartimenti p 
con intagli ed aftbeschi dorati^ i /; - 
;; Kel meiBO è figurato il Yangdlstà assi* 



ri 
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5o in < trai»' fa étto éììiiàéàin» Al iiU Mt 
pra del Santo, ti sono ; tra Angioletti gresio» 
si con fi^stoni di fiori ; due , stanno ai kti 
del soglio f e due sui gradini seduti che mo: 
strano di suonare. 

Lo scompartimento ;alla destra di Marco 
offre il Precursore e s. Girolamo in teste e 
cappello da Cardinale. In* quello a sinistra 
e dipinto /coir Apostolo Paolo san Nicolò 
Vescovo attento a leggere su di un libro. 

E osseryabile in questo lavoro Tespres* 
sione delle teste ^ e la diligenza usata nel 
dipigocre i piedi e le mani. 

Le invetriate sopra Paltarè presentano 
un saggio non dispregevole delFarte allora 
bambina di cplorire sul vetro. Vi si reggono 
espresse le figure della Vergine col Bambi^ 
no e s. Marco I s. Girolamo e s. Catarina, 
s. Gregorio e santa Lucia. 

Sopra r esterna porta maggiore di questo 
luogo evvi un basso-rilievo con Nostra SU 
gnora sedente cbe regge ritto sul ginocchio 
sinistro il suo vezzoso Fanciullo, tenendolo 
assicurato con un pannolino che gli circonda 
il petto. Le stanno a^ fianchi due Angeli in 
otteggiameiito devoto, uno de^ quali tiene le 






1 



U9 
Ulani incrociodiiate e Faltrp prMrau.flJDn 
vino Infantt.k Croce. . ■.., ; ,., 

Direbbeti questo Utoto di greci , xii|ino|( 
Unta é k inorbidesxe dei cootorni;^ la $09 
brieUk dello' stile, k grazia deirinTeozionet 
Dove pbbia V ignoto artefice • preso T; idea 
degli amabilissimi volti ' dir non saprei; .so 
Jiene ^he qualunque /volta fid {Osservarli mi 
, posi tardi sempre m'avyidi c^'io stava sulla 
pubblica vìa, . .;.?;♦ 

JNelF alto in mezM agli firabescbi, t' ^. 
Cristo Signore ( messa figura ). che porta il. 
Vangèlo peik sinistra inumo, e mostra colla 
destra di benedire, i 

lie.due iscrisioni laterali, alla porta tit, 
cordano due. i:elebri letterati • e ne offrono^ 
nelle «somapposte medaglie, ^ effigie» .Queliti 
aituata filila destra dj. f:hi^ gQ?<da fu po^tain 
onore di Fm rUrbanO Bolsfini di Bellunpr il 
quale < in i età i. assai giovanile! vesti^ T^abi^tQ 
de' Minori. Accompagni a Costanti popoli' 
Andrea fritti, (;be poi fa Doge, e. di ;U si^ 
trasferì . iieir Egitto è visitò quindi }a Pale*, 
atina, la Soria, l'Arabia, la Grecia e la 
Tracia piaggiando sempre, f .piedi,.e no^lai^d^; 
\b COS0 ademonbili che atea ^tàute^ y]fitì^ 






\ 



> 



in Venezia p dove puéò qfké!^ Ulto * iT fetoM 
|K> "d^Uii ina tltafi' iiMmi neUa ' ^raca Uiigiia 
colorò clie si portavano ad ndirln, e conipo* 
ae ' il primo una 'grammatica 'della- knedéèima 
lingtm acritta in latino i che Ai stampata 
Tanno i497« Quando' Giofanni de* Mediai 
di coi èra statò per qualche tempo maestroi 
ascese col nome di Leone X. il. soglio Poa« 
tillcioi quantunque fosse atanzato in età si 
portò a Roma a bactai^H 1 piedi. Osserva* 
torè fedele delle Regole del suo Insti tu td 
lion serbò mai danaro p né mai volle riceve^ 
re alcuna mercede da' suoi discepoli. Alieno 
dalle dignità e dagli onori rinunciò al cari* 
co di Guardiano del suo convento > che ave-^ 
Va contro sua voglia accettato. Sorrise in 
faccia alla morte , confortando con giocx>nde 
parole coloro che deploravano la sua perdio* 
tii; è rese ni Creatore io spirito d'almi ag^ 

ce 84 (0 nel i534* 

Leggesi neir accennata iscrizione fv 
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M S& «e. TiraUicìd Saar, ddlm UUarmU liA T. FU^ F* UL 

iJk Ut pa^, io6t« 



tat 



,,;,'•.■! i;« i^.ti. j .rOsii'." M.-iv'V'>'''^ 



» » I * I • ' 



Vkirlifb zotzàUio B£tLvi^£tfSi 

MÌNORI^A^A ^AMILIJt SAC&RDOTir 

àViuÉjfi iHTEGiaTATis ìrr nmocEnTiA hi 



*t 



( ' 



♦ ^V 



/ « 



tori GBAscA» .litXe&as x;ci;oft,At^,r/ 

«. ! • • ' , ' ' J •" ' » 

lAIIfRIDSM ST FAOCTL A^tìCRRA: ^^^^ 
iTAft^A BXTLAKTE» irOBkS STMMA ' '^ 

r. or: 






¥tkilIVft' ÌTALfiKlAiNVS BOLZANtVi 

*^ kX ìàlAfEX iHjEPOS tNSTlTYTlONlil , ., 

XDVCATlOtlIS^ «^ afE9C0|V,| POS »,o' i • 

É • • • 

tu- TOIiVHTiAIA. rATFXR^A'tB^ ' n 



t * 



* ' ' KttU VNqVAM tKiTllirS 



' '. :ia 



XpC • FAJSCSFTOiiI JCAtOAYM »VM é 

r 

Z^ì 1 . JeOK€XB8XR,£ ' CORIf XL^tl I^aVAO^I 



• » . < 1 



b. iLt. k. Ahi.' 



^ La guida ^dLjVepezia fu ,p9C6 inedito 'adi 
iri][ÌórUire quesu iscriaiooe (t)» ; i l^ ; .^ 



L'tpigMlb àdV ala* jMdrté U 4i PMo 
Val«riaqo. Bp^oi; MpoM diJr^ JUr^fi^^ 
nato in Bellaao |* aaoo |i477* P^^*"M^^. ^!lf 
Venexia «hi sio appliooiù alla latterà; ma 
dopo alcuDi mesi fa costretto dalk sua pò* * 1 
vertii e jMissare el servìgio 4* una fiainsiii . 
famiglia. Ripigliati per6 gli' stadj ebbe'fi 
maesfiii t pib famosi letterati di quella età 
fra* quali Benedetto IBnignolo e Marc^Anto* 
nìo Sabellico il quale fecondo il costume 
d'allora gli cambiò il nome di Giampietrp 
in quello di Pierio. Visse qualche tempo 
presso Gian Francesco dalla Rovere Vescovo 
di Torino I poscia in Roma presso il Car- 
dinale de Medici^ che divenuto Leone Xt 
gli diede ad instruire nelle lettere i due snoi 
nepoti Ippolito ed Alessandro. Ebbe da Cle^* 
mente VIU* U. cattedra d'eloquenza ed il 
titolo di Protonotario e Cameriere spreto, 
con un Canonicato in Belluno. Fu pno fra 
i migliori poeti che fiorirono in Roma sou 
to i due pomioati Pontefici^ ed oltre alle 
molte poesie latine illustrò le antichità ed 
i monumenti della ^ua patria. Condusse ia 
Padova gli ultimi anni della sua vita | e 
niorl nel 1 558. 

]Leggesi neir epigrafe ; ' 
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VIER1Ò YALERIiNO BOLZANIÓ 
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f. 



•;7e 
? Ili 



o, 






BELLYIfENSI , 

« jCVIVS 81 BEGOTIA piV AFVP . ^.t^ 

SYMMOS PRINCIPE8 CVRATA llÓRI$.y> 

• WIHIL TVM VNQVAM LECERE Hgn-^ft' 



DVM SCRIBERE FOTVISSE DICAS 



• . ♦ 



l 



SIR 



MVILTA TAM; DOCTA. .. 
SCRIPSERIT IMSPICIA8, . 
nVLLI HOMINVM OTIA QiriETIORA 
COIITIGISSE ITDICès. 






* » » 

IO. CORNELIVS FAIITINI FATRITltrì^ 
' VENETI PIL. ET FRATRES , I^ ' 
- ', CVM AMICO avo' INTIMO ' ' 
.YNANIMES' C0NCES8ERE . 

•Anche questa epigrafe fu ^alla Ouida 

^tesia prodotta con qualche yariazione (i\' 

Rientrati in chiesa per la porta conti«< 

gua^ yedesi , questi mteriomeiite . pon buoìi 

^to fndiitettata ed adorna' di '4^ frofi^ 

»t**'« «i-i j 
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(;i) r^LìLm^ f f i. 
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1«4 ; ' 

con tdiéstrk iniigliiftl nei ftfSti ^ei*pÌ6di« 

Stalin Nell'attico <è le aiciido della tuaU 

glia da Pesaro a di cui spese fa eretta* 

Al di sopra della porta aTTÌ Un quadro 
del cavaliere Nicdlò Bahibini ( i ) Véneziaiio 
colU strage degF Innocènti^ doVe non so set 
tneglio sia espressa la ferocia de* soldati o la 
disperazione delle madri. 

Superiormente è collocata una Croce stl 
cui è dipinto il Divin Rcderitortf. Dicevi ès^ 
ser /questo di Tiziano; e diflTatti vi si scorge 
la sua maniera ed ti suo colorito» 

Io credo che questo Crocefisso sia quel 
medesimo che stava sull'altare appiedi del 
quale Al lo stesso Tiziano sepolto) e che 
quando dai confratelli della già scuola della ' 
Passione Venne il detto altare rinotato ^ al^ 



-i-A. 



(t) Nieotò HwIìibì stolte p«r <|nalclM toaifio pretto SelattìÉ-' 
«» MaàxMii Fiomiiwo lUI ^aelt paco |>«taail« ìmi^iinf passò ìd 
Sinuato • Roiila nella Scuola di Carlo Maratta. Rrtoraalo ìm pa* 
trh dotto Dal dìtagao , si foco ad ioàtartf la Maaìsfa dal Lij^ari 4 
a fi riufd a ■uuravigUa. Ebbe aacha BM»lta maestria aet dipignero 
le Sgnro di doaaa , Hriaifdontf • la ft^aootta Wglia oaifcpro 4 

MBttli» 

IVtà pari alla ténìdà éuti fanraria acUe kiHks'ioai Aoa ebbe U 
farsa di«l colorilo; a parciò doaoscaado ia questo egU stesso U 
propria BMtCocritii tieiava t5 dlfcepoli «li copiar la sue opare* , per 
aaimare le <|uaU bob isdegaò di raìersi lalrotta dal rolmsio peiH 
aello del GAnorasa Nicolò CaMaaa. 
Mori d'anni 8& nel 173^. 



t, 



ìoràf prima nella cappella di s. Pietro dorè 
restò qualche tempo, e (piiW finalmente ii^ * 
stato posto. ' ^ ^ > 

L' iscrizione seguente ricorda il Procòra^i 
tote di 9. Marco Lodovico Foscarini cara-* 
liere e dottore. Fu questi quattordici (i)« 
volte ambasciatore a' Romani Pontefici ed 
a'principali Monarchi d'Europa. Mori TaiiirV 
no 1480, : ■ r- 

LODOVICO FQSCAREN 
DIVI MARCI PROCVRATORI 

VIRO BT SVMKM ELO^VETUA ObOl^A 

• • » » •> 

JET cnriua fOUTiFiqiQ ivius scixmtia 
ATq W rww>«orma; sprDiq riLpTf'^ . 
rATaiAX f^osfvp 7 ixqoirSTRiA suea TvTaTa 
)kWU ff uBOÀTtOHS niTurufo xouo cooriucTQ 

Almi DIXM K TITA mf^RCS^ 

riUI PIENTISSIMI PÀTRr 

BENE MERITO 

• ■ • . • . . .','..■. 

rOSTIKI^TllT 



/ 



(>) iitirt|%i^ Al fif tn«v« fMifii» mnt 
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n qiM^ •llpèripra CMk'diiqiNÌ Martirt 
dftlla Serifiai Ralìlftoiié in meno* a Tasu 
cMmpagiui è dt lontano mi pteie.; é ItTCfO 
«ccelimM ei^aittf sullo' atile deT Vivaìrinu 

À Gioirannt Pivi Veneziano* dotto e pio 
Sacerdote della parrocchiale, orai demolita 
chiesa di santo Stefano' prete; chiamata saa 
Stin, oratore zelante e pubblico professore» 
morto con massimo dispiacere di tutti i buo* 
ni nella fresca età d'anni 4? ^ ™e^i 9 ii 
giorno settimo di febbraro' i8i8^ la grati- 
tudine de' suoi dolenti discepoli pose nella 
contigua parete Tannò i8ao il verace e giù-' 
stissimo elogio che segue: 

IOANNES PIUA VENETUS 

SAGERDOnC. DECUS. PATAIilB . ORNAMEXTDM •' 

UTERARUM . HO^IOR . 

IMTEGRrr ATC; . HUMANrrATE. PITTATE. 

NEMOa. SBCUMDUS. 

IMMATURA. MORTE. PEREÌMPTUS • 

VU. m. FEBRUAR. MDCGCXVIU. 

INTER. OMNIUM. HONORUM. 

LACRYMAS . 

ORATI. ANIMI. SSNSUi« 

M. P. (1) 



(i) SpUce m i|u«tta Ucrnioae otMrrare dat U M. P. 
rU|M>Ml« al lOAÌiiSBS «e. 



ì. 
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; Il nobile monhméitd Ticlnd fa itihàlzato 
k Generosa degli OrsÌDÌ sua nibglié ed aU 
i^ unico suo figliuolo Mafleo da Luca iZeoo 
PktKùratore di s« Marco; 0>nsiste ia un'urna 
elegante ricca d'intagli guardata dà due lio^ 
nU Sta sopra questa^ id metza figùni di tutto 
èondo ^ Maria Vergine . col Bambino in brac* 
dOè Sotto air urna/ in medaglia^ VA nò 
Angelo cbe porta il mondo nella siniatrà ai 
nella destra mano, là Qocei Quindi i<i Mes^ 
20; a due alati genj cbe sostengono lo'adtti^ 
dU> della famiglia ervi un^ aquila bicipite dtie ' 
iaeòe scolpito in petto le» sténimà dtlU(ito# 
j^ubblìca^ 

V) i'iVl »i ieggei ' 

1« t . • . , » 

, ,:, lESVS MEV^ 

i.w .1.; CEHEttOMl 

-H< rrilJÈ; VX,- <2^. CHABISS i 

, tiApabo . FiL ♦ y . Eayó; 
Tiss . LVcàS . zEinr$ 

: !: Divi V. MARCI 
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PAOCVRATOA : 



r acqua «lustrala i ^ protao alla ; colomia w^d 
una piccuJa figura di'brMzojrapprasentanté 
•• Francesco; . ..-'.^ ■ 'iV. .'-; *? • ' ^-^s--'><'i 

: Seguendo il gito della chiesa *aa trota la 
seguito la pòrta del campanile adoma d'iin 
basso-rilievo dov'è scolpi.ta la Vetrine ae» 
dente col Di vin. Bambino in messo a duo 
Santi, deir Ordine genuflessi; . Sotto a questi 
nei Uti deir iirchitrave vi sono due messa 
figure}! s. Pietro ed il Vescovo s. Lodovico. 

' Il gran quadro al di sopra circondato 
da màrinorea cornice dec9rata da otto An* 
gioii (sole teste) oflre T albero della Fcan^ 
cescana Famiglia dipinto da Pij^tro Negri (i) 
Veneziano Tanno i6yo. Nell'alto v'è la 
Vergine Assunta cui si fa incontro Gesd Banu» 
bino corteggiato dagli Angeli; e nelT estre- 
mità inferiore il ritratto di Fra Agostino. 
Maflei Veronese, che sostenne la spesa deU 



(t) Pi«tro Ifegri coòipcUtòr* , mou fih alU«vo c^om il dtt««i« 
•leuw, dì Aiiioaio Zapclii thh^ al {«■fi 4% i|imUo. ••mrel«u« • 
fociliiii; ansi talvolta »• aNglior^ la naaiara ■abilitaaJola aalia 
forme, E»|ir««M eoa ìaialligrusa la norbidesja dalla carai a diada 
riU«vo alla tua figura odI tioatrappotta dalia ombra, cha però •#« 
coado il nuovo laaabroto tuia d'aliora, ioao troppo caricaUu 
Operava e^U ancora aa| l^l^ 
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ARRO MMOII M • DCLXX , 

s 

: FA . AVGVOTIIIVI If àPfifiVa TSEOIISIT , 
QH MVLTA BONA FBCIT ^ '. 

TAM IN SGGLUU QVAM Ul HOC . : . 

COSnmf MAGNA MMVa F. F. 

« 

Nel mazzo deir iscrizipne Ve lo scudo 
della famiglia Maffei. ' i . 

Poco distante si trora il monameuto maiv 
noreo di Girolamo Venier il quale con '£u 
ma di pradenza e giustizia sostenne .Taij 
reggimenti , e nel 1 63 1^ fu Luogotenente io 
Udine. 

Qiiusa da due spiccate colonne corintia 
se ne vede,^ in mezzo busto^ espressa al Tir 
vo l'effigie e sotto ad essa 1- epigrafe s . 

D. O. M. 

,. ' • * . • . . 

HIERONIMO VBWeRlO. 
NlCOLAt òuK FIUO 

BCTBGiaTATB.' rRVOBimA, AP IVSTTni sjtsmx- 

fiuBTTias numct. 'magna em lavdk 

PÉRFVNQTQ 

^^IGOLAyS FIUVS.D. M. PROC< 

omnNTLs» AC BtynsNTts ^ ' 



tio 

Nella eòntigaa eippeìla' di •• Pìttro ^ 
eretta dalla famiglia Bmiliani; si aooffge ini* 
r.altare un doppio ordine di nicchie dorè 
*iono locate anperiormente cinque meice tU 
gore di pietra istriana , cioè Maria col Bam«* 
bino in mésso alle sante Catarina e Lncin ^ 
Maddalena e Chiara; e sotto a queste un 
egual numero di statue parimenti di pietra i 
che rappresentano il Principe degli Apostc^ 
li, il Precursore e s. Girolamo a. Giacomo 
e $é Francesco d'Assisi. 

Sulla parete alla destra dell'ara è situata 
il sepolcro colla figura distesa di Pietro Emi- 
liani Vescovo di Vicenza. Guque altre fi- 
gure stanno al di sopra delFuma, \^è nel 
mezzo fi. Pietro a sedere vestito pontifical- 
mente col triregno in capo , ed a' fianchi il 
Battista con tre degli Apostoli* 

Pietro Emiliani, dotto nelle lingue gnecn 
e latina y dopo la morte della moglie ab- 
bracciò lo stato Ecclesiastico. Fu Chierico del- 
la Camera Apostolica, e quindi eletto Ve« 
scovo di Vicenza dal Pontefice Alessandro V. 
il giorno 13 agosto i4o9« Mori in Venezia 
l'anno i43a* 

Nciriscrizione è scolpito: 



Qtt. CO^VMEN. PATEIAÈ. F\£IIAT, 3PES«mII0A» >SI2IÀTVS« 
rORTOnCIS . sacri « nUUEMtA 4 PaOMERITVd • ti 

nimr* latio« PAiima. 6bemoiib, pblamq^ 
me . ofeors « rr . sangtas ì rsuìoioris ; BOnoB\ 

OCCnkT. HOG« TANBBM^ ABMILIAinra é MABMORS« PRmT3« 

QvxM : yoccKiiToa « gomemvers « patrem 4 ^ 

«M. ceco . LJCIIII 



esternamente sopra la porta dirimpetto 
air altare evvi.il simulacro di s« Pietro; e 
nell'alto in mézza figura il Salvatore Divino* 

Dopo la descritta cappella si trova il 
deposilo nobilissimo ricco di marmi preziosi 
innalzato alla memoria di Jacopo da Pesaro 
Vescovo di Paflb nel regno di Qpro« In mez- 
zo a due spiccato colonne scorgesi sopra di 
un'urna la di lui sdrajata figura che appog* 
già la guancia alla destra mano. Naturalis* 
sime sono le pieghe delle vesti e del piviale 
adorno nei lati da ona fascia dove con par- 
ticolare finitezza é intagliata la Vergine»; 
s. Francesco e è. Sebasltanut Fiancheggiano 
ruma due nodi ftncioUetti bellissliki&'xhe 



poggiano «ni plsdt iopn di nn Ins^Oj^ an« 
stenendo con nne mano la ftce della tìU 
a rovescio e coli* altra Io scudo* 

Questo Prelato^ Tersatissimo nello Sacra 
Lettera, fa dal Pontefice Alessandro VL eleU 
to ne) i5oi Legato apostolico e Geoeride 
della flotta Ecclesiastica collegati alla Venon 
ta contro )a Potensa Ottomana. Si troyii egli 
in varie azioni fra le quali alla presa di 
santa Maura. IVIori d'anni ^i U giorno a^ 
eprile i547« 

l^gg^i nelF epigrafe i 

làOQsvs piSAmvs PAPqi xpVb Qn 

TVRCAS BSLLO ^ ipSTM .PACK VCICBUAT 

« « 

EX NOBiu versa yba^tos ad kobiuoab 

UrrER A2(GBL0S FAMIUà MLATVS . 

noBiussiMA IH ILLA nn corona nnara 

nrOfCB REODEMTE . BIG • SUTS SXPBCT AT « 

vnrr aSos PLATomcos • obot ' 

• M.'D. ZLVn • IX. XL /APRI 

; La iscrizione scolpita sulla colonna di 
fiponte a questo monumento ricorda ì privii 
l^i concessi dal Sommo Pontefice Grego^ 
rio XIIIj ad istanza di Carlo da Pesaro Ve% 



iSS 
feooìro di Totcello, al Tidtio «lUto ed alU 
Confratéìuiu della ConcezioiM> a^gregandoii 
la inoltre a quella di Roma^ 
Vi ai leggei 
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» &REGORIVS Xltl* POlilT; IfAX^ ' -^ 
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CàROLI PISAVRI tORCELlI 

Episcopi exoeatv conceft > , 
Viro . iiàKim abà eiys . - < 

PRACLARiB DOMVS SYMPTIBYS ; 
' OLIM DICATiB P£R^ETVVM AMIm 
Mj£ A. »t}R&AtÒRld tlbERÀBDJB 
; ,' QTOVrà 'EÌ, QVOtlE^ BIG CBUÈ^ 
. BRANTE PRIVILEGIVM , KEO 

' - NON EIVSDEM CONCBPT » FEA^ 
' *' tERNI^ATEk ' ROMA ARCBI 
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f CÓNFRAtE&NITATt CONCERT « . 

.,,,CVlf IISDEM nn>yLGENTIt$ , . j, :,; 
-ni.i i AGOEEÒARI' >0ONGB8Sl1r^ "' xV. .< 

*; QVÒb, VTf ÒMNÌBvi Ì»»ÒTE- ' • ; 
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1 Sotto* ft' quMU ' myhfi mi' aititi i ic r hi kmt 
relativa, alla prima) ma 'il basamento cD iio# 
ce che circonda la csolònna' la nasconda iiu 
tieramente^ : ; :• i / 

Nel basamento medesimo è anuicchiata 
nna picdola figiira di Nostra Donua^ il di 
cui pregio unico é di essere Kolpita in ala- 
bastro* 

Lia tavola del magnifico vicino altare di 
casa Pesaro è un'opera della migliore età 
del grande* Ttxiano» Sopm un'ampia base 
con gradini .a guisa di trono figuro egli la 
Madre Vergine sedente col Bambino in bmc-^ 
ciò 9 e sotto ad essa s, Pietro con un libro 
apèrto fra le mani. Alla destra presso M 
guerriero che porta lo stendardo della Chie- 
sa » e che mostra di favellar con uu Trace^ 
è ritratto ginocchioni Jacopo Vescovo di Paf* 
fo verso al quale tieiie l'Apostolo rivolto in 
modo lo sguardo che sembra approvare il di 
lui operato. Dall' altra parte con Santo An^ 
tonio v'ò a» Prancesco che al Divino Infan- 
te raccomanda i cinque individui della no^ 
minata famiglia che ivi stanno genuflessif 
Avvi fra quefsti un fanciullo d'occhi vivacis^ 
simi che guarda lo sp<?ttatore>iSoprai|ina uu* 



ì55 
be SODO dipinti oeiralto due TagU Angio- 
leUiy uno de' quali tiene in mano la crocea 
Belliasima ò la testa de) Santo Aposto% 
lo; ma quella del Bambino i una espressi» 
ne the sorprende. Sta egli in atto di ascoi* 
tare le preghiere del Serafico Patriarca con 
tale imponente maestà che imprime riverenza 
e desta mille afletti nel seno» L' intelligente 
scorgerà pure in questa sublime opera Far^ 
tifixio mirabile de^ contrapposti. Il bianco li» 
no che copre il' capo alla Vergine ed al 
Dirin Figlio dà risalto alle carni p che dal 
rosso panno e dall' azzuro della Vergine i- 
atessa ricevono una perfetta rotondità. Gran»», 
' de parimenti é V efletla che - risulta : dalla 
concorde semplicità dell' atione graffe e de- 
vota m cui sono posti i personaggi indica^ 

'r' L'altare »; incrostato. di porfido , va nella 
(Citta adotiiQ di due picdole figure < belliss»» 
ine che reggono lo stemma «Pesaro; )4->ì * ' 
m;< EUbe questit lartola ùtr^aunr da Oiii%< 

«feppe i Ber^a^■> •> :;-!», i-Ir.K^i m*.»)/ jri •j.-p^j 

.li'- u'.vM^ !'t * ' r»W'«Vo-''»:i '' ')if ]y\ '«fio xvjlo 
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né 

Panno 1669 innalutò, tal niodtUo diBtU 
classare* Longhena > lo aplendicBssiino . mono^ 
mento che s^ae« Ergasi; qoesto sogli omeri 
jdi quattro bellissimi Affricani di gigantescn 
grandezza nudi le braccia ed i piedi collo 
Testi in qualche parte sdrucite^ che poggia^ 
90 sopra di nn liceo basamento. Fra essi è 
dischiusa nel mèzzo una porta sulla dì cui 
mensola erri un alato genio col niotto: 

STABVNt SPIRikNTÌ\ SIGKà . 

Laterilménte dentro apposite nicchie 
stanno due mezzo-spolpate figure di bronzo^ 
ciascuna delle quali tiene fra le mani un'epi«> 
grafo. Il fregio sopra F architrave è ornato 
d'intagli con trofei e guerreschi istramenti. 
Al di sopra quattro spiccate colonne foi^ma» 
nò tre intercoluniij. In mezzo al maggiore 
di questi sorge, collocato sopra due mostri, 
un magnifico trono dove sotto a marmoreo 
baldacchino evvi la statua sedente del PriiH 
cipe in veste Ducale colla corona hi capo, 
r^egli intercolunnj laterali veggonsi alla de- 
stra due figure aggruppate simboleggianti 
la Religione ed il Valore, e due alla sini« 



Atra che Mt^présénUiió la Còiitordui e là 
Face. Sul dinanzi vi sono quattro altre ft- 
gnre simboliche f due presso al trono, e due 
situate «negli angoli* Adomano il fregio so-» 
periore sei fanciulli scolpiti ih basso-rilieto 
coìi eltno in mano; e finalménte nel mezaio 
della oornloe Ve lo sttalmà coronato del« 
la fandiglia sostenulp da ém» genj dt tutto 
tondo. 

Le statue di qQe$to t monumento . gran- 
dioso ma non nobile furono lavorate da Mei» 
chiorre BartbeL • 
i Nell'epigrafe A destra sta scrittoi ', 
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IOANIVEM PISAVRVM VENET • DUGEMi 

AVREVM uroM #t«o» ^ PRINCtPBS ^iwmm. 



Qfl FM itOSTtt ' Aé" TITAH >tMnva9 

, jMif PATRIJE '4t«t»4T?é't CTI : «AtcBMTf m • 
A9V0 AiAQBAoest tTM CAROLO EMAKVELE 

IH TVIbtnrAB VALUS UrfA«OtB«y 
|M»ACTAa TB^rSTAB tlBBBTATI COS9^0U flSOlT • 

m GALLI A LUDOVICO JVSTO oLmot js , 

0%U VaTMOUGO «BAtUAAlJI > ' YENETIS 'ÙW9tnWWM ^ 
«ALUCAyJI Qf UTI AUiABOBATIT t ' 

nr ACQUA ^ACOBI RE&IS oBitfx 

^laA CAIUBI7ATB CBLATf M | MfBA f ABACITATB Sm ATfB 
rBiaCAM BBSTBTOLBSrTIAV 9AUC1TBB VlBJfAVfT • 
Wmm INTOHABTK »•▼• TITVI.0BV1I DBCBCTO , 

lOANNI PISAVRO BBBm RESPVBLICA , 

QTOO MASIVII AiQVATA BBGlBVi AVITA lYAA BnTAVlf 

Bine LABBU IBBATA tVAPA , 
V'tOATYI I.IOATOI BLOQVIO »BlliCI»BI| QVO LViUAT AODVCTVBVI. 
•KlltL AD LAPISLAVM BOUOIIIJB BCCBM « 

Bii Ap FERDINAMOVM AVGVSTVM cobciliatob , 

MOI^ 40 MQHAtrBBH COBTBBTVM CAOVCBATOB DKtlQWATTJ | 
MBBLVBIVt V108BI 90TVIT , HI MABTEM MTCHOlBftKIlT 
EBIOaVI BIFJB BOI! ABIt BBETTA | AVT VCNETIS ABftCBTAl 

VBI. TBATB CALVAINIA^ 
QVJK yUl FACIBII » Bi; Yiai FAMAV | VT t](T|BOVBaiT| 

CLARIOREM fecit YENTILANPO , 

la quella a sinistni: 
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noe VISO , rv, woum vamab uvoa , 

^nro» Bwm rnaituiu iacttm , 

voci » AMiMTi riofitu ntaru» » rimi«» FUtpo « 

€?lfCrAHTI» , AC COCTàMTBpi ATtMATVt ATBBtlT I 

ir* CRETE^SEM VETICTIS COROMM , 

VEKETAM IMM «MRUM CONStlirATIT , 
AC VUIC AMOMTAH , «VrOIIAmt WXtfUmt • 

■ne «vr lAKoan , tuniio cvmwiàtn iabom * rawatATT , 
fMa tTAimrii piTum fuirarBii mmt . 

«tsifc «TALfH iMut ofrAinr • 
«^ cArvT anp i m watt iioiCBAtTTA # 

Cn PBO SVftAOUO COMlTAf , mo TBIlUt OAACYLA « • 

no MUMMCA rU»|lA CMtTAMTlA ATqT* plUICIO | 

» • • • I 

• li: >» Mucui MnitncniTiA tmA rmaUiì^ * 

99 ,lDOlMIU|t *tA||BBn4 9 «TA AKYI «TI AAtOÉQli AT^It f '^ 

w Tvnt ÌHriACABiu0 19 CHRISTI Mosm iiotninrAft «- 

• ' il»' 

W ilVTV flIirU VlCnJX ATTMOMTAt t 

%irli ' liWià «fVAii MAioR rpfviTd , trnn ilr noVÀto '« 
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pouàrrm wtàYvifi , ^mm^jt^ 80GIBTA8 IBSV 
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.nnm ffotrijiirrii ' NiiiW f ììmo iiioitH',' ' 
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VAVA uof % , npvnmt . ,,,... 

pMMUMTim t tOBOtBII fATWiC <»fflCIIOAAÌ^V 
f ATI^ITM , >IIAaTBi9 ( «VA 9UVIV ffinkVB HYT* - COAYIT w» 

. . . tTA miriT Mimrmu >atuji mdmiiit ^ ' 
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' Soèio alia seèoiMla t 

DEVIXlt ; :."' 
■ A-1TSO - •»•* '••■'■ 
tIDCLIX 
E sotto «1 trono! 
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HIC- RBYIXlt 
ANSÒ 
ItbCLXlid 

òioTtniu éti Pesaro cadde» fimeiailo. éàU 
V alto del mio palazzo nel canal grande / 
senza ilteréré alcuna lesione nellil ' pèiMna« 
Giunto alPetà conveniente intraprese la car^ 
riera de* pubblici affari nella quale fece toeto 
conosce^! Il slngoUiito ingegho di cài ént 
dotato* Pa pertanto nel i6io spedito anw 
basciatore alla corte Reale di Savoia > e ducf 
anni dopo al Congresso d'Avignone, dovè fu 
conchiusa lina Lega colla Francia ed il Du^ 
ca Carlo Emmanuele contro gli Spagnaoli 
per la restituzione della Valtellina ai Gri«» 
gioni. Passo quindi in Ingtiilterrk, e poscia 
nel i63o A Roma. Colà ebbe qualche disgu- 
sto con Tadeo Barberini nepote di Urba* 



i4f 

PO vili f da coi fu creato poi cavaliere. Uan* 
no i636 fu ambasciatort assistente alla 
Dieta di O)lonia9 e nel 1641 insignito dell^ 
digniti di Pktxniratore di san Marco» 

Persuase egli il Senato a prendere la pror 
tezione del Duca di Parma angustiato dai 
Barberini; contro ai quali eletto nel 1642 
Capitano d' un corpo di cafallerin p e quindi 
Generale dell' armala » died^ proye .l|in)ino« 
aissime di valore, 

In appresso venne destinato ambasciar^ 
torà a LadisUo Ke di Polonia, a Ferdinan- 
do Ilf, Imperatore y e poscia nel i655 di 
QUQV0 a Homa a) Pontefice Alessandro VII» 

In meziBO a carichi di tafita importanza 
fu per ben ventiquattro volte ^liformatorf) 
del}o studio di Padova. t 

Lf'finno 1667 sostenne con calore il rì<9 
tórno de* Gesuiti; a^qu^li fu allora concessp 
il monastero e U chiesa dei soppressi Pan 
tiri Crociferi. 

m 

Grca quel tempo «vendo il Sultano pro-^ 
posMi U Pace con poco onorevoli condi%io-t 
ni» il^ Pesaro disuiise.il Seni^to dall' accetn 
t|^> ed offri per sua parte sei mila ducati 
onde fosse continuau f (a. guerra | sa JvfinclA 
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in tal nodb alla liapnbblka il pMséskf del 
Ragno'ili Caadia* ì « 
• Airimiqta la^-fegiiito i» nMMe ^del Doge 
Bertucci Valter^ premiò la Patria il fMrittf 
aublirae di questo suo riggoarderole cttta-i 
dioo fregiando la di lui fronte col Dtl-> 
cale diadema T ottavo giorno d^ aprile deW 
I-anno i658« 

Nel .tempo del suo Principato fi Capi-* 
tano Generale Francesco Morosioi disperse 
presso a Samo la Aletta Ottomana , sac« 
cheggiò le coste della Natòlia e prese Ca- 
stel Rossoy piazza importante e centro delle 
^ caratane d' Egitto facendovi demolire le for^ ' 
tificazioni dopo aver trasportati trenta pezzi 
di cannone. 

In mezzo a successi cosi lusinghieri ^ 
avendo governato un anno cinque mesi e 
venti tre giorni ^ passò il Doge a vita miglio- 
re il 3 o Dicembre i659 in età d* anni cir- 
ca 70. 

• Sopra la pila dell'acqua santa , presso 
la gran colonna alla sinistra del descritto 
deposito 9 evvi una picciola figura del Pre- 
cursore lavorata in candido marmo dal San- , 
sovino. Vi si legce: 
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/ . • • • * 

làOOBV^ SANSOVUfVS l?lJ0kR9rÌSVS fàgiebat . 

Questa pila elegante fu donata alla Chi^. 
•a dal patrizio Daniele Giustiniani > *conio 
fa noto Tepìgrafo Incisa nel fusto t 

DANIEL IVSTIMIAHVS D . 

In seguito al motiumento del Doge Pe« 
sarò si trova il sepolcro» omftto di porfido , 
del Senatore Simeone Dandolo , quivi trasfe^ 
rito dalla cappella ora detta di s. Giuseppe 
11 prospetto delPuma offre nel mezzo ia 
basso-rilievo scolpita Maria col Bambino» e 
nei lati il mistero deirAnnunciazione. Airiii# 
torno sta scrittoi 

ANXO. tt« eoe. ti. WUnXé Mt« ITUI. MfrTlITlA , VQtUVU 
MMOlf* SàMDOfO. AKASOft. Dt • ITftUtt « RDlAMMO • 
ftlACBm • U. • mi • OMMTM • 

Andò il Dandolo V anno 1 345 Prevedi^ 
tore delFarmata in Dalmazia contro i Za« 
ratini e gli Ungarì« Nel. 1 354 fa uno degli ' 
elettori del Doge Maria ; Falier ; ed uno di 
quelli die Panno appresso ^rotarono per la 
di lui morie. GeMb «gli di vivere il giorno 
primo di loglio tS6o« - > > ^ 
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Lt Msioqe F|orenUM| di qil si i^o« 
BO neir aluto 1 iMjpolcri, eresae il segueott 
altare di lagao^ ricco di bellissiini intagli do- 
nti e di statue mcisse parimenti ad oro. Nel 
mezzo si vede quella del Battista travagliata 
dal celebre Donatello scultore f^'iorentino che 
yi lasciò il si)o nome nel zoccolo; 



DONATELLYS FLOR, 



]plvvi alla destra U Yescovo s. Zenobio di 
Piorenza, della ffimìgliii Girplami^ coirepir 
grafe? 

S . ZENOB . HIEROKMS . FLOR . 

ed alla sinistra qna Santa. Sopra queste stai|« 
no annicchiate due mezze figure^ é sono Ma« 
ria annunciata da Gabriello: nell'alto v'é il 
Salvatore risorto ^ e negli angoli due pattini. 
Sulla pila vicioa alla grande colonna è 
collocata una figura di bronzo rappresentan* 
te santo Antonio di Padova eseguita ^ come 
V altra che le sta di fronte , dal nominato 
Girolamo Campagna a spese di fra Baldas^ 
$?re Stella. Yi si l^gg® nel zoccolo; 
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IfH. BALTHASAR STELLA VENETVS F. F. 

t sotto} 

HIER. CAMPAGNA VERON. SCVL. , 

Fiancheggiata da due lióni scorgesi pre!^ 
ao alla porta principale un'urna elegante!^ 
decorata da vaghi intagli > pella cui sommità 
aTri «un picciolo genio bellissimo che solatie- 
-na UDO scudo. Nei lati del basamento* sono 
in due basso^rilievi * scolpi ti Adamo ed Eva 
Ticini alla pianta fatale; e sotto a questi 
un' aquila colle ali spiegate lavorata eoa 
mirabile finitezza. Le tre grandi figure si- 
tuate nell'alto rappresentano Cristo Sienp- 
re ^ s. Pietro ed iì defonto genuflesso. 

Pietro Bernardo patrizio Veneto si fece 
ergere questo deposito ventitre anni prima 
della sua morte, accaduta Tanno' 1 558* GU 
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talamo e Lorenzo di lui figliuoli vi posero 



tfa a^ipesso l' epigrafe: 
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. ! Sopra. Jt detti. ^drtA tkiagg^^'cVn^ A 
m^iittnieiito infomU pinnidale di.jGyurolv 
no Garzoni ^ la di cui statua pedèstre in 
•bianco marndo scolpiti ft coronata dalla Fa- 
ma. Alquanto più bas&ò fiancheggiano là pri- . 
ma due ,aUré figure #' cìo4 Ja Fede e la Don- 
.na deir Adria- (t) in: manto e coroni ^Ducale' 
.colla; spadi Jmplignata; Superiormente: Ve 
lo scudc^' della famiglia, in tneszo à due f«s- 
diilleUi j jé ùeireStremità inferiore là seguenU 

-te isCFAzioUdi •. ; • A/.i J-'»"' ; '■—' i'-i'-ì'»' 

: . : i . :■. i ..<,.■,• ••» \[\\ ^* \\ > .li: .«*; ^fli 

'».n« ^%.i't{ 

BIEÌIONTMO. OARZOMIÓ I 'iiwATou. i«MkMi|«np. tt&i 

.'I- : .: j -. '' il - ^? t A ' ^n 

•MtAM^ unrcAOi. FtMfOinrtio^é tt«c* trt* mruiYii* »iif« rnsoàcni 

VOlYBTAUTt; ^W* OUUaMt* <»MIMOIfl« BOfTITM* TAU** tlBOTIU ftBft«m 
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»m. BBctonmvM* TWAimi* Avinot* ryMAMDO* bt« abmobtamd^* 
«mittNTo* icryt* iioii« totvt. a. iasbabu. aBcrHwm. ir. Tupnii» 

CaUftCTTt. BBO* BT« tATftIS* «TBI • '«XlUICmi • UI«limT« 

TicTiMA. oantf • Zn* &u* «cr» ah. JI. UC* LXZZ?m« 

«tat* xuuc. Mnit. nn« ». z, 

HAUim • BT • tmYS • VMATB • 
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** (t) IfM i kfiiiiuiite coM tMkMni^ «TtMihTal. 0. 



piatto, il terzo lustro.. 4«U'^U .su» aUturch^ 
spinto da genio marziale toIò ad unirsi aU» 
Ji'.aimìfto sella guerra di jCandiif^* V^lr^ 
di Tersare il Wl9g^e a prp^ della Patria? die* 
jb prove tali d^ cpraggio, che dopo, tbre^vis^ 
^imQ.t^po Teni^e «eletto Capitano, in ^^91(0 
e quindi Capitano deiUs galeazze. Nel i:^84 

^ fy }n . qualitik 41 Proveditpre all' acquisto di 
«anu Maurfi e , deljU, 1 Ptrexe^* Le . .cpntioiie 
«offerte , fatiche, /cpU. il irìdus^ro yicipo ,^ ^ 
morte; ma non,, si r^sto.fu nstfjMUto che 
jnterireiine nel iJ6t85 :a^a presa di . Corine p 
j|uindi VàniEko Sipocessiiro a quella di Napoli 
di Romania; e. poscia, nel /Ì687 all^ con«^ 

I qnista di Patrasso;^ JLepanto» Quantuiique 
nel 2688 avesse* compiuto il suo carico di 
JPioyeditore 9 e f^si^isuto elevato. |i q^^o 
di Coi[isi^lierej pHn volle Timaneriii all'arma«* 
ta; e come un soldato di, ventura rìtrovossi 

^^ • 

airinfiiusto assedio di Negroponte. Quivi nel* 
V assalto dato alle trincee venne Colpito da 
una palla di moschetto nel petto. Tuttavia 
seguitò a combattere colla spada alla mano } 
finché droondata da uno stuolo di nemici 
*thÉ'ld tagliarwioXj^^ ranim» ili* 
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^Htk' allTbr d*^^*;^^ dell^aànd ttcè^ in 

quadri sopertori €dlì azioni del graUde Tao* 
ipaturgo di'Paclòira; Spiate dia siano 'collÒ4 
cali 'JQ ^tanta eminaEMBaV^d-iebe 'alenilo di es^ 
si' a'bbla molto aofferlò. i 

In nna nicdola cappella 'nel priino ^cbiow 
atro ili seppellito il nominato Doge Pràa^ 
Cesco Dandolo ^nUo ad im' tirna pressoché 
tntta dorata^. dorè in mezzo -rìlicTo è scolpi» 
io il transitò di Maria Vergine circondata 
dai dolenti Discepoli. Dietro alla santa Mi^ 
dlie' V'è s. Giuseppe' cól Bambino in brateioi 
nei lati due Angeli^ k nei fianchi alla destra 
un leone alato che tiene fra le zampe nn 
chinso Volume 9 ed; alla sinistra nn^aquill\ 
parimenti con nn libro fra gli artigli^ 

Vi fu apposta Fepigrafe: • •' 
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ìavvìbvÌ itarhasik'.'^ fik^naql riUéinmi J istic 
PRAiiqiscys viatVtb ranns , clarìssima phólès l 
DAToivuk QTEto GBfivTr i HTBà vÈiisiuinLis bnvs 
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KDOlMnr FASTV8 TVBÌID08 ^ Br TDIGLA IVE30LV1T «t^ . 
UAROBU QVI9 DVBV^ 'HIMirM QV0Q7 MESfiA thXOMkt 
TARVISDIA QnDBM. TIC0IAQ7 GASTEA SALOhS 
ATTBHTATA ATTf l CtARIS . DfM BBZIT HABÌB5ASu^ ' 
QITAQ? DBCVS TBRRÀQ/ MAAI^ gVCCkSSaVB MOtt 
me VUElf . PÀTBUMQ7 HOStl MAGIS ESSE tlMBNttAM 

Rcaf . Af VNi^NÓ aoLÌi ifà^tóim fii anro^ 

MCB88IT. FEUt. DNI tVNC RtlLLB TREGBtiTOS 
nADBSOSQ? ROVSM^. fàEBYi IXEVOLVSRAT. ANNOS* 
L?XQ^ nOVKBCBBIS KRAT GVNGTU CBLKBSBiaMA . èàXCm « 

. Mostrossì poco esatto flammlo • CÓrns* , 
ro (i) nel trascriirere questa iscrizione. . , 

^ Al di sopra delF urna in una nezzalana 
Si dipinse^ Tanno iSSg, Maria^ Vergine su 
di un trono circondato da Cherubini • cor-^ 
teggiau da s. Francesco d'Assisi e da sanu 
JElisabetta. Bresso ài primo tenne figurato 
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Il Dogi ^viÌ|l0#Mil «d Mamto ilTiltn U. 
Dogaressa pariinemi ginocchìpnL 

Ridotto reoentémente esso luogo ìd.al« 
*th> usò; ràltare fii/cotaè si disse /col W 
cato in chiesa nella ^cappella 'del t[V«0sito< 
di san Gioseppe. Il sepolcro poi boiriscri^ 

^' • aeioiie ' si trasportarono^ nel chiòstro ^ • • it 
mezza^luna nella biblioteor del già Con* 
. vento de^PPt Somaschi, ora Seminai io Pa- 
triarcale • a santa Maria della Salute* • 

^ . ^ Francesco Dandolo cognominato cane (i) 
nomo di grande prudenza e capacità fu nel 
iSio spedito ambasciatore a Roma, dove 
stette sètt^anni continui prima appresso Cle- 
mente V. poscia appresso Giovanni XXIf. 
' suo successore | ónde ottenere X assoluzione 
dalle censure fulminate contro la Bcpubbli* 
cà* Restituitosi in Venezia venne eletto Do* 

gè il giorno 8 Gennaro tSaS.' 

Nel suo Principato si guerreggiò > a ca« 

glone delle Salina ^ contro Mastino della 

Scala signor di Verona > il quale nel iSSc) 
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liM ciii«im «l tolto • |uU« Ili CM« |«iuiitt ¥A\% Li mraMi ^W^ 
di il«l PoBtollM, Il MprasoaM di mm «rm prtfHr'Mi «UlU ftt» f» 
tti|Ua; é eoa quitto lurotto ohboMii 3 di liti p«ilr« • r«»Ok 
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fa*costrè(to ^ edere WeneziailMa città 
di Trevigi , Castalbaldo ^ Bassano e tutu U^ 
nuuva TrWigiana/ 

/ Lo stesso • anno il primo di norembre^ 
cessò il Doge di Ti?ere, dopo un gÓTemo- 
d'anni dieci mesi nore e ventitre giorni* 
. Nel chiostro parimenti venne riposto 
entro a marmoreo furato sepolcro (i) il Do- 
ge Jacopo G>ntarini^ che eletto ottuagenario 
il giorno 6 settembre layS dopo cinque 9n«^ 
ni circa rinunciò il Principato. 

Nel Capitolo poi fu sepolto Giovanna 
Gradenigo innalzato alla Ducale dignità l'an-^ 
no iSSSf e morto secondo il Sabellico (a)* 
dopo vn governo di quattordici mesi.; - ■^- 
Fra i personaggi illustri in questo ^m<t[ 
pio-sepolti si annoverano Modesta dal Poss-». 
ZO4 detta Moderata Fonte t donna erudita che^ 
eessò ' di vivere il giorno primo novèmbre 
iSga; e Claudio Montevenli insigne mao»' 
stro di Qippella in s. Marco morto il prim((f^ 
dioembre i643» Giace '|k>pritna nel chiostt^ 
pi il secondo iteU'fùtoi.d^Miknesi. ri ^^ 
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'^iU jpnuio duMlrà^ CKétCu- tu W bd w toqdi^ 
FplbdM^» 4 deoontò, ih-oCto statais di Sinll > 
dell'Ordii!» e da qmttro Angdi ponti upM* 
di un alpi htw o^ MfjoXi «dd cortile. 
I|bI teMBO.di quostOoCvri «n.pono immì* 
gnifico. ftuidi^iato di.qiiattio maestose oo^ 
loime clie leggono ima . comioe . nelle . coi 
sommiti è €olk)ceta rAogostissima Triadei 
Qrconda ;il fi^io Tepigrafe.t 



« * • 



: Presso alle accennate colonne « stanno ' 
le figure di Pietro l'Apostolo e di. Marco 
Evangelista^ Tatto queste statue furono ^' 
«OTate dallo scultore Calaanca. 

Del chiostro secondo Jacopo Sansovino: 
fiiF architetto. . ' 

Tissero qualche tempo in questo ceno^ 
bio Fra Francesco della RoTcre che divenne 
poi Sisto IV^ ed il celebre Fra FeKc^ Poi- 
retti da Montalto che ascese alla cattedra 
di Piero. col nome di Sisto V. - 

Accanto al chiostro sul rito era?! la 
scuola di %. Giovanni Battista de' Fiorentini 
instituita da Quirico Barducci , GkmbaCtiita. 
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baiHbarelio ^6 Giacoma JNTaMi. Ìà;ess«\èleg-* 
gerano il GuirdiaDo ed il Console» tl.:c[o^o 
amministra?a giustida alla Naxlone^. ^\J , . 
^.f Pteaso alUiv chiesa Vera la r. Scuola. i di 
vanto Antonio .diPadòTa eretta colìconisenso; 
de^ Frati Minori TaYmo 1444 eteendo^aiiw 
dtfd della Goilfntemiu Faustino. EkniilAifi 
1^ rficolò Bernardo>;conM accéilna;VÌKMMi« 
ne posta nel iiftttrO:delk fiicdata::aoUO|«lk 
sutua del SantM ,.. ,.\ -, ';ì.v. ì<J -S 



» • ( 



:l_k^.«i _<•?-» .';.'!' Il"), -il 



Dbmtas. bta. intènuUtU gliÒsl 

Dféssoris* sci* Antoni) ' de padua ex ;;;p^ 

dcessioe. veneradii» *capli.' huié oveno.^'. 

tns frlitra minor* iailàlstro huia'^^^' 

pro?incie AeTeredo sacra tlieo- ^ 

logie pressore firaM dietale sin' *'<« ^ 

dicb to spectatissiihis dnis fa ^ '^'^^ 

nstino miani 7 nicoko hnado p* 

«A ' ' ' > f ■ I 

castaldioe? 7 socios ex bonis.fm, , "' 
mei de imitati ad ,]u>noi« siii^ 1 |^i p 
fiitiq? gligei :QfiBssoia;:maxia:;de^.tt H:r^ '"^ 
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1; e . .miiMe'. •: madij K< 'i r'/ 
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IttiODO^'jpari» 
meliti ridotte ad mé^diàbitaiiòtie^'i/^^^' '• ' 
: ^ Sulla piazza àtessa^Vem la Confratmiei 
della Passione 9' che fi^vuti -!• moi principj 
^re^o. fila chiesa dl'0.'Giuliaao qoitPi- poscis- 
in- epoéa incerta si trasferì ed eresse la scaoi^ 
la. Distrutta questa da un incendio ,' fa nel* 
la forma presènte rifabbricata Tanno. xSqS^ 
Ne fa memoria T epigrafe che si vede sopr« 
alla pòrta^ dove leggesi: 

* f «'■ » ' • a' '•'■>>• 

XDES HASCE OLIM , INCENDIO i 
ABSVMPTAS, GRATVITO PI . . 

OR. IlOMINf JERE BEFICIEN , <,; f 
DAS CVRARYNT IO < BAPTISTA 
A BELLA HVrVS CONFRATER 
KITÀTIS CVSTOS MAIOR , IO i 
, SEilEIlELLiyS YICARIVS, lOt 
■: BÉLTRAMIYS CVSTOS MINOR 
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ET 40>' ARCRERIVS SCRIBA : >Vi''^'^ 



VNA CV ALIJS COLLEGIS 
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' ' Qaautùti^ b clèt^ Siino^a ' tton 'fóssd^ 
del naniero ài qoélle ìuie ù cbiaiénàVàiK^ 
Grandi godeva nondiii»eiil>'d^gH stessi 'prii>>^' 
Tikgi , staTt solfò fa jiròtèztoniè' 'i^l^Còiisi-i< 
glio di Dk«i, e portatvàii 'tedfe^'procéiM* 
siòtiàlrtiéÀt'è ìa' seifa' del' -giovedì àantb alla 
visiu della Basilikld dr ^àii yiutco. ■''"-■ "" '■' 

« 

Sopra la nfenta iscnaone erri no pre^ 
gevole basso>rilie?o eoi. Redentore che «porta 
la 



Annesso al convento de' Frali Minori un 
altro ne esisteta con una picdola chiesa no* 
minata s. Nicolò della Lattuga^ e Tolgar- 
niente s. Niooleito ìlei Frati} nella quale . 
ufficiavano gli stessi Padri; i * ^ 

Narrano gli scrittori thè aggravato da fie* 
ra malattia il patrìzio • Nicolò Lion Procn* 
nitore di a^^Marco^^ quegli; che siooperse la 
congiura del Doge Maria Falier^ desiderò 
una notte di mangiare, della lattuca. Attesa 
r ma assai tarda fattasene in vano altrove 
ricerca gli fa cortesemente somministrata ^ 
dairorto di detti Frati* Ria?|itosi in breve 
con questa aingoiare medicina g fece in sè^' 
gno di ! gratitudine ;«nigeiti^-:pmaòi airek^to 
medesimo' biadetta duesai fadfil' moiottsCecòf 
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I»tp<;i^k9ri eli , jt. M|K^ |de Ullxa ^^.i^d, w»r*, j 

agU »te$«i Padri.Mipori.^ , ; , ,;.j.,.(! ;ì, . ^ 

,; Ecco le iscrÌBÌom;ft.cU>.xeUitii^]Ch^,f|t««, 

vaiiò affisse nelle pareti della chiesa . mede^ . 
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^ - iricOLAirs t^^^ ^ 

VfiMPLO COENOBIOQ. D. NIGOLAI FV2!fDITV8 ' £XTkvé¥U 
i. MARCI PRÒcVlUTOÌaBVS llMB VlÌIUÌ 
' r 121 IVSPATRONàLTVM COMMITTIT 

'-•:». ..'1 / / • . . . . .j .••'.» . .^ .J' '"» n 

tiim fisaois RBUGioKEM, raovntBniAit;; .,, 

, •.-,1 '«.i '•«•)••<.'( 

o.ì • ; : . PliOGVEATOBES, PK : VLTHA -i: ; jr / • 
'^If <> { AII6BU> MAVROCaUIO CAPSÀItfO I ' ' U^ ; 
/l ^' - • ' HOC MÒNVMErm> ni^ «'^^ r-M -, 

t>.^>Ì,r:^ . « EWROTTÀTI ■ ÌKWABV^ 

ij'tjN/. .. . .>■ i-i ';' . : .' i!. olj 'al r Mf 

" ^ Araò M0CLXXVÌI; tacoù^é lÀa^^ » - '* 
noroiikAM M0RTI8 i)^iiè me ìjiCiVck' lidia. ' ' 

I9QVE DOMO ET TEMPLO TIVIT ET IPSB LEO. 

V era éimilaieiite T epigrafie che rioèr« / ^ « 
.darà Tanno della morte del' fondatore : ^ 
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WOOLAO* ' UOR MMATORI* «miiO 
LàTOnn' HtlVS • AtQVfe 
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BBSKnOO PVMDATOM >3 
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OBirr AMIfO CHEISTI MGGCLVI, 
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• 

' Quirl fb seppellito fra UrbàDO BòlzaniQ 

(di *cui' 'si è di Ào^ra parlato; S' ingannò poi 

Flaminio' GìrneryiV neì èredere «sisténte sul 

sepolch) di questo* Minorità' Telogto the' ab4 

biamo Tedutb accanto alla porta estéHoré 

della cappèlla Cornàro nel tempio^ de'Fraru 

Il detto monastero e là chiesa èl prè-^ 

arnte si reggono trasformati in abitazioni.^ 

Poco distante da} tempio de'Frari Vera 

la cbiesa panpcchii^ei ora demo^ti| 4^ .^i^^ 

Stefano prete Costantinopolitano chiamata 

a, Stin per distinguerla da quella del Fkt)-* 

tomartire. 

Kemotissimn è T epoca della ai» fondi^ 
)uone I poiché il cronista Dandolo la novera 
fra le c^ese da un incendio consunte f an» 
no iiqS. Fa poi rì(sdificata nel iab5 da 
Giorgio Zancani Cretensa patrizio Veneto 
sotto il Principato di Pietro Zii^| e pii| 
folta la aaguito ristaunta^ 



(0 Dir- n; M> Sis, 



Mf!» 
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. ^* Nd .circondario ddh f mt n o thimàrP Ftmn 
titroi^^ la ciììata tBL.jmn9Cc^Ulm,,prgk .d^inaa 
di s. Agoftino mtta ék Pieln> Martiirio 
VesooTO Olivoleme drpt ranno del Signo» 
w 969. 

. ; , Dlstratu dal foQOO nd^Dncato di Pietro 
Qr^eolo IL fa in appres90 rifabbricata. .DaU 
la fiamoie, d(^ ^vqto. CDJospiita nel iCSg.yen* 
ne. tosto,. colle elemosine .de* fedeli rinoTata 
sul modellp .di Francesco Coqtini^per cum 
^1 jjai]r9<;o Nicolò Fprmentini; ^come flichia^ 
ra r epigrafe scolpita nel fregio sppréjiapor-. 
ta. principe: , 
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CHAArrATIS FLAMMA ,0X100 a^PARàlTM 

••1)1*'^ 1 j! f ri^* ';..! flij I-I'.'"' '«l '* ' J-'! 

aiCOLAÓ FOEMERToio ASrnSTITB AN2I0 SAL. M..DG. XX^OX: 
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S. PÀOLO ÀPOSTÓtÓ 
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( VULGO, S. POLO ) 






.CHIESA SUGCURSUALE. 
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DI' I • ^ ,, -t . » 

1 . ,J . - ... 

a Pietro Tradonico; Doge XIL e da GìOh 
▼anni di lui figliuolo d tocio nel Principato 
venn9 eretta Tanno 8S7 la chiesa già paiw 
rocchiale di e* Paolo ^ da cui prese il nome 
tutto lì Sestiere. In' seguito* fu rìsiaurata più 
volte ;^ e nel • 1 586 Antonio Gatta piovano 
vi rifabbricò la cappella maggiore. > > i ^ i 
Questa chiesa per lo innanzi > di fsim« 
tnecria irregolare /^ divisa''^ in ' tre Slavate* da 
grossi informi pilastri collocati in di^ugualf 
distanza^ fu Tanno 1804 ridotta nella pre« 
sente forma d^lT architetto Davide Kossi^ ì\ 
quale sostituì ai pilastroai dodici proporzio* 
nate colonne d'ordine jonico Qhe la rendono 
maestosa ^ allungò il coro ^ e rifece i quatira 
altari laterali di architettqra uniforme. 

>) Nel prinao odi questi alla destra di: chi 
fn^, per 1» crao .|!9H«ui44 mos9,i( exvi; va. 
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t6a 
•imulaero vestito di Nostra Dontiri'4eÌ'lÌ<M 
Mrio. 

La magniffeit cappella clie tegiÈép dorè 
si conserva T AogùstUsiiiio Sacramento^ 4 
decorata da quattro spiccate colonne di fino 
mamìOé Giuseppe Portii del Salviati nel quadro 
sótto alù prima finestra vi fece Cristo che 
lava i piedi agli Apostoli ; ed in quello che 
gli stK di fronte rappresentò lO stesso H^ 
dentore Divino caduto sotto alili croce , e 
Maria chef dolentef Itf - s^uaf accompagnata 
dalle pie donnea 

Sopni di questtf quadro Gioachimtf Pi»» 
coli (i) Bolognese dipinse K frsKo il I^row 
feta Elia fuggito dall' irK di Jeieabele nel do« 
serto ^ chef giacsf sotto al ginepro^: ed é 
invitato dair Angela al mangiare V offerta 
pane# Vi si léggei. - ' » 

' * * * M 

' \ ' • • • - '•il : • . ;,)*•. • , I • . 

• • I * 4 

4 . . I 'J.ì , > ' •[ ' ' ' ' J . » I . • • i / . • • 

4 

(t) y« a Miikt M^ M t0iiif« lAa^ébi aacUiiiUMM 

M« cIm 41 Ivi ti MnrWA Mllt, «uMlraliiKt, Bvm AmB* >ftit:a 
MtU«»ii. MdH a*MÉÌ St Mi lySt. '• ' •'1 i T • 
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ÀitBYLiTlt' IN FORTltVDtKE 



• ■ • 



CtB/I : TllìLIV-S 

VsQYi: .ÀM./.M ò. «.Tifici ?ff>i. 



Nel Tòlto lei stesso Pizzòli espresse l^Apo- 
itolo delle Centi portato al cielo; e Tar| An- 
gioli che adormo orEncarislicd F^Qe«; Sulla 
finta cornice ber prospetto iam.imAjDigiokr 
iedatciMn un libro aperto e U spadi 'coUfi 
qnié accekinii il iàttté di Paoltfsu i it h»^^ 
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.. - , IKT.H. ,XI,II, ., . 
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£<« penn^ccbi lU inesco i benistuni fe- 
ttoni di fiori é ii^tal'AKt'ddt 'signóra' 



» ■* 



tol niottos ,^ ; 
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-ih Qnindiir Agnello^ immolatòii» ««^xfìJh 
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fi.,» a V DIA » o T IVO rin r t J ' a HA 

.• . .• . '*.'• '- . . fci «• /« »• V a - ■ • - •• v- 
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Sopra le porta .aodÌDko^^U'twsoÌEio^^ilé| 
<>ióseppe del Sa}?Uiti OUto 'oniiW 
ie*oellVortp di GeUeiqiiuj'Mil li ^ Vergine adr 
dolorala, coll^^ estinto 'Fìglioblo dalla crocf 
deposto* 

Nobrliisinio é l' altare -nànriiHiréo sol ipUN 
le é poljofaio un e|fgap^ ^ab^macojQ. acfom 
no di Tarie picciole^ ^6!V^ ^.J^f9^^9 àonto^ 
^ella cùpola^ il détto Piùolr figurò Mosè 
disceso dal monte, e gUElbrei che si cibano 

Questa cappella fu rjstaurata ed pruaU| 
Vanno 1702 a spese di Franceteo AVvoga** 
drp ricco mercadaiitcl; -j ''^ 

Sono operp de) ^a)nu| i ,q|ia4r^. della con-t 
tigna cappella maggiore. Nel primo presso 
all'aiterei alla destra. di!ich|. osserva /j^ dii« 



16!; 

pinio $. Antonio Abate ìmitoto dai demoni 
è confortato dalla ajipariaBiotib del Sàlvàtoi«/ -^ 
Nell'altro Vicino si vede lo steàso' Santo as^-^ 
sistito dagli Angeli xhe discacciano gli spiriti .^, 

infernali. Ne' due dall' altra parte evvi^.Crii» 

f •.•••ti ■ * . ■ ^ 

àio Signore che a s. Pietro tonsegna le chia- , 
vi del cielo; ed il medesimo Apostolo che 
invia Sir Marco a predicare il Vangeloi n * ^nu 

Parimenti del Palma é la tavola . .dietro 
all'altare colla Conversione di san Paoloé 

Bellissime é hetiè sono lo due statue di . 
bronato laterali di'medioidré grandézza ]^' thè 
rappresentano l'Apostolo titolare ed il no-' 
ininato santo Antonio^ fatte eseguire dal ^ 
suddetto 6atta piovano ; il quale mori agli 
ti di isettembre dell'aitino iSgi e in sepolto 
nei . mezzo • di questa cappella ^ dòve^'sTlegg^ ^ 
U •^;|iente qoadripfrtita iscrizionei: A::'- : 
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PRIMO càsttx rm, spQEÓBkr iti ^o(Ì!L«:k ^infénft. 
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FLAMBffÀ «TEMA KEOS TBET POST LVCS SVPaSICà 



-. . . •.',..) / *,. -i' y mi^ vu f \ '\ ^t ;;;:.!. : 
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IBCI^ARXTAd Cm fUBOf 81 CLAa4:EÌT VniO MERGBS 

TpTà nAToataf ; Mostis atì^V md aterrvb . 

nUEBOA, SVPPUOA; AC VBLVTI HX ({VISQ. BOBREBR* 
AGCIPIBTs ine CVCnS IVnS AQ^RB EEGO IIBCBSSE E5T. 
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(MUCOUi PVLGBBIT V^VX E ADE 0M1IIBV8 JEÒVB 
OmCA TIÌADSTVR MISERIS ATQ. IGKEA PdNA 

coonmo pisPAa jan, at spiìdoa cviOé mn » 

• ..« ■*•.'. . . 

PUSCrfiTVRQ. HORAORB MAUV K'AOORE 0SLT Q. 

.... • r: 

L^ aitar principale^ isolato, non è anoo^ 

Itt intienunente conipinto» 

Pende dalla parete ministra nella succ^s» 
siva cappella un quadro flella Kuola del 

irecchio ' Palma , assai maltrattato dalla tra- 

'»• * "«.il. «, 

^curatezza e dal |emrK>> che senri di tavola 
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nd ODO degli Mticlii plUri. Ve dipinto i|. 
martire f. Lorenco in abito di Levita drw 
condatp dal Precursore ^^ da «anto Ctonio 
di Padora fM>n altro Santo» e da alami pove^ 
felli infermi.. In fondo al quadro fta fCriUOI 
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BONVM OPVS PPERATVS E$T 
DVI PER 5IGNVM CRVGIS gECO$ 

ILLVMINAlYIT 

Cbiude r altare una |avola di Paolo Ve* 
(ronese collo Sposalizio di Maria; dorè fa« 
pimenta Tenne innestata nn'ima^ine 
stessa Vergine (janrptanfu . 

Poco oonsiderfibile è (1 quadro laterale 
che irappresenta il trasporto della santa Gas^ 
fa|to dagli Angioli» 

Paolo Piafesa (i) fece peiraltare «be ^ 
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^1) Paol» Pìmm 
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mU» • dir frevtnlMMl»» pt Mr6 «m* 






IL • ^ i BÌMt kmìmm Pfidk Fmiimì mì 
a P» Gmìm 4ft ^ ■tti |ft i ct » ^ ^*N^ 4V"^ H ^ 
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^Ja ^Ukàsioii» deiri ApMoia jdUto Gaw 
tì^ dote* fra {li<iiditori'TÌvMiiD>]dcui» pieift 
ciola iigom. ritratta dal^TarOé 'Sta;piir^JMla 
iL quadretto con a. Pietro ^poato dinami alla 

tardai 

• ♦ . ». 

Nella cappella che quindi ritrtnrasi airTi 
un magnifico altare di. candido marmo con 
qnaitro spiccate colonne d* ordine corintio^ 
Giambattista Tiepolo vi dipinse Maria Ver^ 
gìne col Divino Infante adorata dal martire 
$. Gioranni Nepomuceno. 

I)irinlpetto a questo altare neila navata 
di mezzo sopra di una pietra sepolcrale si 
legge» ' 

. ' ' . ! ;i 

coMzia ]hr mia patha i m nomb cmnot . . ' , 
Fvi BEAMAano iiAiinora» non habitai . 
-IN. veubtia nuMi anni # b poi mi nuoit 

A CEACAK. TBMLMfR MAEI X AAGOUUI 

é 

FER QVATAO LYSTai Ilf OfHZHTB I PIEDI 
BABILONIA p El* AEABU è IKNA MtlOiAt ; ' 
VIDOI GEEVSAUSMME ^ ET OTS NACQVI 
CON OTTAVU MIA MOGLIE ALFIN QVI OlÀc^TI 

OBIIt* 

A • D« 

». • » • 

M« D • C • XZX • ' 
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ÌA tavblà dbl sé^d'enté ftltaM'òffré' Cristo 
(»€§& che mostra rambroso suo Cudi^;^éd 
i Santi Francesco di Sales e Luigi 'Gon<^ 
ttga In atto di 'adorazione. È questo uno 
degli estremi lavori di Giacomo Guai^tia (i) 
Veneziano in cui lasciò il suo noitae è Tan^ 
no i8oa. 

Occupa la contigua parete un Squadro 
bellissimo del 'nominato Paolo Pias^ col 
Pontefice s. Silvestro che battezza Costanti* 
no Imperatore! operah copiosa di figure e ri* 
tratU. Ve scritto < R PIAZZA FAC* 

Le due statue di legno ai lati delF orgs* 
no che simboleggiano il Reale Profeta e 
«anta Cecilia furono intagliate da Baktolo^ 
meo Zaghi» 

Il gran quadro nella parete successiva 
'Coi Bedenloro che neir ùltima cena comuni» 
ca gli Apostoli y alcuni de' quali dispensano 
V poverelli del pane 9 é lavoro > di Jacopo 
*Tintoretto eseguilo con quella grandezza di 
etile propria di quel ' vivacissimo ingegno. - 



.écoUr* di OÌMhMtitW Tm|ioIo. Iomiò A Gìssmiì mI m^ Mbrilt 
, Hae^M il ti «tiriift B7B0I mwf% 4mmm St p^ aOiit^ 4» 
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Dello «l^lpMB^ ^.|i laiola coOot 
ctla fi di topn pnXU.Ym^m JiMmntm p 

;F«rcUittP4o Tomoli aelh favola del yì* 
rino pltinio pltara figwò i Senti Giacomo a 
Andrea» Antonio, di Fedova ed il Fkt>tomar> 
lire Stefanoo 

Nella aacmtia ervi aoiira P altare ana 
picciola marmoraa figura di 'san Giovanni 

• 

Nepomqeenoe ^ ^ . : ? 

Per la porta principale, flella' cbiesa, df 
fronte alla maggior cappella ^ ai entra in un 
Oratorio chiamato del Crocefisso per una di^ 
piata imagine flel Redentore^ opera di Greco 
maestro, quivi sopra . a marmoreo altare col^ 
locata per cara del piovano Bartolomeo Carw 
minati^ 

Lateralmente yi (Stanno finniccbiate du<i 
#tatae rappresentanti il Taumatargo di P^ 
dova e s. Francesco di Paola. Sull'altare mo» 
desimo fvvi una picciola figura in marmo di 
Maria Y^^S^^^ ^ Bambino fra le braccia 
scolpita con Somma diligenza. Neiralto ye? 
desi un'ahra imagine greca di Nostra Signo* 
ra lodevolmente dipinta. Le due bellissime 
coloQoe di marmo afiricano ^be reggono )i^ 



ìli 

icnpola furono ofièrte 4» Hètro Marcello Pn>r 
jCUMilora di aaa Marco. 

flit 

.ì APP*!^ (^U*^«« «tessa è sepólto fi 'po- 
inioato; parroco pimiinati; che cessò di ^>i- 
yiiw.il giorno quarto d'Aprile l'anno ^770} 

/N^suo elogiò si legge: ' ' 

' « * 

pAAMINATI 
BARTHOLOteJEVS p. 

^; ECCLESIA 8. PAVLI AIfTfSTE$ 

• * t 

CAHON .ET Vie . DYCALIS 
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... VIETATE IH DEVM 
) tARGITATE JN PAVPEUES 
» ? . ,;;. MORVM SVAVITATÉ , 
' f MiJ PPEEVM PLENITyDIRE 

,r.:r.... 5',.-^|yj.^5 "oMlJriBVS' CARVS .... , 

MOHTvyS ^OSIERIS MEMORAI^ÓyS, . 
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PETEVS :^EIIN lON ' h ' i 
TERTITS SypCESSpR 

. )iA»PAB|; ,; . StVDVIT 
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Isiaiiò le pitture che adonuÀtf .le pereti^ il 
iefiitto. di ^pesto luogo» eseguile ràQÌio;t'749* 
JVel qoMlro elU dèstri delP altare figurò egli 
radonaone de*past<»rir-ft coi segoe l'esala 
tafioiie della Croce^ è quindi 'a. Filìppd Ne- 
il AllM sinistra espresse il transito di san 
Giuseppe» il taamatorgo delle, Spagne san 
Vincenzo clifc Evangelizza» e santa Marga<i« 
riu di Cortona genuflessa dinanzi il Gestii 
Crocefisso* Nei quadri sopra i dnè successivi 
pilastri dipinse . il martirio di $.- Giovanni 
Nepomuceno » ed il detto s. Filippo che ce- 
lebra il Sacrificio Divino» Li dodici altri qua- 
dri offrono - le iSItoziom della Via Crucis^ 
Nel primo scompartimentd dèi soffitto » pres-» 
so alla porta ch^ 'mette sulla strada» fece il 
Tiepolo alcuni Angeli» dei' quali uno tiene 
in mano un ramp d' uIìto» In quel di mezzo 
v'é il Salvatore risorto; e nelF ultimo la 
santa Croce adorata dagli Angeli. 

Sopra la porta pressò al pùlpito ev vi 
un'antica rozza scultura che'^pptesenia la 
nascita del Salvatore. ' ' ' • 
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(t) <SiaB nomraVo TttpoU, i^Sm^ à$ CuMUtdtti, ìmA 
nolta ti» iaJ« I» p a t ir— mmiiiu di colorvt* 
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Ques^oratorio A la * fiic^iata di: pietrt 

istriana con dw tqitizì faiis|i di Ss^nti. 

Nella parte esterna della cappella del 
Sant|9S(ipo Sacranieq^ ,^ §9! c^ropo stA affisr 
so un basso-rilievo che offre la Vergine in 
trono col Bambino e due Santi^ che Je prèé 
sentanp due personaggi genuflessi. Superìoi^ 
mente sotto fi. picpip|o. padiglione marmai 
reo Ve pristd morto e air intorno yiècx^^ 

vifnf^n.: :.j •..;"/•>. !> .^r. i «•> .-''' -'^ 
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dietro alla appella, |»pncip^e^ a} l^ fuo:, 
|i^ è anniccbiata una statua di .s. Paolo xbe* 
pnina delF ul timo rìsUi^ ^5^^ chieM ^ ^ i^|a«f 
▼; «o^» 1^^ porta Ht^V^^^ 
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Ì*,tìU> diorf Attgeli cdà incmìertlU Ù'im- 
ni^ e'.jopnt.la^^raciliepignifiii' "'' t^»*'-" 

ébé»àooà ià ìatltao^') •- •' '<•('••'••' '-] ■ '"■ ' 
DEVSr SANGTI dÉMBTRI^' ;"' 

, G6 cU ioogtf il ràppomf ch«; nelli W* 
chia chiesai tì fosse, una cappella odi altare 
dedicato a $j Demetrio, ' ' ^ t <» • ù 

Il chiarissimo ca?alieref Cìcógnanf. ìMé 
Insigne sua storia/ ' della Scultura ci diede il 
disegno di questo antico lavoro (TàVéXXY.) 
ch'egli trovò di nod ispi^égevote invenzióne f 
dicendo quindi cha^nori si dcciderebhè con 

N sicurezza se .vi si n/eggano ptùiiosto le 
tracce di urinarie adulta che muore di 
quello die t aurora di un^ arie die a nuo^ 

. ^a vita risorga^ " 

Rozzissimo è il basso-rilievo superiore 

col Battesimo di Cristo; e parimenti di 

nessuna considerazione la ptcdola figura di 

Nostra Donna nelKaltnv fianco dèlia cBiesa, 

' La tonre di questo tempio iVi -innalzata 
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1%DQÒ iS6i sotto là MrirègluinÉi^di^Filip^ 
pò Daiklolo} loggéodbtisi . ioprt la portai 

ifi M. ecc. un. DI. xm. db dsoùbrio m 

FATO. QVB8TO. CHARPAUIL ; SÙRDd^ PB&CII?A 
AMR, LOmÒBBU HOMÒj Mina) FttlPO^ 
PAKDOLO .u (I) 

Àccanio alia litessa porta si teggontf due 
foarniorei lioni sdrajaliì scolpiti in inéizo* 
Hlièvò f uno dai quali Vieoé dà uri grati ser* 
^)enté assalito; é T altro tiene uri capo urna* 
ho frd Itf «ampe^ Si dice che*, il serpente 
simboleggi il Duca di Milano; è che nella 
iesti recisa sia figurati la punizione del Car* 
Inagnolié 

Nelli tastil piazza di questo tempio t'era 
anticamente il mercato piji volte per setti- 
menai L^annò perb llaga fu decretato che 
in essi si tenesse il meitordl^ e che il sa- 
hatd essef dovMse a s# Marco; dote inap» 
presso esdusitamente iacetasi soltanto nel 
detto giomOi Pochi anni sono all'oggetto 
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plnóa» AÌMÉqm. aempn.tgBiubn h pini 

n i ri irr p '* d^ òtta, ptÌBn ««ntoStot 

^■iio> potcU quivi di nuovo in tt^j^por^to^ 
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S* TOMMASO APOSTOLO 



( VULGO S. TOMA ) 
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n le chiese edificate dalla Veneta religio- 
ne che accrescono alla citti nostra il decoro 
quella certamente annoTerarof si deve dedica- 
ta all'Apostolo Sé Ton)maso<i La sua fonda- 
xione ^ che da alcuni scrittori viene attribui- 
ta alla patrizia famigliai Emiliani e da un 
anonimo cronistal del secolo XIIL al G>rio* 
lano Tribuno y ossia Memmo^ segui Tanno 
del Signore 917 soprst un terreno apparto* 
nente alla famiglia Tonistow Qò si rileva da 
un atto di concessione firmato nel 1:1:10 da 
Marco Nicolai Vescovo di Castello (t>r Gli 
Emiliani però vi contribuirono anch'^essi col 
lomministrare gener^issime largizioni» 

I/anno poi iSgS (a) pef testaidqatQ di 
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l\>iìiiiiaso Félier venne riediftcau | t ^olndt 
nel i5o8 se ne dilatarono.! troppo angusti 
confiDu In appresso ebl)e nnovi ristauri, 6 
nel . rG5a si adornò l'esterna sua fronte 
di pietra istriana sul modello di Baldaasa- ' 
re Longhena , con arcUitettura relativa alle ^ 
ire navate nelle ^uali era allora intemamen» 
te divisa. 

Finalmente per la lunga età 'minacciando 
di rovinare si stabili di rifablmcarla da* fondai 
menti. Col* mezzo efficace pertanto del prò* 
prio esempio il zelante piovano Giambattista 
Brùnelii accese la pietà de* parrocchiani e 
de'ciUadiui, che. di buon grado colle loro 
offerte concorsero alla lodevole impresa; ed 
il giorno na ièbbraro dall' anno 1743 Alvi* 
se Foscari Patriarca vi pose so|ennemente' lo 
prime' pietre sulle quali leggevasi: ' .. : 

Qvis PQSvrr.iiyxc i«/iPXDEMf ALorsiva foscam ' 
PATAiAacHA vb:cetiaavm Pffi xzn. niqni MucoxLn; 



% > 

* • 









6E])EISTE 1IE5ED1CT0 XIV. POirriFICATVS SVI ASI. U. 
PVCB PETAO GALMAKO , Pf£BANO (O . BAPTI3TA ÌI1ÌV29ELU. 
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Prancéseo Bognolo fil T architela dei 
linofo tèmpio formato di una sola ampia 
navata, e diede parimenti il disegno della 
liuoTa facciata dalla prima affatto diversa , 
sulla quale si collocarono le statue lavorate 
dal Cabianca che ornavano F antica. Le due 
poste nelle nicchie fra gFintercolunn) late- 
rali rappresentano s. Marco col lione appie- 
di y che mostra di scrivere il Vangelo; e san 
Teodoro in atto di uccidere il dragone* Sul- 
ralla cima v'è s* Tommaso genuflesso che 
pone il dito nel costato di Cristo; é nei lati 
della cornice gli Apostoli Pietro e Paolo. 

Ebbe questa chiesa l'intiero suo compi-^ 
mento nel i8òS , anno in cui agli ii di 
settembre ^fu con^estraordioaria* pompa con« 
sacrata' da Monsignore Giuseppe Maria Ve^ 
ruzzi, allora diChioggia ed al presente Ve« 
scovo merìtissimo di Vicenza* 

Nel primo dellì sei uniformi altari di 
marmo laterali, alla destra di chi entra in 
chiesa per la porta maggiore , • evvi .una tM^ 
Yola coi Santi Girolamo Emiliani^ Gaetano 
e Luigi Gonzaga dipinta da Vincenzo figlino^ 
lo di Jacopo Guaranà ^^ che M^'pòsé^il suo 
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. * Sall'àltarQ che ^ua h Jocatn qm atatiui 
ìtk biancQ marmtf di •• Taodosia Verena • 
Martire che fu il primo non iodegno lavoro 
di UQ giovine ^ultore d'anni dieciotto, che 
mori poco dopo averla escila. Fin dalFan* 
DO 1435 ebbe qui questa Santa culto ed aU 
tare. A'fìanchi dell'ara vi sono le figure ìa 
legno 4ei Santi Francesco di Paola e Bene* 
detto Abate; ed accanto alla stessa dall^ 
parte ^cU' epistola y'^ 1* iscrizione: 

IL PRESENTE ALTAR 

FU FATTO DAL ARTp; 

DE TESSERI 

DI FUSTAGNI 

l, ANNO 

1757 

... 

Pietro Tamini nella (avola del terso aU 
tare espresse Maria Vergine che si porta 
MÌÌo 3poso a visitare santa Elisabetta; e vi 
potò oltre il suo nome l'anno lyga. 

Nella vicina cappella è lavoro di Andrea 
Vicentino ^a tavola dell' aliare colla Vergup 



i85 
ne in trono iti messo «Ut santi GiamlMittì- 
su e Rocco, e nelFalto TEternoPadra. SoU 
la base del soglio fta scritto: 

tSI TBMPO M 8 HAHOO^MABUV OASTAUM 
XT 8 GliGOMO MOESAK • ST 1»Af-^milA 

EOMMiLu coMPA^n mia n nunaiu' 

FATTA AK fO AGOSTO. (6oa. 

B sotto: 



- « 



. HOC 0PT3 AKDRBAs yiCEiiTonra F ^ 
e appiedi ^eirara: 

un ^6 • AGOSTO ^68q 

ItÓMIKIOO BIABOai CASTALDO pOMUaOO POLZORX 
XflOE BORIH CHRISTOFOIiO f ABia SUDICI 

Questo altare apparteneva (lUa scuola 4e^ 
iMrcajooli 4el vicino (raghettOt 

Vlscnxione posta sopra la ticina porta 
della MCiistia »tava ^ul sepolcro 4el parroco 
Giovanoi otaria Linasio <:Iie mori d'anni 48 
U $ìonM 16 decente i€69. 
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TBkeiiAttB' AirnsnTBM tò .- Mitakat ijbifàélvid 
noe 8AX0 TBcmiV pahIa terscrviif, 
noH f iMMrrB •. ac mitb . fatvm . 

TBÀillS ifll^TVM^ OEUS ÌÌ4ÀTVH . 

BBAVtT 

jtctkrìs aun. nvài. «At* MDCLxof . ime. stsFtt kal. an. 



Antonio Ziucchi Veneziano fece in l^oma 
la tavoUl della seguente eappella principale 
dov'è figurato $. Tommaso che introduce il 
dito nella piaga del fianco del Salvatore ri« 
aorto. Bellissima è la testa del Divino Mae* 
atro e nobili ed espressivo quelle degli Apo« 
atoli circostanti^ 

Nel p«^ d.1 n-6gW .l.».. .«(.to. 
soi^go un nobile tabernacolo fiancheggiato dal* 
le statue dogli Apostoli Pietro e Tommaso 
lavorate da Girolamo Campagna che segnò 
in ciascuna d'esse il suo nome^ aggiugnen« 
dovi nella prima .anche Fanno i6i6< 

INella capjMilla contigua v'ò una tavola 
colla Visitazione di Maria Vergine. 

Segue r altare del Crocefisso, e. quindi 
quello dell* arte de* calzolai nella tavola del 
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4aal<i Gidv&iini Paciòli Veronese nipiiteseató il 
Vangelista s. Marco che risdDà Santo Aniano 
d4lla ferita delld lesina. Entro a marmorea 
cassa riposa stili* altare medésimo il sacro 
corpo di questo Santo Patriarca , che portalo 
dà Alessandria in Venezia nel laSS stette/ 
fino al 1455 nella ehiesa di s. Clemente, 
dalla qiiale venne poi trasportato il giorno 4 
novembre dell'anno stesso a s. Maria della 
Carità; ed ivi {>osto sopra Tara maggiore. 
Finalmente fu in questo tempio trasferito 
alli So di luglio 179$* 

Stava un tempo nella fa chiesa di Mais 
gherà la statua di Nostra Signora col Bam- 
bino in braccio collocata sull'ultimo altare 
eretto dalla compagnia de* Sagomadori da 
olio, come rilevasi dall* iscrizione scolpita 
sul prospetto 4lella mtmsa x . 

ALTAR FV fatto 0ALU FKkTAUÀ DELLA FRAGL% 
DEI SAGO^tADOlU DA OCUO L*A!I2S0 MDGCXCUI 



Nel me£90 del soffitto « circondato da 
sàqre istorie ^ Jacopo Guaranà dipinse a fre» 
sto il martirio di a» Tommaso » aopra del 
quale un AngioletiO mostra, di lasciar cadere 
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U psliM nmtita, Im^mduMtan «ono di 
fikueppB Moretti» 

IVd ?Mto della caj^idQa fnncipde è di- 
pinta panoeott a fiesoa una gloria di bel^ 
Jisaimi Angeli», 

Il Marmorea parimenla di questo teow» 
pio fa con ternana spesa e (pn vago disino 
diligentemente eseguito. 

Su affissa al muro nella sacrìstia la me- 
morìa fieli' «nniTersarìo ^lla consacrauooe 
di questa chiesa, il quale segue la Doneni* 
ca fra l' ottava della r^ascita di Maria yei>« 
gine. Y'é scrittQ: 

p. O. M, 
CON SE GRATI O 
nVIVS ^CCL^SIjB . 

CELEBAATVa 

PQMi INFRA OCTt 

NATIVITATIS B. M. V. 

)j(' iscrizione ^tuata sopra 1* esterna porta 
della ' inedesima «acristia ricorda la Confra» 
temila del Santo Titolare ^ una delle tre prt-a 
me inslitui(e in Venezia, la quale ebbe pin* 
cipio circa Tanno looo, cf termiaS allora 
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quando nel secolo XVI* incominciarono le 
scuole del ^Antissimo 3acrainfnto« Mggesi 



A ROMB DB XPO AMEN AB HOROR 7 8TAD0 BEL BU 

é 

DO APLO Mia 3A TOMADO AREMQIO DOGRI PECATOR 

McccLvnn dl mese d biazq fofata ecombcada 

QSTA Bì7DBTA jBGOLA 5 MS SA TOMA APLO CASTOIi 
DO a MAFIO RADAL ETICARIO S RICOLETO DALE aTORE. aC 
RIVAN a FEUPO RADAL D6AR 1 PDBRO BOR DAL FERO E B FR 
ACESG TERIER E a PIERO ZIMADOR E S RICOLO BERETER B 
7 PIERO CALEDER E 1 LOREZÒ TERTOR E § ANTORIO CALED 
ER E a ARDREA OREZE UGOBIELO (CALEGER RSZOLO OA 

BTOLDA DORA mCOLOTA EDE6ARA DORA KTARIRA DAL 

# ■ • 

AMBA. LAQTAL SGOLA FOTRATA DVRA BAARDCGOLA CR 
E OteARSA DI MCLXXZVn DELBIESE pXYhJLt 

Anche nella trascrÌEÌone di questa epi- 

' jjprafe fu poco diligente il Cornato (i). 

. In questo tempio ebbero sepoltura molti 

t personaggi distinti , M quali il Bondumìero 

AnrivescoTO di Codia » Gfioranni Molino pa« 

» ' . • ■ .' ' ' 

(l)DNt» n» pi^ SSJ^-' v^ ; * 



ttiiiò Veóeto itonM' idoetUsima « furtèo 
tiel t55d^ Enrico Carlo Spa W dì èredm 
Generalissimo degli eserciti temstri della Jié^ 
pubblica^ morto il i5 marzo i754f • Gio« 
Tanni Friuli Senatore e guerriero che cessò 
di vivere nel 1575 alli 17 novembre* Di 
questo^ al di fuori della porta laterale che 
mette al picciolo campo chiamato del pio« 
vaiio^ si vede la statua giacente sull'urna^ 
neir estremità inferiore della qnale é scoi-* 
pito^ • • . 

. M . ùcc é L, txv • nis 4 xvn . kovkmiri» 

■ 

e sotto ad essn: 

VLTIMA, QVEM« DOftlVS . flEG « BBTQOrr < VIK 
TVTB . BEFVLSrr | IfOBIUS , ET , 8AP1XS 4 AVOAZ ^ 

nuft. ATQ? vnuusi evi. nouts. tribvit, Mo&dli 

PETITLàNA . lOHAMNSS | ABMIGEll • . HOSTmCVS . 
QVOCISN8 . nOMINAQO ^ IVSSIt ( HVlfC . AB • U 
LLA. TEAm • VERSTVM • FaSMITAROA . CORBA | 
ABSQVE « TIMORE . VAUMS 4 PATRQB . VEFESI 

nrr . hokores } CRAKnmvs • ettolu , gm « 

LAVDIBVS . BQVORE • TERRA { DENIQI^ . PROI^C 

ERvrr . soDou . nsorr . atqVe « kitorem i 
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TgnoU è l'epoca in col questa chieda 

coqiiociò a4 esseiie paiTo<;chiiile ; non si ra 

iierò forse iDolto lunge dal vero nel 6uppor« 

re che ciò sta seguito fino dalla sua orìgine* 

Dopo il giro di molti secoli cessò d'esserlo 

nel 1807 allorché le 7 a parrocchie si ridus« 

aero a 4^» ^^ ^^ apprpsso ritornò Paifropchia^ 

ed anzi vi si uni il circondario di St- ^titk* 

Finalmente neir ottobre deli' anno / 1 8 1 o . ri» 

^trettp a 9ole 3o i) numieiro delle p^rrpcphie^ 

direnne Oratorio^ , i 

Quantunque però abbia perduti gli antl* 
chi diritti^ conserva nondimeno il primiero 
splendore^ e coli' ausato decoro vi si fanno 
tutte le sacre funzioni mediante il zelò ope-> 
roso e costante del pio sacerdote e Rettore 
di «ssa D« Vincenzo Zenier.; pfir cura del * 
quale l'anno i8o3 fu compiuta^ avendo egli 
alle raccolte elemosine de' fedeli aggiunta 
gran parte delle proprie sostanze, 

Dirimpetto alla chiesa evvi sul campo la 
fa scuola de' calzolai /l^a^ di* cui riÈrezioBé eb- 
he termine l'iinno i479 ^^^ x6 di settem- 
bue s dò leggendosi sull'architrave della j^otp 
U della 9C00U1 medesima: 
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/ n btsso-rilieny al di sopnì con unto 
Anttncr risanato da 'si Marco è lavoro dili- 
-gente della nanier^ def Lombardi.* 

Negli angoli della stessa scpola ti so^ 
no due altra (scriaioni^ Qodla alte destm 
dice: 
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a ckiesa del santo Apostolo ed Evange^ 
lista Giovanni edificata Tanno circa 970 (i) 
é una delle tnolte che erette furono, dalla 
antichissima patrizia famiglia Participazio^ 
detta poi Badoaro* Dotata in appresso con 
rendite corrispondenti da Marco Badoaro^ 
forse <^egli che nel 1170 fu conte d^Arbe 
in Dalmazia 9 venne dallo stesso instituita 
Priorato perpetuo negli individui della sua 
Casa. Eresse parimenti un ospizio per dodici 
povere donne di condizione civile. 

Il Priore^ che eleggevasi fra li pib vecchi 
della nominata famiglia^ e talora col con<^ 
aenso della stessa fra quelli pura dTestcanet 



(i) fltai. Comu Amt X» jìSi SS% 
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famiglio (l)# da principio goderà in vita una 
tale dignità; Tanno però iSS^ fa stalvUto 
che durar dovesse soltaqto due anni«- 

Questa chiesa ebbe in diversi tempi var| 
ristauri , e finalmente venne nelli| fonimi at» 
tuale rifabbricata nel secolo XVIIf 

Entrando «in essa per la porta del cor- 
tile scorgesi neU' interno al di sopra della 
medesima un'urna elegante coli' effìgie in 
mezzo busto, lavorata dallo scultore Danese 
Cattaneo • di Giovanni Andrea Badoaro Prio* 
re di questo luogo , il quale nel i543 fiij 
Podestà dì Padova, e ritrovò la maniera di 
vidurre le grosse galee col mezzo de' remi al^ 
la facilità di combattere. 

Sotto air urna si legce : 
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(1) FUmk Cora, Jhl^ X. ^ SS|. * 
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^ IiÒOIa P. MliÙBILITEll BÙCTA EFnGÌBS.' 
, MAGHI nniEX AKIMI, ÌST MABIllMAS 

r ) 

. msaPLUCAS SCVCVLACRTMa qh cvm ho^obu 

aMIIBS BSSBt 002l5BQ?lt8. PIRATBMJdI . 
PAVPERB3 TNAM GOLTÌT» SBMIZQa TRIlUCMBM 
« ILLAM ilOBILEM ADIRVÈNTT; FVGRAÉ RAVALIS 
FROPTGRAOrLTM* ST TIETVTIS PHAÙI'ATISS. « 
VHU APVH t^08TÉR(tft CLAEISSi fK^tiMOmVM. 
▼cor AllK08« LXZZIZ* OBnfi M.B.LZyi. 



Neir altarino a siaìstra ignoto pittore 
moderno figurò i santi Antonio di Padova 
e Francesco d'Assisi, il Beato Simeone 
Stoch Domenicabo e appiedi della tavola le 
Anime Purganti* 

Sopra di questp altare è anflicchiata una 
picciola figura di stucco rappresentante sao 
Giovanni Evangelista, che mostra di scrivere 
•a di un libro. 

Il quadro collocato superiormente , e 
quello dalFaltro canto della chiesa con isco-^ 
rie del detto Santo^ sono opere . di scono- 
sciuto autore» 
\ Nel gran quadro sulb parata della con« 
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tigna cappella mag^ony dalk parte dów ai 
legge il Vangelo» Iacopo Maneschi (i) Ve» . 
nexiano lodetolmente dipinse Pnltima Gena 
del Sahatore co^auoi Discepoli* Nel soffitto 
della chiesa fece parimenti il Vangelista Gìo^ 
Tanni che adora la reliquia della Santissinin 
Croce sostenuta da uno dei molti Angeli 
che la circondano. 

I due quadri a' fianchi deipara col Pro- 
feta Damele ed il Precursore , e t due al di 
sopra col Mistero delF AnuunciaEione che 
formavano gli antichi portelli dell'organo » 
aono di Pietro Vecchia (a) 
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(i) Ftt a Mtfittehi KoUi« ds G««pM IXiìmù BelbiMM. DW 
▼•■■• <ee«lUato ««lU archiiattair* , • naud iaolir* booa fgarìiia» 
Blott a*M«ì 83 Mi 1794. 

(s) Fu il Vtcchia di«e«polo d«l Pftdot «uo» , pm m« mi ri y ri 
Ib U iMaUni. 0al<HÌ tgb »llo studio dagli mticlù aMCttri Mpp* 
rosi lMa« iHularli cM aIcum suoi i|aadrì vmi9Q«« taiiavia erodali 
d«l Poffdottooo , di Tiiiaao « di GiocgioM* Att osa» porCftol» a fm 
piaro pittiira dal laaipo «inarìto loraMtai ^umì ■•■«i a tt ^ f — — 
«■• stila mollo piA farlo cho aoMoo. Gè fondar dovo •tvartiti I 
giofaai o oou ««aro eho «MdarataoMota dallo vacdiia opars 
na'loro studi <|ualora bob sìaao prioM BfvaBaaii oall'arlo od ab» 
liiaBo approso a dipisiara eoa liuia lif la. , 

Il Vacchia si avvicÌBÒ al colorilo di Oiorsiooo od alla loggia di 
llnalU sappa oroara vasiir la figura ; «sa la aua laalasia fu par^ 
assai LbhC^, poco Tariaado i folti ad i ummU doi fosiiti. VaUo 
■wllo ual Buda, o co|iiò dalla aatura, ma saaaa ablMllirb. Pib 
dia al aari9 mostroa#i ioife^to alla caricaiuro • aucho ooaado uou 
ara ci» confaBÌanu. FaMtp aUUattaqsa fu il suo paoaalLr, U toeau 
apiriUMo a la lioia calda a sanguigna corno la raro coroit «sondo 
0$\À Balla AccaJauùa di disagaaro • foUcira pai tompo ^ 



La tavola dell* aitar |>rìncipale col Padre 
Etemo nell'alto^ il Santo Spirito e la Ver- 
gine genuflessa; e sul piano il Santo Tito- 
lare in atto di scrivere è opera di Pietro 
Liberi 9 ma non della sua manieni migliore. 

Nella parete seguente Domenico Tinto» 
retto rappresentò Gesù sulla Croce dinana^i 
alla quale sta la Madre addolorata che mo* 
atra di parlare al moribondo Figliuòlo, Vi- 
cino ad essa v^è il Discepolo prediletto. 
Maria Maddalena ed un'altra delle pie don* 
ne* In distanza si veggono i due ladroni 
ascendere separati la vetta* del monte colla 
Croce sugli omeri; e da un canto i mani* 
goldi che tiran le sorti sulla tunica incon^ 
•utile del Redentoiv^ Nell'angolo da questo 
lato sono ritratti quattro Confratelli della 
Scuola. 

In fondo al quadro sta acrittor 



SUm MdM moIm «d«N «•! J^pSfMn gD «làd Mb Jnct. Ma 
■m£ WNri • baUÌMipi. 
JXomì eh* a CMM4 ti owHM aiMan Cmm MattMt, è 'dMil ' 

V OmVThJIm te «MM MfM.araMl tS mI iÌM. 
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OPVS i DNGI ì tintorbti , 

l^iaiich«ggiaiM> V ferro di quMtt cappislli 
:t tanti Apoatoli Pietro 9 Qiicoroo) per ci& 
^che sembra ^ ^dipinti dal noiniiuito Marietcbi* 
17 altare the segue chiude una tavola 
-pregevole nella Ijuale Andrea Vicentino e»» 
represse la yergine della Concezione che tiene 
fra le braccia il Bambino, con due Angioli 
che là coronano e due al piano occupati m 
musicale concerto. Keir estremiti inferiore 
del quadro evvi lo stemma dei Badoaro die 
ne sostennero la spesai 
< Nella vicina cappella del Santissimo Sa- 
«cramento evvi una bella tavola deir Alien- 
se (i) dove con molta espressione è dipini^ 



(i^ Asioaio Vtiiiheclii Jlctt* VOXitn— d» Milo« Uolt «ItUa 
GncMi, cUm i prìacapi dtU'«rt« dm Paolo, it ^imU ìfm prttto 
ut Jir«oB« geloso , • rìBBOvando V «tempio dì Tisniao lo Ucoosàò 
dol'sno ftndio. iltloro TàlMast od wutàtMloo d«l TiatortCìo, éi 
cui copiava la opara coarinttanaBlo « ai pota a tfudiara iadaTacjM» 
iui gesti traili dalla aattehe ttaiue , fece modeUi io cera ad ac«|ui- 
9A cog«iiiaBÌ cui corpo umaBo. Voaduti quiodi i ditrgai fatti ol» 
lorcbè ttava pretto il nacturo per dimeoticarBO lo ctìlo'» adolao 
il frcBO aUa tua faelaflai a c^rcaodo Ubertà gioat^ a latcìar^ 
trasportare dalb corr^nta de' Maoierisii. A froate dicì6 sello suo 
prìflBo ^pere ti appalesa paolesco. Nato eoo iagej^oo da 
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• to l'Attostold ti Iacopo ih àiid di svolgért 

«tiii libro. 

Per qucfsU istessa cappella si entra nella 
picciola sacristia dov6 si scòrge im quadro 
di stile Jiammingo (i) col Redentore cro- 
(refisso e ire Angioletti clie déntro a calice 
aurato raccolgono il di lui Sangue che sgor« 
gà dallo ferite dèlie mani e del fianco. Y^ò 
nell'alto Dio Padre, e sul piano da nn ]a« 

' tò Gesù eadutd Aotto alla Ctòcé ittcontrattf 
da s« Veronica^ e dall'altro T estinto Signor 

^ re in braccio alla Madre attorniata da 6io* 
iFànni e dalle sante donne' doleùti. ÌVégli* 
angoli superiori è dipinta Maria Annunciata 
dall'Arcangelo Gabriello. 

Sono opere del secolo scorso i quadri 
ali^ntorno con aadònr dcfU-Etangelista Ti«» 
tolare. " . . 

Seguendo il giro della cÙesa si vede so» 
pra alla porla ^ presso alla cappella descrit* 
ta, Tuma ed il' busto del iSena torà Aogdo 
Badoaro che nel i566 successe e Giovanni 
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Andre» nel Fìrionito di qatèto luogo» Ce$i2» 
egli di Ttvéra il giorno i9 febbriro '1571 

d'anni .7910 masi 4*) -^ *< *-: 
Lei^esi «nell'elogio: .;> i.'/:,'. 



# '1 ^ » : 



■> • 



iflGBU BADTAAlI PEIOElSj: lENATOEIS OmMI» 
QTI nUVATIS UBBVS OBAKEIDIS ^ PVBUaS > JkDHt 
KlSTRANDISf BOSFITALB* TArrEK. HECElfDO». SS 
nVLAK 4NIMI VIllTmiC^ STHBUM IMGBNiI ThO 
BITATBBI^ CHAKITATEIIQ'. raJESTITtT ' SIlfOTLiJlBli • 

• . ' • > ' ; . ' ' 

ALBEATVS .AC FJBTEVS WiUl p CHAEOS fAMMXmS O 
JiMKES riETÀTB DEBITA mOSSOTTI BIG OMA ^ 

QVIESCENDA 9TAA]iVIfT« 
VIX. Aie* LXXlL MAN. IT. OBUT II.I1.I4XXI. fAlO. IH» VB 

Suir architrave della porta medesima è 
acolpita l'epigrafe: 
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FEAESIDENTIVH VAATSEIflTATIS 
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Suir altare della seguente cappella ovvi 
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ima taTola sallo litile del Palma con san 
Carlo Borromeo in metzo à dde Angelu 

Sopra questo altare ai cnstodisoe una 
Croce di tersq crbtallo, ornata di bellissimi 
lavori in argento dorato^ nella cni cima er* 
▼i una picdola porzione della Croce Sentissi 
sima del Redentore» . . ; 

Questa insigne reliquia » celebre per i 
molti prodigi da Dio Signore col mezzo 
d'essa operati i pervenne lilla Confraternita 
di s. 'Giovanni Evangelista^ 4^ cui parleremo 
in appresso f in tempo del Guardiano Àn«« 
drea Vèndramino per largizione fattane Tan^ 
no tS69 il giorno ^5 dicembre da Filippo^ 
de Masseri cavalier e cancelliere del regno di 
Gerusalemme e di Cipro ^ da esso 'avuta in 
dono nel iS6o dal Fatriarca di Costantino* 
poli Fra Pietro Tommaso*^ 

. Non dispiacerà^ mi lusingo , ch'io qui 
riporti due degli accennati - prodigi accaduti 
pubblicamente. e confermati* da due .relativi 
Decreti' del Consiglio ^di^ Dieci ; ! come . si 
leggono in Flaminip .ComarOt -^t ì\ •! 

Questi sono li Miracoli àellaCrocp di 
Christallo della Scuola di 4* Zuane B- 
vangelista proceduiif Anschot in tiut:ìè. del 
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«0M> ìegM détta Cróce t^tru^ìa > ^ùaté 
Mia, Qiesu Chrtstó pwrtò Passiàné è Mar* 

^ Mii«li6lò eMw la aettà Grqo«. cadette iii 
acqaa et non toccò l'ac^^ ma «lette di 
•oitra i et dal Guardiano della Scnòla fa re^ 
cuperata» 

Essendo andata qpetta Scuola in pròces^ 
aione alla festa di s. Lorenzo^ troraDdose 
esser tolui^ che i portata il penello con la 
Croce sopra il ipoote de pietra del Monaste^ 
rio di $. Lorenzo^ non posséndo lui andar 
oltra^ per la grandissima pressa ^ et calca 
della {gente ^ che era sopra il detto ponte ^ 
et essendo spento lui da quella gente hora 
in qùa^ hora in li/ come piacette airOn» 
nipòtente Dio^ il qaal spesse fiate Tole^ che 
le sne magne cose e maràvigliose siano a 
noi manifeste acciò che increduli non sia* 
mo, ma che in la sua sacra tissima fede si 
riformamoa La detta Croce ^ nella quale è 
del verace legno della Croce, sopra la qua- 
le il nostro Signor Dio M* Giesu Christo 
ha portata passione e morte, per Bedenzio-» 
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- * 






ao5 
M dell' haflìana natura* Per lo penger 4ella • 
gente venne ad uscire dallo suo aesto , pere 
lale modo^ che la saltò fuori della mazza, 
et padette zoso del ponte verso T acqua, et 
non toccò quella, et stando dritta sopra 
del)* acqua, molte persone, che erano sopra 
la fondamenta, et le ripe del canale, et an-« 
Cora molti battudi della Scuola, vedendo 
tanto miracolo se gittò all'acqua, nudando 
verso la Croce si)ntissima per ricuperarla, 
et accostandosi lor ad essa, gittando mane 
per pigliarlfi; lei bora si alzava, bora si 
sbassava, bora andava in qua, et bora in 
là, per tale modo che nissuno la potè pi«i 
gliare. Et vedendo questa tale meraviglia , il 
Guardiano, et gli ofiiciali della Scuola, che 
eran& li dubitando lor , che in tale miracolo 
la non se volesse lassar toccara ad alcun 
mondano , mandò do Ji» detti officiali nella 
chiesa di u Lorenzo, per un Prate che la 
venisse a ricuperare, yenuto il Prete andò 
con una barca verso la detU Croce, volen* 
dola pigliare, et ella si allontanava, che il 
Prate non la poteva bavera* Onde ti detta 
Guardiano' delhi detU Scuola bavea nome 
Ì/L Andrat^Vendraminol concran.dflvotiani 
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«e Egitto in ieqtaii^ andindoi itene :yUi\àeHM: 
Crocei et tpprossiinìiiKibsi ad esn $ < ella jM. 
prossimo A lui # et dal -predetlò. fd; itfctipe-i 
rata. Et perché' la Scuola . solerà andare ogni 
anno alla predetta festa di AL Bì Loretiso ^ 
air hora fu deliberato i che non * dovesse più 
andare in tal dlj ma fu permatato^ et oiw 
dinatòi che in itiemoria del miracolo sopra» 
detto» la Scola andasse ogni atino in lo di 
del Corpo di Christo in processionai a ti* 
sitare la chiesa del B^ M^ s. Lorenzo | et 
cosi è sta osservado fino al di presente > et 
cosi se osserva in perpetuo per metnoria del 
miracolo sopradetto« 

Questa visita della chiesa di Sé Lorenzo ^ 
é di nuovo redutta al giorno istesso della fe-< 
stività de esso Santo i et cosi si osserva ogni 
anno t sicome anco d disposto per Parta 
dell'Eccelso Consiglio di Dieci. 

M.D«XLVIL die vi< Septembris in ConsiL X« 



]Sssendo da haver accetto Tarricordo, 
che questo Conseglio ha inteso esser fatto 
circa la SS. Croce della Scuola di s. Zuanne 
Evangelista ^ la qual è molto celebre per 



il miracolo memoriiido di esser sópra Vth* 
€qaa> andata in mano del Guardian grandò^ 
che Thabbia esser ben assecnraUi di non 
poter mai esser furtive trasportata da alcuno 
per q^ialuoque suo oggetto i si come di molte 
KeUqnie sante Ve accaduto ^ per esser da 
appreciarla senza comparazione alli danari 
delle Scuole I de quali é sta provisto i che 
1 siano servati sotto più chiave ^ però 

L^anderi parte # che per autorità d^ que« 
sto Conseglio $ia statuito^ che la detta 
Croce debba esser tenuta sotto tre diverse 
chiave^ della quale habbia a star appresso 
una del Guardian grando^ Feltra del Vica^ 
rio # et la terza del più vecchio della Zon-» 
ta^ siche ogni volta Taccaderà s^ babbi aprir 
éoik V intervento di tutti tre^ dovendo aver 
principio Tosservatione di questf ordine aU 
Fenfarar del nova Guardian ^ et compagni 
delFanno prossimo venturo. 

. Praed. Ulust ConsUu X* ! 
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Secret < Laurentina 
Aocha • 



. Miracolo y corno la :detta Croco non 
volo andare a sepoliro un dissoluto %om 



i 

mop che detto havea' che fi ; mm wUpim $ 
fhe ellaih oopompagnas^ioila tepoUiè^ 

. Siando ia questa Scuola^ ^k Fnitenùtadt 
no homo molto diadoloto^ et de triata vita^ 
et chi el voleva trovare^ il trovava . sempre 
xielle taverne t nelli dishonesti luoghi: lui 
haveva un cqmpare^ che era irn hopao. da 
bene el. qui|le era ancor lui in questa Frar 
terni tade; questo buon Compare per ridurre 
il suo compare^ che non attendeva al ben 
Uvtf molto egli, lo pregava che dovesse vo« 
nir alla Scuola; et pereliè questa Santissima 
Croce si* portava ai corpi ^ .una fiata hd>be 
a dire: compare vi prego venite alla Scuola 
ad accompagnare quella Croce benedetta , 
che quando . voi morirete la venirà ad aor 
compagnarvi alla sepoltura. Et airhora el 
. cpmpare cattiva hebbe a rispondere : io non 
^ la voglio venir* a compagnare ^ ne voglio, 
che ella me vegua ad accompagnar. Hora 
passando alcun tempo , lui venne a morte t 
et morto lui , perchè stava nella Contra de 
àan Lio^' la ^cupla secondo V usanza si mo^^ 
ytp et va per levare il corpo per indurlo 
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•Ha iepoltura^ et essendo aggiunto quel dal 
penello appresso el ponto de s« Lio^ Il dall% 
iUa orò^ quello che porta el penello, sopra del 
quale era questa sacra tissinui Croce, voglian-^ 
do montar non puole, anxi pare, che fi sia 
spento in dietro, et non ci possando mon^ 
tare, il Guardiano della Scuola crede, che 
li sia venuto qualche accidente, onde disse 
al compagno suo che tolesse el penello; et 
Togliendo lui col penello montare sopra il 
ponto, non ci potè montar, anzi pare che 
sia spento in dietro , et vedendo questo un 
homo di mare, homo robusto, valente, hel>» 
he a dire ; mostra qui damme questo peoel« 
lo, che anderò ben. oltre mi; e tolto che 
lui ha questo penello, volse montare sopra 
il ponte, et ancor lui non ci puoi montara, 
ansi se i primi doi hanno fatto male, lui 
fa tonto peggio. Il Guardiano della Scuola 
non sa, che si fare,^ io questo longa distan^r 
tia la Scuola sto ferma;*. quelli di dietro di«» 
cevano, che stemo noi a £ire, che non an-r 
diamo oltra? U irQce va, come quello dal 
penello non puoi montai^ aopn^ il ponte. 
Il compare del morto ai ,trov« esser nella 
C(*«P»S>l>«sHc9rdas9. delle parole idei convr 



sta 

dò qnoito nifMolo . it appntml^Jil.Gnai^ 
diiiióy et gli hdrfio a dira » quarto è uno 
minodb} omcqi dia è norto, fo mio con* 
paré^ il qoal fo homo dastoloto^ at da tri* 
sta oondiUona^ ooda TogUando nu redwlo a 
ben fare, lo havi a pn^ar che lai doTesse 
irenir alla Scuola, et che lai Teniase ad ac-^ 
compagnar questa Saotissima Croce , che lei 
alla sua morie la lo accompagnerebbe alla 
sepoltura t et esso mi rispose; io noa la 
Toglio Tenir ad accompagnare , né non to» 
' glio che ella mi accompagna ; et air horm il 
Guardiano, et compagni deliberò de farsi 
prestare al Piovan de a. Lio la Croce della 
sua chiesa, et il PioTan fece portar la sua 
Croce et questa Santissima Croce fu tolta 
•zoso del penello, et fu messo quella del 
Piovan, et quello dal panello senza resi* 
stantia montò suso il ponte , et andossene 
a sepellir il detto corpo , et per questo mi* 
racolo fuf deliberato, che la non si portasse 
se non in alcuni di solenni come nella Ma- 
riegola si eontien. 

Per parte delF Eccelso Consiglio di Dia- 
ci, in memoria de cosi stupendo miracolo. 
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,«L porta ogni «odo queste Craot SanUsaii 
alla chiesa di ••.Lio. 



M. ecce LXXIV. Die a. Maii^ 
in G>nsilio Deoenu. 

- • . 1' '• • • 
Qaod Fratres Verberati Scoi» s. loan- 

nis EvaDgelistas^ in signtun miracuU demone 

strati in contraete saocti Leonis, per San* 

ctissimum Lignam Crucis Domini Nostri 

lesa Chris ti, in tempore t quo Terberatis il- 

lias Soolae mortuns ducebatuir Ad sepulcrum p 

propter Terba , quse Tivens dixerat inter 

fratres minas honoris dictoe Sanctas . Crucis. 

• 

. Hoc est. Quando mortuus ero p . non , reniat 
haec Crux ad le?andum me: possint in dio 
fasto s. Leonis cum reverentia « ac humili« 
tete, et honorahili derotione porterò illam 
Crucem ad Ecdesiam prasdictem 9. in memo- 
riam rei mirabilia et divinaet et in confir» 
nationem fidai nostras Sanctas Catholicas» 
et stabiliteto cordis credentiunt in. Dèum, 
•t Sanctem Crucam Domini Nostri lesu Chri« 

^ati, sicttt pòrtetur ad Ecclesiaiiif.ielìJoami'i 
sancti Laurentii prò memoria alterius simi- 

. lia .aicapuli Biupahilissimi aigisié^KtìiUaidie. 



;fit ordinata- irètrUms f prodictU ^ et onnes 
devota persoim in Christo firmiler eredenw 
tes teneantar associare sub obedientia cam 
venerabilità t», komiUtate et devota reveren* 
tia^ sicut a guardiano magno fuit bomilH 
ter supplicatuip. 
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Ulnstriss. Gonsilil Decente 



Secr. Mieolaus Padavions. 
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Questa preziosa Reliquia ebbe molte vi- 
cende p ma finalmente ritornò in questa chie» 
sai dove il> giorno primo di ciascun mese 
et* espone^ alla- pubblica venerazione; 

Presso» alla pila deir acqua lustrale si 
vede la dorata mazza sopra la quale stava 
questa SantÌ8;sima Croce alloraquando Pan» 
nO' 1S59 successe il miracolo al ponte di 
$• Leone. 
. Suirarcbitrave- della porta sotto alPoiw. 

gano v'é Piscriàuone: * 

. • ■ ■ • • • ' • - ' 

ClVVaS UGNVM : IN QVO CHRISTVS 






'^••IfOS HEDEMIT 



Vw U f^ttM^ UtesSi Bi \tkttk In un bas« 
lo laogo povero di luce chiamato il Qmitt-* 
tOb In esso» alla sinistra^ entro a marmorecr^ 
avello è tumulato Alberto Bldoaro» figlinolo 
di Daniele» che fa Priore Tanno i5i5« » 
, Ve scritto: 

AI.BERTVS • ' BADVARIVS 

PRIOR SANATI IOANIS 
EVANGELISTE 9DAN 

. DI^I DANIELIS HIC 

tACET 



V* erano in séguito alcuni altri nfoi^u- 
menti della famiglia medésima che furóntf 
dal tempo distrutti i pome dichiara -Piitri-* 
none che' segue» ]poco più innanst a 'piana 
terra eslstent* : 
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MONASTERIO 
•J ' ©.i IOANNIS EVAWO* 

KBOUK KaJB 
\ , ■ CONCESSI 

, . , ; ■ Aimo 

MCCCI. 

t 
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Questo luogo Tenne dal Priore Iacopo 
Bedbaro ceduto alla Scuola, per la eepolto» 
ra de* Gmfratelli , il giorno i5 marao iS5o, 
essendo Guardiano Luca Silfestri da $• Gio- 
vanni Grìsostomo; ed è per isbaglio dello 
scarpellino che nell' epigrafe surriferiu si 
legge Tanno iSoi. 

Nello stesso cimitero v^è un picciolo 
altare di marmo coli' imagine scolpita in le- 
gno del Crocefisso ; e nei lati due quadri 
coir Annunziata, 



Presso alla chiesa v'era la ConfraterniU 
di $• Gioiranni Eiraogelista > la quarta delle 
sei Scuole Grandi p che nel. i!i6i ebbe in- 
cominciamento nella chiesa di santo Apol- 
linare p e quivi poscia nel iSoy si trasporto 
coir assenso dei Badoarì. In appresso otte- 
nuto d* questi il terreno diede principio 
nel i549 alla erezicme del nobile fabbricato 
tuttavia sussistente, che fa compiuto Tanno 
1453. Ciò si rileva dalle due iscrizioni af« 
fisse al muro di fronte al tempio, che sono 
del seguente tenore: . ^ 

H.€ccnfnii* fovàfo. «vnvo* tAYMon. »• ■una. i^rAuiAir* 



«AM* KAKI. ▼Aflttiutr*. im« mot-* 

- .. * . .. .^ 
«ovfAMBt. wmu. MMf* BOAteou. aeonAi»A* Mnonrtt. riAJU. 
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(1) Amì iMirfi IimmÌ b WlmUt Cmum» «mm 
J»mX|m«.ìM, ^ 
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ht6' 
'm ecce. un. ivithà, MÙàò.wé.^nùó ' 

LA PBSSfn. VABRICIU. SB QVKnO. AL' '^ 

BEA60. FATO. TVTO. DA IKVOVQ. DI BBld . 

' • ■ . • • r'ifruì » 

DE NOSTRI. FRADEU. BATTI». DV BCd . 

• ■ - _ ■.''•'' 

SAN. ZUANB. EVANZEUSTA* CI TEPO « DEI» 

• . . . ' • > 

NOBELE. HOMO. MÌS MARCHO^ BADOEft« 
FO. DE Ml5 mCHOLO. FRIOR. DELDITO. LT 
*060. E DELPROnDO. EDISCRBTO. OMO 
* MlS UCaiOMO. TATARO. TARDIA 

^' CRANDO. DELADITA. SCUOLA 

CON. SVO. CONPAGNIi — 

Sopri queste iscriEioiii v'i una scultart 
in mézzo rilievo che offre il Guardiano deU 
la Scuola e molti Confratelli, colla sferza 
dalla sinistra mano pendente , genuflessi di* 
Danzi al loro santo Patrono* D'assai buona 
maniera ò Timagine di Maria Vergine col 
Bambino in braccio, del pari scolpita in mez- 
zo rilievo, situata superiormente. 

Sulla vicina magnifica porta architettata 
con ottimo gusto evvl P epigrafe: 

DAECTO. DOMINI- DISCn^TLO. SAGRVM. 
IN QVO. SANGTA. UGNVM. CRVCI5. OmiA. KT-i 
VENERARE. SALVTIS. OPVS. MEMOR. QVÒ 
PREaO. SIS. REDEMPTVS. MDXIl. 



Neir&lto dèlia portii ^rcorlile è coU 
locata una Croce coperta di rame, e nei 
lati dae Angeli marmorei in ginocchio. Ve 
nell'attico nn* àquila, emblemb del Vange» 
lista Giovanni , ^he tiene fra gli artigli un 
Tolurae e aotto altri due libri. ^ 

Pijk buio tu ftcrittór 
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. Br^C-«NIATVM. , nrrV« 
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OrindlTidai ddll^ ittiid GonfftttraiMi tl^ 
oceupaTano negli esercizi dilleligioiie^ e à^ 
essi ' ebbe origine in questa chiesa la santa 
insUtuxione^ che a poco a poco si estese 
per tutta la citti , di ammaestrare i fanciuU 
li nella Dottrina Cristiana. In tempo poi di 
peste p che non di rado afflisse negli andati 
secoli queste contrade ^ . si . portavano in prò* 
cessione alla visita delle chiese p e coperti il 
volto percuotevansi .'pubblicamente le nuda 
spalle per placare Tira Divina. Queste G>n^ 
fratemite vQqiyano'per ciò chiamate Scuoto 
de' Battudi. 

La detta Scuola ' annoverò fra* suoi Con«^ 
fratelli Filippo II, He di Spqgna, FerdinaiVi» 
do suo figliuolo e Giovanni suo fratello ji 
Diego di GusmanQ , <wt^tore • del mentoyatq 



t 



ai© 

Ré alla Repubblica € Felice Mieto di lui 
nepole^ Iacopo Qpro Duca di Niesia, Ric^ % 
cardo Scellei Priore d'Inghilterra, Iacopo di 
lui fratello Commendatore di .Gerusalemme 
e Riccardo suo nepote , Odoardo Barone d* In- 
ghilterra p Cristoforo Salazar Grande di Spa* 
gna ed' altri molti ragguardevoli personaggi. 

L'annua rendita di essa Confraternita^ 
ascendeva ultimamente a diciotto mila duca* 
ti p ossiano italiane lire cinquantacinque mila 

'* ottocento circa; la quale veniva impiegata 
nel culto Divino, nel monacare o maritare 
donzelle, nel mantenimento di dodici poveri ' 
vecchi ed in altre opero di pieti« 

Dirimpetto al cortile sopra la porta di . 

' una casa , che apparteneva alla medésima 
Scuola ,* ewi un basso^iilievo bellissimo col - 
santo I Evangelista Giovanni sedente che tie- t 
ne un libro fra le mani, circondato da aU 
emù Confratelli genuflessi» Sotto vi si legge 

F epigrafe simile - all' altra * riportata più kk^ 

. • • ■ 
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tVMPTIBVS FRA^mVll ET OtLtGEKTIl* l^ 
. . (RAESlDEDTtVM MCCOCtXlZL^- A^^- 






Ir! VOifmoiptriUt àoùìMi'^ àm ^Uimp 

'Bomifiato di ibpnit. esbleTa db ponòpio wìt 

étto doTt «l.pmènlft né ratrio di detta 

•6ciiok; ma lecando una tale Tidotnn «noi- 

•to iocomodo alli ConfiratelK». cwi liceilu 

•del Priore Micolò Badoaro» ^ Tapno i4t4 

trasportato più aTanti a :$pe$e della Scuola 

medeiima. Sulla baae pertanto delle finestre 

del detto Ospizio Tenne scolpita la segoenr 

te memoria 2 
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UCCCCXIIII IN TEMPO DSt EGREGIO ET , 
ItOBEL nOMO MIS RICQLO BADOEH »aiQ&. 

t 

U ' QVESTO LVOGO DEL MESE DB AGOSTO 
FO PaniCIPIAOA QVESTÀ FABRiqA ECOM. 
PLIDA DI BENI DELA SCIVOLA DI BATYDI 
D£ MlS S ZYANE EVANGELISTA PER. 

LA CORCESSIONFATà AIiJlDITA scvola fsr 

lo DITO MIS LO PEIOR DEL HOSPEDAL-^ 
ET QEU. EtVA CHE l£RA 80TO LA CAIA 
DBLà DITA.SCVOLA . 
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' NelPalto Ve lo tìeoook Badouo, Mst»- 
noto da due G>n6mteUi io giDOOchio^/.rdl 
di iopn •• Gtovamii Efiiig^U#. 
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J)egU Associati ehe pnùranù 
* la presente' Opera. 

PARMA 

^ 31JA MAESTÀ uk sbrkrissiiia aechnjììrxssa 

p,*r D^AvsqniiA MAIM^ LUIGIA , docbsssa pi 

fAuiA, nAornsASK avAiTAftf^ 6C ac, ce, 



VIEiniA 



I • 



fA Altezza il S\^ Prìncipe CuoauNTJi 4i 
]VIvrmuncH Mims^ della Om^ di Corte 
9 di Suto di S. M. if R; At fCt «p. ^, 



VENEZI4 



Adequa» sig. GmUiio» 
AUmuiÌj sig. fonte y 
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a«4 
ApoUoaio • JW^ ^ D. ^iim^ilii ex Ffeo- 

Afirile, «f. Andrea AttociIo Yamloi, 
Attoso (<f }• >%• Luis» Inpkgrto.peMo 
ri, R. OenwMO nofìncùk. 

• 

JSvbwo^aig. Vinoenao N^V. Segratirio d«U 
TL IL Demanio Fkoriiidala — una co* ' 
pia in Telina^' 

Bembo, sig. Ahisa N, V. Segretario deU'Bc* 
celiò II IL Govertio. 

• Berilacqua, Nobile sig, Franceeoo Capitano 

r . . d'Artiglieria di Marina» i 

Bos, sig. Michele Tenente CSolonello d'Ar- 
tiglieria di Marina. 

Bottacin, sig. Diodato -— nna copia in ye^ 
lina. 

Bo^i, sig. Carlo. : /. ;• •* » •. 

Bressan, sig, GioYanni Aggiunto airUificio 

Consegne presso VI* ,Rt Direzione delle 
'* -Poste. •'* • '''-'' 

Businello, sig. Giambattista Impiegato neU 

la Segreteria della I. A. Direzione sad«« 

detta. 



Capovilla , . 9ig. Glaseppeii 
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Cardini I sig. GiOTinni Assistente. «Ut cassa/ 

della Commissione Generale di Pubblica 

Beneficenza^ 
Carminati I sig. Bartolomeo. 
Camio^ sig. Ignazio Protocollista ed Aj> 

chivista della L R. Direzione delle 

Poste* r, 

Carrara ^ NoK sig» Gio. Domenico» gii Gin* 

dice deir L R. Trìbanal Gvile di Prioui 

Istanza, Arrocato Veneto^ 
Casarini, sig. Luigi Segretario presso Tln^ 

dita Congregazione Centrale* 
Casarini, sig. Giorgio Impiegato presso la 

Congregazione di Carità. 
Cattelano» sig. Pietro Capitano di porto^ 

quiescente. 
Cerroni, sig. Domenico. 
G^ran, sig. Giovanni N. V. Impiegato pres^^ 

so r I. R. Demanio Pkt>YÌnciale. • ^ 
Condio, sig. Giuseppe. ' 
Corner, sig. Luca Andrea N. Y* Capitano^ 

di fregata. 
Corner, sig. Pietro Antonio N. V. 
Comiani degli Algarotti, Nobile sig. Marco. 
Cortina, sig. Girolamo Impilato pressa 

ri. R. Ragionateria Centrale» 
Cortinovis, sig. Francesco. 



; 496 ■ ■ .,•..' 
Ciosu / tig.t9Ìtu^ppé fflfi]n<|àto pmsoT'l'IL^ 

' ' Aàgionat^ GentrllA. ' " ' 
Crcmto, tic. Abéte D. Giovanni PtrofmaoM 
di Grammatiea nel Ginnaaio di •• Gio-' 
'.? 'vanni La tètunó. ' 
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Diclich^ 8ig« Abate D« GioTannii alnnno deU 
la Basilica di s. Piefro di castello. ''* 
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Fabris, sic. Carlo 

Fadiga , sig, ' Vincenzo. 

Ferrari (de)| sig. Pier Gio: Maria Capo del 
Dipartimento XIL * della L R. Ragiona» 
teria Centrale. > ' 

Ferrari » sig. Angelo. 

Fiorim^ sig. Domenico. 

Fontanella » sig. Cesare. 

Frank ^ Nobile sig.* Carlo Direttore delle 
IL RR. Poste delle ProTincie Venete — 
per copie due. / ' 

Frollo ^ sig. Luigi Impiegato presso TI. R« 
Tribunale d'Appello. 

Gaflbrìn» sig. Bartolomeo Impiegato presso 
r I. R. Demanio Provinciale — per co- 
pie due. 

Gritti^ sig. Domenico. 
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OiuàAp tig. abate D. Frabcesoo alaniio del« 
la chiesa del S$. Stira tore e CappèlU» 
no di quella dell* Ospedaletto. 

Imberti, sig. Giuseppe Impiegato jmsso 
ri» R. Demanio ProTincìale» 
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Maiset» sig. Giuseppe. ^ 

Martinelli, sig. Abate D. Giorgio. 

Massari, Reverendiss/ sig. D« Giambattista 
Parroco di s, Giambattista in Bragonu . 

Miani, Monsignor D» Luigi Canonico della 
Basilica * Patriarcale» 

Milesi , sig. Pietro Negoaiante librajo ^^ per 
copie tre. 

Mosto (da), sig. Giambattista N. V. Ascol- 
tante di Consiglio deU' L R. Tribunal Ci^^ 
▼ile dt Prima Istanza. ' , < . • 
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Nalin, aig. Giuseppe Concepista presso 
1 1. R. Direzione delle Poste — una co» 
pia m felina. . , -• 

Kegri ,' Mobile aig. Francesco. . 
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Ooeioni » tig. Pktr» Motajo VenetOk 



O^kodelli» 9Ìg. 6iiiKfpp« Ne^insinW Vhtàm, 
. jo — per copie, tre. • ' i : i ^ 

Pighini, tig. Abate D. Ulierale iWèsson 

> di Gnimnàtìal nel Seminuio Pitriaicale*: 

Ponziiacqua < sig. Bartolomeo Firofessora di 

Calligrafìa. 
Poterla, tig.' Orazio Aggianto «1 DipartU 

mento XIL della L IL Ragionatcria Gtii«: 

trale. 



Kebellioi , sig* Giambattista*. 

Regaiùù , sig. Abate' D. Angelo Goop«f«t<N« 
della Basilica di s< Pietro di castello. 

Aoccbetti , sig. Giuseppe Deputato dei Ve- 
' neti Comen. 

Rondina, sig. Giuseppe* 

Rosada , Monsignor D. Fortunato Maria Ca- 
nonico della Basilica Patriarcale e Pro« 
vicario* 



Salvadori, «ig. Ferdinando Impiegato presso 
la I. R. Direzione Generale del Demanio^ 

Savoldello, sig. Giacomo Segretario presso 
ri. R. Tribunal Criminale. 
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di9 
Scanferla» Rtr. sig. t>. Tommaso Vicario 
della chiesa di s. Giovanni Grìsostomo. 
Speriioi» sig. Andrea Impi^iito presso TLBL* 

. Direzione delle Poste* 
Stefani , sig. Abate D« Giuseppe Maestro neU 

le Scuole eleiQentari minorìf 
Stnfferin^ sigt Giacomou 

Tommasi» sigt Pietro L lU Amministrttora 
Minerale* 

Valentina ( della )» Rer. sig. D. Sante Rettore 
della Chiesa e Cappellano della Scuola 
di s« RoocOf 
Valmarana^ sig. conte Benedetto Né V»* 
Yanzi» sig. Giacomo Oipittno 4'Artigliem 
di Marina* , 

Zanutti> sig. Francesco Computista' presso 
la !•• R. Ragionateria > Centrale.^ •'<-( 

Zeoier Rev. sig. D. Vincenzo Rettore delta 
chiesa di s. Tommaso Apostolo* 

Zoccato^ sig. Odorico Impiegato presso X I* Rt 
ftagiopateria Centrale.^* ^ v- ,':ìnr,;r^.. / 
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Z«wto« sig. An|.lo ^, V, 






»$« 



n 



AOtlA. 
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Fklnn» «Ig. Lolgl'AiiimlBJitnitorft dtlfl.lU 
Ufficio FMUle — «Da «opit la vaUna. 

. . • • • . •...-. 

mautota. 

Berger» «Ig. Giuseppe Ispettore àdìVL IL 
JU£ficio RxiTiiiciale delle Pottew- 
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milaho. 



Spech (de)f NoK sig.. Andrai Intendente 
della Gasa di S.A.L il Serenissimo Aiw 
«iduoi Vioei*Re. 
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PADOVA. 



Colle 1^ iiga Giaseppe G>ntrollora della L R# 
Direttone Provinciale delle Poste. . . 
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ROVIGa 
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CafMtuiio, sig. Giacomo L IL VÌ0i-De1o« 






dSi 
Ottani 9 8ig« Vincenzo f. f. di Direttore 
deU'L R. Ufficio Prorinciale deUe P^. 
ite — une c!opia in Teline. 

UDINE. 

* 

■ ■ . « 

MoiisiGif OAB IX EmuKvxLB Lodi Vescovo 

d^Udine^ Abate diRoiezaBO^ Prelato Do* 

mestico ed Assistente al Soglio Ponti- 

naa 
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